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OGGI LA VERIFICA CHIESTA DA DE MITA 


Giornale di Trieste 


Fisco, aria di crisi 


Nuovo, improvviso irrigidimento di Craxi 


ROMA — In meno di 24 ore.il 
clima politico è tornato teso, 
come alla vigilia di ogni crisi. 
Craxi, che l’altro giorno era 
sembrato più conciliante, ie- 
ri ha in pratica «rinnegato» 
una parte rilevante del pro- 
gramma di governo, quella 
relativa alla politica fiscale. 
La risposta di De Mita è stata 
immediata: per oggi pome- 
riggio ha convocato a Palaz- 
zo Chigi i segretari dei partiti 
di governo per un «chiari- 
mento» ormai inevitabile. 

L'avviso di una nuova bufera 
in arrivo è stato dato dalle 
colonne dell’«Avantil» con 
una nota attribuita allo stes- 
so Craxi. Il segretario del Psi 
ha messo in discussione 
«vari aspetti» della politica 
fiscale del governo, definen- 
doli «tutt'altro che convin- 
centi». E ha criticato anche il 
«decretone» di fine anno, 
fonte di tante polemiche, 
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Una sconfessione, forse, dei 
ministri socialisti che hanno 
sottoscritto questi provvedi- 
menti? Per Craxi, in ogni ca- 
so, si tratta di «errori» la cui 
responsabilità va fatta. rica- 
dere sull'intero governo. 
«Da che mondo è mondo — 
ha affermato sull’«Avanti!» 
— un governo può compiere 
degli errori anche all’unani- 
mità». Il segretario del Psi ha 
fatto anche capire di non es- 
sere disponibile per un 
«chiarimento» con De Mita e 
con gli altri alleati del gover- 
no. La «sede più propria» per 
un confronto, ha precisato, è 
ormai quella parlamentare, 
quando cioè saranno discus- 
si i.decreti fiscali di fine anno 
criticati dai socialisti. 

«In quella sede — un annun- 
cio che suona come una mi- 
naccia — noi per parte no- 
stra formuleremo le nostre 
osservazioni pregiudiziali e 


DA FORLANI 
Mano tesa 
a Andreotti 


ROMA — La proposta di 
alleanza tra sinistra e 
Grande centro. de con 
esclusione degli  an- 
dreottiani avanzata ieri 
l’altro dall’area che fa ri- 
ferimento al segretario 


del partito non è piaciuta 
molto agli amici di Gava 
e Forlani. Proprio que- 
st'ultimo ieri, parlando 
ad un'assemblea pre- 
congressuale. della Dc 
ha fatto capire di essere 
contrario ad accordi che 
pregiudizialmente 
escludano già in parten- 
za. alcune componenti 
del partito. 
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DOCUMENTO VOTATO 
Parigi chiude: 
volontà comune 
di condannare 


le armi chimiche 


PARIGI — | 150 Paesi presenti 
alla conferenza di Parigi sulle 
armi chimiche hanno concluso 
cinque giorni di lavori adottan- 
do un documento in sei punti 
non vincolante che condanna 
l’uso di questo genere di ordi- 
gni e chiede l'avvio di nego- 
ziati a Ginevra per‘giungere il 
prima possibile a un loro ban- 
do totale. 

La dichiarazione è stata' ap- 
provata a maggioranza. La 
conferenza ha riaffermato la 
validità del protocollo di Gine- 
vra del 1925, che proibisce l'u- 
so delle armi chimiche, e au- 
spicato pronti negoziati per 
giungere al divieto della loro 
produzione e della loro messa 
in funzione. Inoltre il segreta- 
rio generale dell'Onu do vreb- 
be avere maggiori poteri per 
indagare sul rispetto degli ac- 
cordi. 

Secondo il rappresentante fin- 
landese che ha presieduto la 
commissione incaricata di sti- 
lare la bozza della dichiara- 
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dini jugoslavi ha annunciato la costituzio- 
ne dell'Unione democratica slovena, la 
prima organizzazione politica indipenden- 
te nata in Jugoslavia. si 

L'Unione ha nei.suoi obiettivi la democra- 
zia parlamentare, la convocazione di libe- 
re elezioni e l'«aperto confronto delle 
idee», ha detto lo scrittore Dimitri Rupel, 
fond lel gruppo. 

leri er EI Lubiana l'assemblea 
Costituente della neonata organizzazione, 


‘e la data dell'11 gennaio 1989 verrà consi- 


zioni indipendenti la cui costituzione è sta- 
ta annunciata negli ultimi tempi, e fra qual- 
che giorno verrà sancita la nascita del 


‘ Partito socialdemocratico, al quale si af- 


fiancheranno entro l’anho un Partito de- 
mocristiano e un'altra organizzazione di 
posizioni progressiste. 

Un sondaggio recentemente condotto dal 
settimanale giovanile. «Mladina» indica 
che se in Slovenia si tenessero oggi libere 
elezioni i socialdemocratici otterrebbero il 
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Presidenza montenegrina. Il 


diritto che non ha precedenti 
in un Paese dell’ = 
peo ell'Est euro: 
a nuova legge — che do- 
vrebbe consentire aj partiti 
di presentarsi alle elezioni 
legislative del 1990 — oltre- 
passa di gran lunga il con- 
cetto di «pluralismo politi- 
co», cioè.di una possibilità di 
critica all'interno dell'unico 
partito sinora riconosciuto, 
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| Grado, assalto ai contrabbandieri 
.| Prese 10 tonnellate di sigarette 


dannare le armi chimiche». 
«Questa volontà — ha aggiun- 
to —'ha avuto la meglio nel 
corso della preparazione del 
testo finale» dal momento che 
le trattative hanno «richiesto 
concessioni e compromessi 
da tutte le parti». 

«Da oggi in poi — ha concluso 
Sorsa .— potremo fare riferi- 
mento alla conferenza di Pari- 
gi e a questo testo». Anche se 
il documento, oltre a nonesse- 
re vincolante, non va oltre una 
semplice dichiarazione di 


8 indagini giudi- 


dei propri concittadini, come nessuno 
prima di lui ha saputo fare. Fra i tanti 
motivi per i quali Reagan passerà alla 
storia, uno è indiscusso: la capacità di 
comunicare. Una dote innata. 

Il discorso televisivo è durato mezz'ora. 
Ha avuto il tono solenne del testamento 
politico, gli splendori e ilampi di unora- 
tore indulgente alle autocelebrazioni. 
Ha contenuto dapprima un bilancio del- 


Guadagnano di più, lavorano di più, 
spendono di più. Sono ottimisti nella 
quasi totalità. E come potrebbero non 
esserlo in una fase di espansione che 
ha visto sorgere diciannove milioni di 
posti di lavoro in cinque anni? 

«Il successo di Reagan in economia ha 
un solo nome: iniziativa privata». Sinte- 
tizza l'economista Samuelson, che non 
è considerato un «reaganaut». Soddi- 


clandestina agli ayatollah. In politica 
estera la soddisfazione sconfina nel le- 
gittimo orgoglio. Perta pace e il disar- 
mo, Ronald Reagan, salutato come un 
cowboy dal grilletto facile al suo esor- 
dio ha fatto più di qualsiasi altro Presi- 
dente americano in mezzo secolo. Se 
ne va mentre vengono distrutti i missili 
a corto e medio raggio, mentre i russi si 
ritirano dall'Afghanistan, i cubani dal- 
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ROMA — Sul decretone di fa 
oggi la verifica di maggio- 
ranza. De Mita ha convocato 
il vertice dei cinque segreta- 
ri .a Palazzo Chigi, ore 16, 
per sapere quale atteggia- 
mento il Psi e gli altri partiti 
di governo intendono tenere 
sul famoso decretone di Na- 
tale. Ma l'atmosfera è estre- 
mamente tesa, e la situazio- 
ne difficile. Craxi sarà pre- 
sente? Fino a tarda ora di ieri 
i suoi stessi collaboratori di- 
retti non lo sapevano. Oggi 
per decidere si riunisce la 
segreteria socialista. 

E d'altra parte la decisione di 
convocare il vertice De Mita 
l'ha presa al termine di una 
giornata che ha vissuto fasi 
addirittura paradossali. Cra- 
xi ha annunciato con un arti- 
colo sull’«Avanti» l’intenzio- 
ne di modificare in Parla- 
mento il decreto, recuperan- 
do libertà d'azione rispetto 
agli alleati. Ed aveva anche 
fatto sapere di non avere in 
programma incontri con altri 
partiti. 

E' giunto a questo puto la 
contromossa di De Mita: con- 
Vinto ormai che la situazione 
rischia di avvitarsi su se 
stessa nonostante i vari con- 
tatti continui, ha preferito 
puntare su una verifica in 
piena regola, ritenendo che 
sia giunto il momento in cui 


Trentin (Cgil) 


ogni partito si assuma le pro- 
prie responsabilità. In defini- 
tiva, tra gli annunci di Craxi e 
le repliche di De Mita, quelli 
che sono stati scambiati ieri 
non sono certo segnali di pa- 
ce. Vari tentativi di organiz- 
zare un incontro diretto De 
Mita-Craxi erano falliti per- 
ché i due non avevano trova- 
to una intesa. Ormai le spe- 
ranze di un accordo che pos- 
sa salvare la situazione ri- 
siedono sul vertice di oggi, 
sempre che avvenga rego- 
larmente. Tuttavia se Craxi 
non ci andasse, si assume- 
rebbe da solo la responsabi- 
lità di una rottura che a quel 
punto diverrebbe inevitabile. 
E d'altra parte la stessa deci- 
sione di arrivare a un chiari- 
mento tara alleati era stata 
anticipata dallo stesso De 
Mita, come premessa indi- 
spensabile per riprendere il 
dialogo con i sindacati. In- 
somma, il braccio di ferro tra 
i due maggiori partiti di go- 
verno diventa di ora in ora 
più serrato. 

Contaddittoria, come si è 
detto, la cronaca della gior- 
nata di ieri. Era stata vissuta 
nella attesa di un incontro a 
due tra i contendenti, ma l’at- 
tesa veniva interrotta da due 
annunci provenienti, a breve 
distanza di tempo, entrambi 
dal Psi. Nel primo, Craxi fa- 
ceva sapere di non avere in- 
tenzione di vedere esponenti 


Marini (Cisi) 


SCIOPERI E AGITAZIONI 


degli altri partiti, smentendo 
in tal modo le voci di incontri 
con De Mita. Nel secondo 
confermava che il Psi vuole 
modificare il decretone, rite- 
nendolo un insieme di errori. 
Una emissione di questo ge- 
nere ha del clamoroso per- 
chè, nel pieno della polemi- 
ca, il segretario socialista 
non se la prende soltanto 
con De Mita ma smentisce 
nettamaente gli stessi mini- 
stri socialisti che hanno par- 
tecipato alla elaborazione 
del documento economico, 
primi tra tutti il vicepresiden- 
te del consiglio De Michelis, 
ed il ministro. del: Tesoro, 
Amato, responsabile nume- 
ro uno della politca economi- 
ca del governo. 
Come è mai possibile una si- 
tuazione di questo genere? A 
tale domanda Craxi fornisce 
una risposta che mira a di- 
Stinguere —l’atteggiamento 
del Psi da quello del governo 
di cui fa parte: «Da che mon- 
do è mondo un governo può 
compiere degli errori anche 
‘< all'unanimità». E' probabil- 
mente la frase che maggior- 
mente ha convinto De Mita e 
gli altri partener dei partiti 
minori della necessità di un 
chiarimento, perchè un tale 
atteggiamento del secondo 
partito della coalizione prefi- 
gura una situazione parla- 
mentare piena di rischi per il 
governo: infatti se non ci sa- 
rà un accordo prima dell’ini- 


Politica 
FISCO / CLIMA TESO ALL’INSEGNA DELLA CONFUSIONE 


Psi, è contrordine compagni 


Dopò i messaggi distensivi, ieri ancora pesanti critiche al governo e al ministri socialisti 


zio del dibattito, il decretone 
giungerà in parlamento sen- 
za la copertura assicurata 
del Psi. In questo senso si 
può ben dire che la situzione 
politica che si sta realizzan- 
do si prospetta confusa più 
che mai. 

L'annuncio socialista è giun- 
to oltretutto a sorpresa, al- 
meno rispetto alle aspettati 
ve, perchè martedì un altro 
articolo dell’«Avanti» dai toni 
molto più pacati aveva dato 
l'impressione che Craxi non 
intendesse spingere sull’ac- 
celeratore dello scontro, e 
puntasse anzi a raccoman- 
dare prudenza anche ai sin- 
dacati. Evidentemente qual- 
cosa è avvenuto nelle ultime 
ore, a complicare le possibi- 
lità di una intesa. 

Fatto sta che su un chiari- 
mento insistevano anche Pri 
e Pli. Ma come si è detto la 
inevitabilità della verifica è 
divenuta manifesta dopo 
l'annuncio dell’atteggiamen- 
to socialista. 

Nell'articolo sull'«Avanti» le 
critiche al decretone sono 
numerose e tutte pesantissi- 
me. 

Pochi minuti dopo giungeva 
da parte di De Mita la convo- 
cazione del vertice di oggi, 
seguita da una riunione di 
big Dc. Fissata per oggi una 
seduta dell'ufficio politico. 
Anche i repubblicani hanno 
convocato la segreteria. 


FISCO / IMPERCETTIBILE MA CONCRETA EVOLUZIONE 


E il sindacato è più disponibile 


Chiede la revisione completa del decreto ma accetterebbe anche «soluzioni graduali» 


Servizio di 


Itti Drioli * 


ROMA — Impercettibile, ma concreto: negli ambienti 
| sindacali si è avvertito un mutamento di clima, o per- 
lomeno un cambiamento di aspettative rispetto alla 
soluzione della vicenda — fisco. Nessuno, in Cgil, 
Cisl o Uil, mette in discussione lo sciopero generale, 
né abbassa il tiro sulle condizioni per un'eventuale 
revoca. Il lavorio frenetico di questi giorni, però, che 
interessa il governo,ma non esclude i sindacati, ha 
indotto a cambiare i toni, almeno fino a quando nonsi 
è avuta in serata notizia dell’irrigidimento tra i due 
principali partiti della maggioranza. Da quel momen- 
to i sindacati sono spettatori di una vicenda che si è 


Spostata tutta a livello politico. 


Si parlava di recupero del fiscal drag con indicazioni 
precise su come attuarlo; di tassazione dei guadagni 
di Borsa: il sindacato non resta indifferente, anche se 
ripete che dev'essere il governo nella sua collegialità 
ad avanzare nuove proposte. Ma prepara il terreno di 
Un eventuale confronto muovendosi con più diploma- 
zia, non insiste su ultimatum del tipo: o il ritiro del 
decreto o niente. Si attende la prossima settimana 
per la chiamata a Palazzo Chigi: qualcuno pensa che 
non arriverà prima di martedì 17, giorno in cui sono 
convocati anche gli esecutivi delle confederazioni 
per l'approvazione dello sciopero. 

Intanto ci si adopera con contatti più o meno riservati, 
e con messagi affidati ai giornalisti. Che al momento 
risultano fermi nei toni, ma ragionevoli nei propositi. 


Piloti, doganieri, ferrovieri, 


ritorna il caos nei trasporti 


ROMA — Porti bloccati, ae- 
rei fermi, macchinisti delle 


ferrovie e doganieri di nuovo - 


in fermento: si preannuncia 
un gennaio catastrofico per il 
trasporto. marittimo, terre- 
stre e forse anche ferrovia- 
rio. Sul trasporto aereo pen- 
de la minaccia di un blocco 
totale per la fine del mese, 
quando gli aeroporti italiani 
usciranno fiaccati dallo scio- 
pero di due ore già prean- 
nunciato e che inizia oggi. 
L'Associazione professiona- 
le piloti di linea (Appl) havin- 
fatti proclamato ieri. uno 
«sciopero totale di tutti i set- 
tori Alitalia/Ati» dal 25 gen- 
naio al 3 febbraio 1989 che 
bloccherà la compagnia di 
bandiera 24 ore su 24. 
L'astensione. dal lavoro 
preannunciata per la fine del 
mese si aggiunge a quella 
già in programma dal 12 al 
20 gennaio che avrà una du- 
rata di due ore al giorno e sa- 
rà. limitata. inizialmente ai 
«voli a corto raggio». Dal 14 
al 20 i piloti non consentiran- 
no l'effettuazione del colle: 
gamento Roma-New York 
con ii Jumbo 747. Dal 15 al 20 
gennaio l'astensione dal la- 
voro interesserà anche i voli 
a lungo raggio, cioè tutti 
quelli delle linee interconti- 
nentali. Ci saranno poi cin- 
que giorni di tregua e, dal 25, 
la paralisi assoluta di tutto il 
trasporto. aereo nazionale, 
soprattutto se i piloti dell’An- 
pac aderiranno alla clamoro- 
sa iniziativa dei colleghi del- 
l’Appli. Una decisione do- 
vrebbe comunque essere 
presa. oggi. 

il governo ha preso atto della 
gravità della prospettiva e ha 
deciso di occuparsene nel 
prossimo Consiglio dei mini- 
stri, in calendario per doma- 


Giorgio Santuz 


ni, Il ministro del Lavoro Ri- 
no Formica si è dichiarato di- 
sponibile a una mediazione 
ma ha precisato di non esse- 
re stato ancora investito del- 
la questione «ed è chiaro — 
ha aggiunto — che per un 
nostro intervento ci vuole 
Una disponibilità delle parti 
ad accettare la mediazione». 
| porti sono stati ancora ieri 
semiparalizzati da uno scio- 
pero di sei ore indetto dai 
Sindacati regionali per otte- 
nere dal ministro della Mari- 
na mercantile un ripensa- 
mento sulle ipotesi di priva- 
tizzazione che Prandini sem- 
bra intenzionato ad attuare 
nel settore della movimenta- 
zione delle merci, come rife- 
riamo in pagina economica. 

Stato d’agitazione e sciope- 
ro in vista, infine, anche per 
le dogane per la mancata ap- 


provazione della legge di ri- 
forma del settore. 
Il Cobas dei macchinisti del- 
le Ferrovie dello Stato ha dif- 
fuso a sua volta una'nota nel- 
la quale dichiara di non aver 
ricevuto: dal commissario 
Schimberni — che incontre- 
rà oggi per la quarta volta i 
sindacati - «alcun segnale 
positivo per la soluzione del- 
la vertenza» e chiede il corri- 
spettivo di due giornate di 
sciopero «trattenuto erro- 
neamente per due volte, no- 
nostante i tanti computer co- 
siddetti d'oro». 
Tornando al trasporto aereo, 
il contenzioso piloti-Alitalia 
ha, come sempre, un aspetto 
economico e uno normativo. 
Per le retribuzioni l'azienda 
ha proposto un aumento di 
21 milioni, da scaglionare in 
quattro anni. Si ‘tratta di un 
«più 35 per cento» comples- 
sivo. | piloti chiedono para- 
dossalmente «solo» 18 milio- 
ni di aumento, ma li vogliono 
«reali» e in :2-3 anni. Sono di- 
sposti a dare al nuovo con- 
tratto una validità di 4 anni 
soltanto per la parte normati- 
va. In cambio si dichiarano 
disposti ad offrire una «di- 
sponibilità» in ore di lavoro 
pari al 25-30 per cento, oltre 
le 7 ore regolamentari. 
| piloti tuttavia insistono sul 
«contesto» generale della 
trattativa e sul rifiuto dell’a- 
zienda di «fare chiarezza» 
sui suoi programmi in fatto di 
acquisizione di nuovi aero- 
mobili, incremento del per- 
sonale e dei voli. «Se l’azien- 
da è in difficoltà — dicono — 
deve dichiararlo apertamen- 
te e nonscaricare sui piloti le 
«conseguenze di un’errata 
politica aziendale». 
[Salvatore Arcella] 


Come si è visto nella conferenza stampa che Bruno 
Trentin e tutta la segreteria confederale hanno orga- 
nizzato ieri per il tradizionale bilancio di fine anno il 
programma d'impegni per l’anno nuovo. «Abbiamo 
sempre detto che la nostra è una battaglia per mutare 
gli indirizzi complessivi sulla politica economica del- 
lo Stato. Perciò uun'asse d'intesa con il Governo e il 
Parlamento deve comprendere l'allargamento della 
base imponibile e la liberazione di risorse che per- 
mettano una riforma dello Stato sociale», esordisce 
Bruno. Trentin toccando il tema fisco. E ribadisce: 
«Per riesaminare la decisione dello sciopero genera- 
le dovremmo avere il segno. di un cambiamento di 
rotta del governo e del Parlamento. Non accettiamo 
di essere considerati come un gruppo di pressione 
occasionale, che difende interessi corporativi, ma ci 
aspettiamo il rispetto di interlocutori che rappresen- 
tano interessi generali». Fermissimo a ripetere che il 
sindacato e' disponibile a un confronto «solo sull'in- 
tera materia fiscale», il leader Cgil tuttavia precisa: 
«le soluzioni possono essere graduali». ; 

Ed è su questa gradualità che si potrebbe giocare la 
partita sullo sciopero, «Ammesso e non concesso 
che il governo ci convochi e che scopra il piatto, noi 
ripresenteremo per.intero la nostra piattaforma: ‘su 
questo non si discute, si discute semmai sui tempi e 
sulle priorità», spiega Fausto Vigevani, segretario 
Cgil socialista. Allargare la base imponibile, questo è 
Il fulcro dell’obbiettivo di riforma fiscale che vogliono 


ne finanziaria. 


federale Cisl — se veramente viene attuato impone 
per forza questo allargamento. Il governo hon avrà 
più la possibilità di contare su entrate da tasse occul- 
te come quella del drenaggio sull’inflazione. Dovrà 
cercarne altre». E le altre possone essere la tassa- 
zione delle rendite da capitale fin da quest'anno, co- 
me il governo pareva propenso ad avviare. Ma anche 
una più efficace legge anti-elusione, e una diversa 
capacità impositiva sul lavoro autonomo. Che però è 
strettamente legata alla riforma dell'amministrazio- 


«Chiediamo che si ripristini un testo più efficace ri- 
spetto alle distorsioni introdotte alla Camera», dice 
Eraldo Crea, della Cisl. «Così come chiediamo che il 
governo dia un segno sulla riduzione dell'aliquota Ir- 
pef dal 26 al 25 per cento sui redditi dai 12 ai 30 milio- 
Ni». Richiesta già nota e ribadita, ma sulla quale Crea 
apre spazi di «gradualità»: «Il governo potrebbe con- 
cederla a partire dal ’91». 
Nell'attesa i leader sindacali si attestano su una posi- 
zione che vuole essere insieme «ferma e ragionevo- 
le». Non rifiutano tutto: «ci sono aperture e aperture», 
distingue Trentin, a proposito delle «offerte» lanciate 
via giornali da singoli ministri. E su quella di Amato, 
in particolare, la tassazione dei guadagni di Borsa, 
. Fausto Vigevani, nella conferenza stampa Cgil dice: 
«Quello che ha detto il ministro non si è tradotto in atti 
di governo né del Parlamento. E questo è irrinuncia= 
bile, al di là della gradualità con cui i provvedimenti 


Giovedì 12 gennaio 1984 


Servizio di 


Alessandro Caprettini 


ROMA — Quell’«Andreotti? 
No, grazie», fatto risuonare 
dalla sinistra demitiana non 
è piaciuto molto alla maggior 
parte delle altre componenti 
democristiane. Anzi non è 
piaciuto per nulla, ancor me- 
no dell'improvvisa e impre- 
vista ripresa di quota dell’i- 
potesi di un mantenimento 
del doppio incarico di De Mi- 
ta. Non l'hanno gradito natu- 
ralmente gli andreottiani (tra 
cui Evangelisti che è stato in- 
viato in missione a palazzo 
Chigi per sapere cosa in ef- 
fetti bolla nel pentolone con- 
gressuale), ma anche i forza- 
novisti e pure qualche «cane 
sciolto» della sinistra. Ma i 
più irritati erano senz'altro i 
neo-dorotei. Anche perché 
la mossa della sinistra aveva 
tutta l’aria di una riconsegna 
del classico cerino acceso 
nelle mani di Gava, Scotti e 
Forlani e destinato a brucia- 
re le dita di chi non'riesca a 
liberarsene per tempo. 

Così. Forlani, evidentemente 
poco propenso a farsi scotta- 
re, ha rotto gli indugi e ha fat- 
to sapere che lui, di rompere 
i ponti con il ministro degli 
Esteri, non ha nessuna inten- 
zione. L'ha fatto — il diplo- 
matico presidente della Dc 
— nel corso di un incontro 
con alcuni «amici» che tra 
una settimana affronteranno 
il congresso provinciale di 
Roma: «Superate le spinte 
frazioniste dispersive! Sap- 
piate che l'iniziativa di Azio- 
ne popolare ha senso solo se 
favorisce l'impegno unitario 
della Dc»,il suo consiglio. 
Che naturalmente non è un 
messaggio ai forlaniani della 
capitale, bensì un annuncio 
destinato alla sinistra (e for- 
se allo stesso Gava) sulle 
sue intenzioni. Visto che a 
ciò ha aggiunto che non sarà 
la scelta di questo o quel se- 
gretario «a far cadere il Co- 
losseo...». Frase che. tutti 
hanno letto come risposta ai 
moniti drammatici di Misasi 
che lasera prima, nell’incon- 
tro. interno alla sinistra, ave- 
va ‘avvertito sui. rischi che 
peril governo (e per la guida 
De di palazzo Chigi) possono 
venire da una modifica degli 
attuali equilibri. 

Andreotti fuori allora (desti- 
nato al massimo ad aderire 
senza condizioni al patto di 
ferro che De Mita vuole si sti- 
puli tra sinistra e centro) o 
coinvolto fin dall'inizio nel- 
l'operazione? Il nodo del 
19.0 congresso è per ora qui 
e nelle mosse che farà in 
merito Antonio Gava. 

Intanto non sono pochi quei 
colonnelli della sinistra che 
in questi giorni — servendo- 
si di qualche scudiero infil- 


CONGRESSO DC 
Non piace a Forlani 
quel veto da sinistra! 
posto su Andreotti - 


ri, Colombo, Lattanzio (ché 
dell’azionariato neo-doroteò 
detengono quote appetibili) 
non saranno disposti a sce 
gliere Andreotti sacrificand0 
De Mita e il loro ruolo di mb 
nistri. Né la guerra delle cifr@ 
— che ha preso a infuriar@ 
— aluta a.dipanare la matas 
sa: la sinistra (lo ha detto iefl 
il portavoce del gruppo Pa 
gani), si attribuisce il.36-37% 
dei voti congressuali, * la 
sciando ai dorotei il 33% (mà 
Gava e gli altri dicono di es: 
sere sul 35% e levano tre 
quattro percentuali agli al: 
leati-avversari)» il 20% ad 
Andreoti, il 5-6% a Forzé 
Nuove e il 2% ai fanfaniani 
(ma questi ultimi si stimano 
sul 6%). Fa capire la sinistra 
di essere ancora maggioran: 
za e di voler contare. Pen 
sando di emarginare An 
dreotti e, magari, di potel 
spaccare l’armata dorotea. . 
Solo che a questi scenari s@ 
ne contrappongono altri. SÌ 
parla diffusamente in altré 
zone di una divisione profon: 
da proprio nella sinistra (e if 
‘effetti ieri di buon mattino 
Bodrato, approfittando del 
viaggio negli Usa che inizie” 
tà sabato, ha chiamato An 
dreotti facendogli tra l’altro: 
sapere di esser contrario 4 
una sua emarginazione). Sì 
dice che l’orgoglio ritrovata 
delle truppe demitiane altro. 
non sia che un rifiuto a vole 
discutere nel timore di per?! 
dere quote consistenti dell 
potere accumulato fin qui. SÌ. 
teorizza la possibilità che D& 
Mita abbia fatto capire di vo” 
lersi giocare tutto .(di qui ill 
senso del suo accenno alla 
possibile ricandidatura) qua? 
lora gli venga rifiutato d 

eleggere alla segreteria und 

dei suoi fedelissimi 
Mattarella o Misasi. 11 
E'un fatto che l'esclusione di 

Andreotti dal gioco ha fatto 

sorgere parecchi malumofi 

anche per il sospetto che sl 

tratti di una prova generale: 

Prandini, Piccoli, Bianco; 

Russo, Pumilia hanno prote? 
stato a lungo. Ma da sinistra 

assieme ad alcune tiepid@ 

smentite (sempre. Bodral0, 
ha parlato della necessità di 
costruire una maggioranza 

«non limitata da pregiudizia 

li») sono giunte*alcune sec? 
che conferme. 

Altri hanno notato come nof 

passi ormai settimana senz@ 

che «Il Sabato» (e Cl'èschie 

rata compatta con Andreotti) 

non dedichi un attacco a Dé 

Mita. Attacco che ieri è dive? 
nuto virulento visto che il set: 

timanale osserva che forse 

dopo il caso Irpinia, «le 05 

servazioni di Civiltà Cattoli: 

ca sui politici che hanno pel 

obiettivo l’arricchiment® 

personale riguardano anché 


raggiungere i sindacati. «Il recupero automatico del possono venir presi. Se succederà, allora lo apprez- | trato in ambienti giornalistici l’attuale segretario della 
fiscal drag —spiega Sergio D'Antoni, segretariocon-  zeremo». — fanno sapere che Gaspa- Do». a 
LAVORO /IL MINISTRO IN COMMISSIONE ALLA CAMERA ; 
a nm è. Î Î m : 
Fiat-Alfa, Formica è «colpevolista» — 
«L’accaduto rimette in discussione le norme di tutela dei diritti dei lavoratori, ormai insufficienti» AD 


LAVORO / REAZIONI AD ANNIBALDI 
Dall’apprezzamento alla rabbia 


Vertici sindacali e lavoratori ancora una volta divisi 


Servizio di 
Giuseppe Meroni 


MILANO — Attenzione e apprezzamento 
da parte di larghe componenti di base del 
sindacato, indignazione e anche rabbia da 
parte di interi reparti di lavoratori, La con- 
ferenza stampa di Cesare Annibaldi, re- 
sponsabile delle relazioni esterne. della 
Fiat, ha suscitato nella giornata di ieri, al- 
l’Alfa di Arese, reazioni nettamente con- 
traddittorie. Due episodi sono utili per ca- 
pire come la risposta ufficiale dell'azienda 
sia stata variamente interpretata. 

Il primo è accaduto in mattinata. Gruppi di 
lavoratori commentano ai cancelli le paro- 
le di Annibaldi, il clima è teso, il giudizio 
più benevolo è quello di «sfacciataggine 
padronale». La. collera aumenta e, come 
spesso accade in questi casi, si autoali- 
menta, Parte uno sciopero spontaneo, dal- 
le 9.30 alle 10.30. Sono coinvolti i lavorato- 
ri del reparto abbigliamento e montaggio: 
duemila persone in tutto. «Sono aree — 
spiega un delegato — dove è più forte la 
presenza di simpatizzanti del Partito co- 
munista». E negli stessi reparti lo sciopero 
si ripete dalle 15.80 alle 16.30 con il turno 
pomeridiano. 

La Fiom, nella tarda mattinata, dirama un 
comunicato di copertura. «La nostra clas- 
se — recita un ordine del giorno diffuso 
dai metalmeccanici Cgil — ha energie e 
capacità per risalire la china, per trasfor- 
mare la sconfitta degli anni scorsi in vitto- 
ria della coscienza di classe, per la ripre- 
sa del movimento operaio». Parole di fuo- 
co che infiammano molti. «Sembra di tor- 
nare a vent'anni fa», mormora qualcuno, 
Secondo, diversissimo episodio. La Uilm 
di Arese, mentre i reparti in mano alla 
Fiom sospendono il lavoro, si riunisce per 
una valutazione più ponderata della posi- 
zione Fiat. Ne escono due considerazioni: 
nessuno si aspettava che Torino ammet- 
tesse la benché minima responsabilità ne- 
gli episodi denunciati, ma la disponibilità 
dichiarata ad affrontare fino in fondo il te- 
ma delle relazioni industriali, in qualsiasi 
sede e a qualsiasi livello, è ritenuta mag- 


giore di quanto si potesse prevedere, e va 
presa.al'balzo. i 

Nasce così il testo di una lettera che defini- 
sce «Importante e apprezzabile» la posi- 
zione di corso Marconi e ribadisce di con- 
dividere l'opinione (che è anche di Anni- 
baldi) secondo cui questo genere di di- 
scussioni deve restare strettamente in 
ambito sindacale e non debordare nell’a- 
gone politico. Nel pomeriggio la Uilm si in- 
contra con Fiom e Fim, e propone loro di 
sottoscrivere il documento e inviarlo a To- 
rino a stretto giro di posta. 

Il messaggio è preciso: cara Fiat, la vostra 
disponibilità la misureremo sui fatti, ma in 
ogni caso noi siamo pronti a trovarci subi- 
to per discutere. «La lettera — dice Fran- 


‘cesco Pavan, segretario provinciale Uilm 


ai colleghi delle altre organizzazioni — 
partirà entro poche ore. Volete discuterla 
con noi e sottoscriverla?». La discussione 
ha luogo nel pomeriggio nei locali del con- 
siglio di fabbrica. E questa volta è la Fim a 
esprimere una posizione divergente. Se la 
Fiat vuole cambiare metodo, dice in so- 
stanza, lo faccla subito e qui all’Alfa: il ter- 
reno del confronto è qui. Ma Fiom e Uilm 
non sono d'accordo. Le nuove regole si 
impostano su.un piano nazionale. La Fim 
rifiuta la firma, la Fiom accetta. Rivolgen- 
dosi ad Annibaldi il documento dichiara: 
«Raccogliamo con interesse il suo invito a 
superare l'attuale fase di incomunicabili- 
tà». La lettera parte stamane. 


| due episodi mostrano in modo chiaro 


quante e quali siano ormai le sfàccettature 
di questa partita e quali strade (e quindi 
quali scelte) le tre organizzazioni dovran- 
no imboccare nei prossimi giorni. Mentre 
gli ispettori inviati da Riccardo Formica 
sono al lavoro (ieri ad Arese hanno parlato 
con una trentina di operai e alcuni dirigen- 
ti), e mentre si segnala un massiccio ritor- 
No alle iscrizioni al sindacato (solo ieri.so- 
ho state staccate, nel corso della raccolta 
delle firme a sostegno della lettera aperta 
a Francesco Cossiga, un centinaio di nuo- 
ve tessere), il problema è quello della ge- 
stione immediatamente futura di questa 
battaglia. 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA— Il giudizio è ancora 
in sospeso, ma Per il mini 
stro del Lavoro Formica, la 
Fiat è a un passo dalla con- 
danna. Formica, ieri, incom- 
missione lavoro della Came- 
ra, ha fatto il punto sull'inda- 
gine conoscitiva da lui avvia- 
ta sui presunti Casi di com- 
portamento antisindacale 
della società torinese, Per 
ora gli ispettorati del Javoro 
di Torino, Milano, Firenze, 
Frosinone, . Campobasso, 
L'Aquila, Chieti, Napoli e Pa- 
lermo hanno parlato con i te- 
sti a carico (i sindacati), 
mentre. solo nei prossimi 
giorni sarà sentita «la dife- 
sa» (l'azienda). 

La «sentenza» definitiva For- 
mica si è riservato di darla 
mercoledì 0 giovedì della 


prossima settimana al Parla- . 


mento, dopo aver ricevuto 
tutte le testimonianze e ave- 
re sentito personalmente.sia 
i sindacati, sia la società tori- 
nese. 

Malgrado l'uso di toni pru- 
denti (non c'è stato neppure 
un accenno al «vallettismo 
strisciante»), Formica-ha fat- 
to capire di essere più vicino 
ai «colpevolisti» che agli «in- 
nocentisti», 
Una frase è stata particolar- 
mente rivelatrice. «I fatti ci 
sono. La Fiat nonliha negati, 
anche se li ha definiti margi- 
nali. Ora sto facendo accer- 
tare se sono anche numero- 
si. E' evidente che se la ‘pla- 
tea dei lavoratori su cui sono 


state esercitate pressioni an- - 


fi-sindacali fosse vasta, tutto 
assUmerebbe un rilievo ge- 
nerale. Se, invece, fossero 
casi isolati, la questione sa- 


- rebbe ugualmente importan- 


te perché apparterrebbe a 
una storia che va cancellata 
dalle relazioni sindacali di 
uno Stato di diritto. In sostan- 
za i diritti, compresi quelli 


Rino Formica 


dei lavoratori, non vanno mi- 
surati a peso». Quindi, nono- 
stante l'azienda nonsia stata 
ancora sentita, per Formica 
il dubbio è sul numero dei 
casi di comportamento anti- 
sindacale, non sulla loro esi- 
stenza. 

Anzi, secondo il ministro, 
quello che sarebbe accaduto 
nelle fabbriche della Fiat ri- 
mette in discussione tutte le 
«norme di tutela dei diritti 
dei lavoratori ormai insuffi- 
cienti». A questo punto, «la 
questione — ha detto Formi- 
ca — è quella di definire me- 
glio una tutela dei diritti per- 
ché è cambiata la società». 
Inaltre parole, per il ministro 
lo «Statuto dei lavoratori» (la 
legge numero 300 del 1970) 
non è più sufficiente e biso- 
gna seriamente pensare a 
rinnovarlo. 

Il Pci, intanto, prosegue nella 


: dacali. Secondo la confede? 


sua offensiva anti-Fiat. jefi 
sera una delegazione comu: 
Nista, guidata dal segretari0 
Achille Occhetto, è stata ri 
cevuta dal Presidente della 
Repubblica. Occhetto ha ma: 
nifestato a Cossiga il timore 
del suo partito che il «cas0 
Fiat» nasconda un più vasto 
tentativo delle forze impren” 
ditoriali di conculcare i diritti. 
costituzionali dei lavoratori. 
Occhetto ha consegnato @ 
Cossiga un dossier com- 
prendente. le denunce di. 
comportamento anti-sinda” 
cale della Fiat raccolte dal 
Rcs ‘ 
Tutta la vicenda, comunque; 
sta cominciando ad avere ri 
percussioni anche all’intef- 
no del sindacato. i 
Il segretario della Cgil, Bru” 
no Trentin, ha tenuto a sotto” 
lineare che la sua organizza” 
zione non si è sentita caval 
cata dalle iniziative del Pci, È 
«perché non cì sono aree di 
caccia riservate al sindaca? 
to». Di più, per Trentin le fofr 
ze politiche hanno il diritto” 
dovere di intervenire co 
proposte legislative e inchie- 
ste parlamentari. 

L'idea di un'inchiesta parla” 
mentare (sollecitata anch@ 
dalla Cgil), invece, non piac@ 
alla Uil. La sensazione è ché 
si stia profilando una nuov4 
diversità di vedute tra la Cgil 
e le altre organizzazioni sin” 


razione socialcomunistai 
una strategia legislativa gu” 
data dai partiti non esclud? 
che «il sindacato attui un'ini* 


. ziativa propria anche di tip? 


negoziale». Per la Uil, inve? 
ce, la partita sulle nuove.r@ 
lazioni industriali se la dev0* 
no giocare in proprio Confif" 
dustria e sindacati, perch® . 
«nessuna legge potrà mai fl" 
solvere al meglio i problem! N 
del rapporto fra le parti 59° 
ciali vissuto quotidianame | 
te nei luoghi di lavoro». 
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7 i Questo tentativo è fallito, 


Analisi di 
Michel Tatu 


.| di Parigi sulle armi chimi- 
|. che si è conclusa con una 
dichiarazione che lascia 
un po' perplessi sulla utili- 
tà di questo «esercizio di- 
plomatico», che ha mobili- 
|| tato per cinque giorni 148 
delegazioni e 80 ministri 
| degli Esteri. Era davvero 
- necessario riunirsi in così 
grande mumero (e per un 
Periodo di tempo così lun- 
90) per constatare che le 
armi chimiche sono parti- 
colarmente nefaste e che 
non dovrebbero più esse- 
re impiegate in guerra? 
Ora questo impegno 
espresso ieri pare deriso- 
rio se si pensa che è stato 
ratificato anchie dall'Iraq, 
il paese che molto recen- 
temente ha fatto largo uso 
di queste armi, dalla Libia, 
che con grande probabili- 
tà vuole dotarsi‘di simili 
armi, per non parlare del- 
.le grandi potenze che ne 
hanno stock considerevo- 
| lissimi. 5 
Quanto all’obiettivo prin- 
cipale della riunione, che 
era quello di andare avan- 
‘ti rispetto al protocollo di 
Ginevra del 1925 proiben- 
do non solo l’uso, ma an- 
che la fabbricazione e la 
detenzione di armi chimi- 
che, non.si può dire che 
sia stato raggiunto, poiché 
‘il negoziato è stato rispe- 
dito come previsto alla 
conferenza sul disarmo 
che siede da vent'anni or- 
mai a Ginevra. 
Detto ciò, è già un piccolo 
successo che si sia giunti 
a questa dichiarazione. Le 
prime giornate della con- 
ferenza avevano visto in- 
fatti costituirsi un fronte di 
paesi piccoli e medi, so- 
prattutto arabi, rafforzati 
dalla Romania e da alcuni 
Stati dell'America Latina, 
il cui scopo era chi&ra- 
mente quello di «annega- 
re il pesce» delle armi chi- 
miche in due considera- 
zioni estranee al soggetto: 
1) vivaci attacchi'a Israele, 
accusata di ogni malefat- 
ta, in particolare di intro- 
, durre una dimensione nu- 
cleare e chimica nel con- 
flitto mediorientale; 2) una 
sfida alle grandi potenze, 
‘ accusate di volere elimi- 
nare le armi chimiche pur 
{conservando un importan- 
te arsenale nucleare. 
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Buon compromesso 
Ai «Grandi» la prossima parola 


PARIGI — La conferenza” 


e non solo perché le su- 
perpotenze, una volta di 
più d'accordo, hanno 
esercitato le pressioni ne- 
cessarie sui loro amici. 
Come si è già detto, la tesi 
secondo ia quale l'arma 
chimica è la «bomba ato- 
mica dei poveri» e ristabi- 
lisce una parvenza di 
uguaglianza fra grandi e 
piccoli Stati, non era con- 
vincente fin dall’inizio, 
nella misura in cui faceva 
confusione fra uno stru- 
mento di dissuasione che 
è riuscito fino a oggi a im- 
pedire guerre (il nucleare, 
dunque) e uno strumento 
d'attacco (l'arma: chimica) 
che permette al contrario 
di fare la guerra con mi- 
gliori possibilità di suc- 
cesso, e che dunque la sti- 
mola. 
Inoltre, la condotta dell'|- 
raq e della Libia sconsi- 
gliava di ricorrere a que- 
sto argomento, al di là del- 
le rituali proclamazioni di 
solidarietà araba sentite 
alla tribuna dell'Unesco. 
Di conseguenza il disar- 
mo chimico non è stato 
che vagamente associato 
a un procedimento di «di- 
sarmo generale e comple- 
to», senza legame diretto 
o stretto con l'arma nu- 
cleare, il cui nome non è 
stato nemmeno pronufì- 
ciato nella risoluzione fi- 
nale. 
Possiamo sperare che i 
negoziati di Ginevra pro- 
dano più celermente 
dopo l'«impulso politico» 
offerto da Parigi? Il princi- 
pale elemento positivo è il 
desiderio dei Grandi di 
mettersi su questa strada. 
Essi sono già d'accordo 
sull’avvio della distruzio- 
ne dei loro stock, e do- 
vrebbero mettersi d’ac- 
cordo presto sui necessari 
meccanismi di controllo 
— Un soggetto che la di- 
chiarazione di Parigi non 
‘abborda. Ma sarà più diffi- 
cile: convincere i:paesi del 
Terzo mondo, quelli arabi 
in particolare. Anche sup- 
ponendo che questi ultimi 
rinunciassero alle armi 
chimche, insisterebbero 
perché Israele fosse as- 
soggettata alle stesse 
ispezioni che tocchereb- 
bero a loro. Il che non sa- 
rebbe facile da realizzare: 
Viste le condizioni, resterà 
a lungo il dubbio sulla sin- 
cerità — e sulle capacità 
— degli uni e degli altri. 


Servizio di 
Giovanni Serafini 


PARIGI — «L'obiettivo è stato 
pienamente raggiunto. La 


‘| Conferenza di Parigi ha se- 


gnato una tappa importante 
sulla via dell'eliminazione glo- 
bale delle armi chimiche». Il 
commento di Roland Dumas, 
Ministro degli Esteri francese 
e presidente. dell'assemblea 
che ha concluso ieri i suoi la- 
vori all'Unesco, è probabil- 
mente troppo trionfalistico e si 
ispira a quel rituale ottimismo 
che è tipico del linguaggio di- 
plomatico. 

Non si vede proprio in che co- 
sa consista l’«opera storica» 
di cui parla Dumas, alludendo 
alla risoluzione finale del con- 
gresso. Essa esprime l'impe- 
gno dei 140 Stati rappresentati 
a Parigi a non utilizzare armi 
chimiche, e lancia un appello 
per una convenzione univer- 
sale che vieti la produzione, 
l’uso e lo stoccaggio di queste 
armi. 

L'obiettivo principale — cioè 
la totale messa al bando dei 
gas mortali e l'interdizione di 
fabbricare altre armi chimiche 
7 Non è stato raggiunto. Si è 
dovuto far ricorso, vista l'irri- 
ducibile disparità di visione fra 
Paesi occidentali e Paesi arabi 
e africani, a una formula di 


“compromesso, in cui si espri- 


mono più speranze che certez- 
ze. E anche il varo di questa 
formula minima non ha avuto 
luogo senza fatica; è stata ne 


cessaria un'intera notte di di- > 


scussioni, di limature, di 
‘emendamenti, per arrivare al- 
la firma di tutti. 

Non si può negare tuttavia che 
la maratona delle cinque gior- 
nate parigine abbia introdotto’ 
nell'opinione pubblica interna- 
zionale una maggiore presa di 
coscienza del problema, né 
che qualcosa di nuovo e di po- 
sitivo sia emerso. In primo luo- 
go va ricordata la dichiarazio- 
ne del ministro sovietico degli 
Esteri, Eduard Shevardnadze, 
che.ha svolto l'intervento forse 
più importante alla Conferen- 
za: l'Urss ha deciso di proce- 
dere subito, già da quest'anno 
—-ha detto — alla distruzione 
degli stock di armi chimiche. 
E' un nuovo passo verso la di- 
stensione: la conferma che la 
politica di Gorbacev sta an- 
dando avanti. 

In secondo luogo non va sotto- 
Valutato il fatto che altri dieci 
Paesi, i. quali non avevano 
aderito. nel 1925 al protocollo 
di Ginevra sulle armi chimi- 
che, si ripromettono adesso di 
farlo (fra queti il Camerun, il 
Bangladesh, il Laos, le due 
Coree); l'elenco degli Stati che 
condannano l'uso della «ato- 
mica» dei poveri in tempo di 
Su sale dunque da 113 a 
Infine, il fatto che la comunità 
internazionale, rappresentata 
a Parigi praticamente nella 


Attualità 
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Ma igas non vanno usati! 


Una dichiarazione di principi che calma i contrasti e rimanda a Ginevra 


sua totalità, abbia affermato 
«solennemente. l'impegno a 
non utilizzare armi chimiche», 
ha un indubbio valore politico, 
destinato a influire favorevol- 
mente sul negoziato incorso a 
Ginevra. 

| Paesi arabi sono quelli che 
escono meno soddisfatti dal 
summit francese: volevano 
che il problema, del disarmo 
chimico fosse legato in modo 
contestuale a quello del disar- 
mo nucleare; la risoluzione fi- 


nale della Conferenza ha sol-. 


tanto vaghissime tracce di ciò, 
là dove parla della «volontà 
dei partecipanti di promuove- 
re misure effettive di disar- 
mo». In un successivo passag- 
gio del documento si scrive 
che i rappresentanti degli Stati 
riuniti a Parigi si dichiarano 
determinati «a perseverare 
negli sforzi volti ad assicurare 
un disarmo! generale e com- 
pleto sotto un controllo inter- 
nazionale efficace». 

La spaccatura Nord-Sud, ap- 
parsa evidentissima al summit 
dell'Unesco, ha rischiato di far 
naugrafare anche un'intesa di 
facciata, tanto solenne quanto 
evasiva, qual è quella sotto- 
scritta ieri. Libia, Irak, Egitto, 
Siria e via dicendo hanno pro- 
clamato che non si può preten- 


dere di condannare le armi : 


chimiche da una parte, e di la- 
sciare che Israele disponga — 
dall'altra — di armi ‘nucleari. 
L'Iran, a sua volta, ha criticato 
la risoluzione finale perché 
«non lancia al mondo un mes- 
saggio abbastanza chiaro» (in 
altre parole: perché non ha de- 
nunciato esplicitamente l’Irak, 
che ha massicciamente usato 
l'arma chimica nell'ultimo 
conflitto). 

La palla torna adesso sul ter- 
reno della Conferenza di Gine- 
Vra sul disarmo, dove da ven- 
t'anni, sotto l'egida dell'Onu, 
si discute lo stesso problema: 
«Invitiamo la Conferenza di Gi- 
nevra — è scritto nella risolu- 
zione votata ieri a Parigi — a 
raddoppiare gli sforzi, con la 
massima urgenza, per risolve- 
re prontamente i problemi che 
rimangono e per arrivare a 
Una convenzione nel minor 
tempo possibile». Ma come 
credere che i 40 Paesi rappre- 
sentati ‘a Ginevra. sbroglino 
«prontamente» una matassa 
che a Parigi è apparsa ancora 
molto ingarbugliata? 4 
Resta.il fatto che l’assise volu- 
ta da Reagan e Mitterrand nel- 
la capitale francese era «desti- 
nata al successo», secondo la 
formula azzeccatissima del vi- 
ceministro sovietico degli 
esteri Karpov. Non poteva cer- 
to concludersi con l'elogio del- 
le armi chimiche: doveva riba- 
dire un concetto più che evi- 
dente, e cioè che le armi ‘chi- 
miche sono uno spettro da cui 
il mondo deve liberarsi. E' ap- 
punto, quel che si afferma nel 
documento conclusivo: niente 
—Qquasi —di più. 
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Irak, il «know how» resta in casa 
Assicurazioni da parte del ministro Tarik Aziz 


PARIGI — Mentre i delegati 
dei. Paesi arabi. alla conferen- 
za di Parigi sulle armi chimi- 
che sembrano aver fallito nel 
loro tentativo di trasformare 
l'incontro in un processo a 
Israele, il ministro degli esteri 
iracheno Tarik Aziz ha assicu- 
rato che Bagdad non ha inten- 
zione di esportare la tecnolo- 
gia acquisita nel campo in otto 
anni di'confronto con l'Iran. 
Gli esperti accusano il gover= 
ho iracheno di avere un ampio 
potenziale bellico nel campo e 
Una esperienza «superiore an- . 
che a quella americana e s0- 
Vietica» messa a disposizione 
di alcuni paesi del terzo mon- 
do e dei propri vicini arabi. Per 
smentire le accuse, il ministro 
degli esteri iracheno ha con- 
Vocato una conferenza stampa 
dove ha assicurato che «qua- 


‘lunque sia la nostra esperien- 


za; non la diffonderemo tra gli 
altri», | paesi della regione che 
Si ritiene siano in possesso di 
arsenali chimici sono la Libia, 
l'Egitto, la Siria e l'Iran. Oltre a 
Israele, la cui posizione è sta- 
ta messa sotto accusa nei 
giorni scorsi dai paesi della 
Lega Araba. 

Ma sempre Tarik ha assicura- 


to che né da parte sua, né da 
parte dei suoi colleghi arabi 
«esiste l'intenzione di assu- 
mere una posizione che impe- 
disca alla conferenza di termi- 
nare con Un SUCCESSO». 

Quello che lui e i suoi colleghi 
hanno cercato di fare in que- 
ste ultime ore di trattative è 
stato «attirare l'attenzione sul- 
la situazione mediorientale 
(...) dove esiste un paese che è 
in possesso di armi nucleari e 
ordigni per la distruzione di 
massa. Questo paese non ha 
firmato il trattato per la non 
proliferazione atomica e si è 
sempre rifiutato di raggiunge- 
re la pace». Una nazione come 
questa, a suo avviso, «costitui- 
sce una autentica minaccia al- 
la pace e alla sicurezza di tutta 
la regione». ; 
Secondo i paesi arabi, il docu- 
mento finale che adesso è sta- 
to sottoposto. al giudizio dei 
ministri degli Esteri presenti 
alla conferenza avrebbe dovu- 
to collegare il disarmo chimi- 
‘co con quello atomico. Questo 
perché, data l'esistenza del- 
l'arsenale nucleare israelia- 
no, i paesi confinanti hanno bi- 
sogno di mantenere i propri 
‘arsenali chimici. 


GERMANIA 
Ditta tedesca coinvolta per Rabta 


Prima che il documento venis- 
se.approvato, un delegato sta- 
tunitense aveva espresso 
grande «felicità» per i suoi 
contenuti. Meno entusiasta la 
reazione degli arabi che han- 
no accusato il documento di 
«non tenere conto delle nostre 
preoccupazioni, cadendo in 
generalità e. non mettendo 
l'accento sulle questioni se- 
condo noi da sottolineare». Le 
Nazioni arabe ora si prepara- 
no a tenere sotto pressione le 
controparti nel corso dei nego- 
ziati che dovrebbero aprirsi a 
Ginevra. 

All’interno del mondo arabo il 
paese che sembra aver ri- 
scosso il maggiore successo è 
l'Egitto, emerso come il porta- 
voce delle istanze comuni a 
tutti i paesi musulmani del Me- 
dioriente. 

Lo stesso Aziz ha riconosciuto 
al Cairo un nuovo ruolo, rive- 
lando che l'Egitto è stato invi- 
tato all'incontro tenuto dai 16 
paesi della Lega Araba ve- 
nerdì scorso, alla vigilia del- 
l'apertura della conferenza di 
Parigi. «Apprezzo», sono state 
le sue parole, «il ruolo svolto 
dall'Egitto nel contesto della. 
posizione araba». 


Dopo le accuse americane a Colonia si indaga 


BONN — La possibile partecipazione di impre- 
se tedesche Zi Leo di una fabbrica 
chimica in Libia, destinata per gli Stati Uniti a 
produrre armi chimiche, non è più esclusa dal 
cancelliere federale Helmut Kohl. È 

Il cancelliere tedesco, durante la prima confe- 
lenza stampa di quest'anno, ieri a Bonn ha det- 
to di ritenere possibile che le accuse rivolte a 
imprese tedesche vengano confermate da pro- 
Ve utilizzabili in un tribunale. Subito dopo Kohl 
ha ripetuto però che «la Germania federale è 
Uno stato di diritto» dove «non è possibilelavo- 
rare sulla base di supposizioni». Kohl ha con- 
fermato che un gruppo di esperti di Bonn è par- 
tito per gli Stati Uniti dove riceverà nuovi docu- 
menti sull’asserito coinvolgimento di imprese 


della Rfg. 


Le accuse di Washington hanno spinto l'ispetto- 
rato:di polizia doganale di Colonia — secondo 
quanto scrive il settimanale di Amburgo «Stern» 
— ad aprire una inchiesta ufficiale sui presunti 
rapporti tra le Imhausen Chemie di Lahr (Baden 
Wuerttemberg) e la Libia nell'ambito di una 
operazione organizzata dalla succursale di. 
Francoforte della società internazionale del- 
l'uomo d'affari iracheno Ihsan Barbotti. 3 
«Stern» scrive che gli investigatori dello «Zki» 
ledì scorso hanno scoperto in casa di 
Harry Mayer, ‘consulente fiscale della «Ibi» (Ih- 
san Barbouti international)di Francoforte (at- 
tualmente in liquidazione) dodici scatoloni di 
documenti che confermerebbero il ruolo svolto 
dalla Ibi nella costruzione della fabbrica libica. 
Per fare luce sui collegamenti internazionali e 


mercol 


le vie seguite per i trasporti della Ibi il governo 
tedesco — secondo «Stern» —ha chiesto colla- 
borazione internazionale, tra l'altro alle dogane 
del Belgio. Una delle vie percorse dai trasporti 
Ibi per la Libia passerebbe infatti per Anversa, 
dove i macchinari sarebbero stati imbarcati. 

Per portare a termine il progetto Barbouti (64 
anni) — che nel frattempo è scomparso — se- 
condo Stern aveva a disposizione una villa di 14 
stanze a Tripoli. Il plurilaureato Barbouti (ha 
studiato a Vienna e Berlino), avrebbe ricevuto 
una commissione dal ministero per l'energia 
della Libia. 

Secondo i documenti sequestrati al consulente 
fiscale, e che confermerebbero le accuse degli 
americani, lalmahausen Chemie (che finora ha 
sempre respinto qualsiasi accusa) avrebbe for- 
nito alla Ibi tutto il materiale necessario per la 
costruzione delle strutture murarie della fabbri- 
ca chimica, spedito via mare a nome dell'impre- 
sa «Pen Tsao materia medica» in direzione di 
Hong Kong. In realtà —scrive Stern —i macchi- 
nari e i materiali edili sono approdati nel deser- 
to libico. o 

La filiale della Preussag di Darmstadt, scrive 
Stern, ha fornito gli impianti di dissalazione che 
servono per fornire acqua potabile all'impianto 
libico. 

In una trasmissione giornalistica del secondo 
canale della televisione tedesca (Zdf).il proprie- 
tario di una fabbrica d'infissi di Bensheim, in 
Assia, ha detto di avere fornito 200 finestre per 
ufficio.a una fabbrica di prodotti chimici e anti- 
parassitari denominata «Pharma 150» di Rabta. 


IRLANDA 
INLA - IRA 


TERRORISMO / «LIBRO BIANCO» AMERICANO 


BELGIO 
CELLULE 
COMUNISTE 
COMBATTENTI 
ACTION DIRECTE 


GERMANIA È} 
RZ - RAF 


IRAULTZA 


WASHINGTON — L’ammini- 
Strazione Reagan cerca di 
gettar luce. sul misterioro 
‘Mondo del terrorismo con un 
«libro bianco» in'cui elenca e 
analizza 52 gruppi che dal- 
MAmerica latina all'Europa, 
da Medio Oriente all’Asia rie 
‘orrono al terrore come stru- 
Mento d'affermazione. 
2 si sa 9ruppi terroristici il dos- 
ds famericano inserisce an- 
Grasso trican National Con- 
EI di Nelson Mandela, 
i Pegnato nella lotta contro 


il A 
7, 'egime Sudafricano, e in 


te gfatroduzione il presiden- 
che È to George Bush scrive 
sn volta la distinzione tra 
DA Tistie combattenti perla 
ertà può essere «nebulo- 
sa», 
A dispetto di questa ammis- 
Sione Bush si dice convinto 
Che una distinzione rigorosa 
"imane | possibile tenendo 


È = 
sa 
a 


i iu 


mara Mediterraneo: 


conto delle «differenze filo- 
sofiche» di fondo tra i due 
gruppi: i terroristi uccidono 
«cinicamente» gli innocenti, 
massacrano in modo indi- 
scriminato giudici, giornali- 
sti, sacerdoti, funzionari, sin- 
dacalisti e quanti altri «difen- 
dono i valori della società ci- 


vile». | combattenti della li- . 


bertà tentano invece di ri- 
spettare il diritto internazio- 
nale e gli standard civili di 
condotta, attaccano obiettivi 
militari, non' cercano di se- 
minare il terrore tra gli av- 
versari con azioni all’impaz- 
zata. È 

Sono in ‘tutto quindici (tra 
queste le Brigate rosse) le 
«organizzazioni terroristiche 
chiave». dell’Europa  occi- 
dentale elencate nel rappor- 
to pubblicato  dall’ammini- 
Strazione americana, 

Secondo gli esperti il terrori- 


smo europeo è di tipo «urba- 
no». Le organizzazioni, che 
agiscono di solito in piccoli 
nuclei, risalgono nelle loro 
matrici ai movimenti anar- 
chici del secolo scorso. Alcu- 
ni gruppi, come le «Br» jta- 
liane, ‘agiscono con una 
struttura «fortemente orga- 
nizzata», altri «difettano di 
organizzazione». Per tutti 
l'obiettivo’ è. «attaccare lo 
stato, i suoi rappresentanti e 
simboli dell'ordine costitui- 
to». Tutti hanno come bersa- 
glio gli Stati Uniti e la Nato 
come «rappresentanti del- 
l'imperialismo».  Caratteriz- 
zando la presenza militare 
americana in Europa come 
forza di occupazione, giusti- 
ficano gli attacchi contro le 
strutture e il personale mili- 
tare americano. 


' Gli obiettivi dei gruppi euro- 


pei sono di solito «attenta- 
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mente selezionati» con una 
particolare attenzione al loro 
«valore simbolico» A' diffe: 
renza delle. organizzazioni 
asiatiche, mediorientali e 
dell’America latina, gli ap- 
partenenti ‘all’organizzazio- 
ne sono di solito di estrazio- 
ne borghese. 

Tra I gruppi terroristici euro- 
pei — afferma il rapporto — 
le «Br» sono state «uno dei 
più letali». Gli attacchi, «pre- 
parati e condotti a termine 
con precisione» si sono ri- 
volti in una prima fase contro 
I rappresentanti. dell’esta- 
blishment italiano, conside- 
rati «gli oppressori della so- 
cietà», per allargarsi alla Na- 
to alla fine del 1981. Un'ulte- 
riore ‘«espansione di oriz- 
zonti» è venuta nel 1984 
quando le Br «hanno espres- 
so solidarietà ai gruppi ter- 
roristici mediorientali». 


Mappa dell’eversione in Europa 


TERRORISMO / COME COMBATTERLO 


Accordo anticrimine italo-inglese 
Sempre più necessaria la cooperazione internazionale 


ROMA— ltalia e Gran Bre- 
tagna più unite da.ieri nella 
lotta al terrorismo, alla cri- 
minalità organizzata e alla 
droga. UN accordo in tal 
senso è stato firmato ieri al 
Viminale dal ministro del- 
l'interno italiano. Antonio 
Gava e dal suo collega in- 
glese Douglas Hurd. Il mi- 
nistro dell'Interno Gava ha 
‘ sottolineato in una confe- 
renza stampa che il terrori- 
smo non si può combattere 
da soli, ma è necessaria la 
collaborazione. internazio= 
nale. Ed è SU questa linea 
che l'accordo prevede tra i 
due paesi scambi di infor- 
mazioni sui gruppi terrori- 
stici, sugli eventi e sulle 
tecniche. 


per la lotta al terrorismo 


sono previsti contatti tra 
esperti e scambi di infor- 
mazioni in materia di sicu- 
rezza Sui trasporti per 
adottare efficaci standard 
di sicurezza. L'accordo ri- 
guarda anche la criminali- 
tà organizzata con scambi 
di contatti, informazioni, 
collegamenti tra polizie e 
misure comuni per preve- 
nire il riciclaggio del dena- 
_ ro sporco. 


Anche per la droga vale il 
principio dello scambio 
delle informazioni comple- 
to. Il discorso sugli stupefa- 
centi si allarga al recupero 
prevedendo una”coopera- 
‘ zione nel campo della ri- 
cerca e degli studi avviati 
in Italia e in Gran Bretagna 
per la riabilitazione. 


sorge 7,43 
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sorge 10,16 
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PREVISIONI: sulle regioni settentrionali, sulla Toscana e sulla 
Sardegna generalmente.nuvoloso con locali pioviggini, ma con 


tendenza ad dumento della nuvolosità e delle precipitazioni a 
iniziare dalla parte più occidentale. Sulle restanti regioni poco 
nuvoloso. Foschie dense e locali banchi di nebbia in Val Pada- 
ha. Temperatura in lieve aumento. Venti deboli, 
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Van Wood: 
OROSCOPO DI OGGI 


Siate ottimisti e la 
giornata vi premierà! 
Le' stelle non potran- 
no risolvere da sole 
tutti i vostri problemi, sta a voi volge- 
re l'incertezza a vostro favore. Sul la- 
voro tutto bene. 


Non abbiate paura di 
consumare troppe 
energie,, seguendo 
questo stimolo lasce- 
rete molte cose a metà. Non cercate 
di attirare troppo l'attenzione su di 
Voi stessi. 


Il vostro intuito vi ter- 
rà alla larga da situa- 
zioni scomode e ri- 
schiose, non fate le 
cose contro voglia, non fareste utili 
esperienze! In famiglia tutto bene, i 
vostri sentimenti saranno buoni. 


Supererete facilmen- 
te un momento di di 
ficoltà che attraver- 
serete nella prima 
parte della giornata; un certo dispen- 
dio di energie sarà comunque indi- 
spensabile, cercate di recuperarle. 


Le vostre ambizioni 
sul lavoro verranno 
nutrite da nuove spe- 
ranze, tanti saranno i 
progetti che farete sull'onda di que- 
‘ste novità. Prudenza nel traffico ma 
anche in casa. 


Sarete piuttosto indif- 
ferenti ai problemi e 
alle passioni altrui, 
questa freddezza non 
sarà certamente’ gradita, ma vi. per- 
metterà di concentrarvi sulle cose 
che più vi stanno a cuore. 


Buone prospettive 
per chi intende dedi- 
care la propria gior- 
nata alla vita privata 
e agli interessi personali, le soddi- 
sfazioni saranno abbondanti! Atten- 
zione sul lavoro. 


Tutelate i vostri inte- 
ressi, non fatevi ab- 
bindolare con parole 
troppo belle per es- 


sere sincere! Alla fiducia negli altri 
va posto'un limite, più di una volta vi 
siete scottati. 


Le vostre ottime in- 
tenzioni non saranno 
sostenute da mosse 
altrettanto apprezza- 
bili, a dir la verità vi rivelerete un po- 
co maldestri... Il partner saprà rico- 


Le cose non andran- 
no secondo i vostri 
programmi, ma arri- 
Verete a sera comun- 
que soddisfat ‘olgete a vostro fa- 
vore le situazioni impreviste, siate di 
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Interni 


NAVE / CATTURATA UNA MOTOLANCIA DI CONTRABBANDIERI 


Traffico di «bionde» nel Golfo 


Movimentato abbordaggio della Finanza ma i trafficanti fuggono fra i canneti della riva 


NAVE / INTERROGATIVI È 
Un carico di misteri 


Caso nuovo nelle nostre acque 


TRIESTE — Perché proprio qui.in Alto Adriatico, lontano 
dalle usauali rotte delle flptie contrabbandiere? Se lo chie- 
dono gli ufficiali della Guardia di finanza che stanno cer- 
cando di ricostruire l'itinerario seguito dalla «Gamma GC», 
la nave bloccata sull'Ausa-Corno con dieci tonnellate di 
sigarette. . 

Glì inquirenti si pongono molte altre domande. Da quale 
Paese arrivava il carico, a chi era destinato, dove sarebbe- 
ro finiti i mille scatoloni di «Marlboro», «Kim», «Muratti», 
«Merit». C'erano forse dei «motoscafi blu» in attesa in qual- 
che canale della laguna o piuttosto lo sbarco delle sigarette 
avrebbe dovuto avvenire in un porto dalla vigilanza per 
così dire «allentata»? 

In effetti quello della «Gamma C» è un caso nuovo per il 
Friuli- Venezia Giulia. Lo ha detto anche il comandate della 
XIX Legione della Guardia di finanza, colonnello Luigi:Ne- 
gro. Se una nave con un carico così importante è arrivata 
fin quassù significa che gli usuali approdi «scottano» e so- 
no diventati impraticabili. Pochi giorni fa un «motoscafo 
blu» carico di sigarette è infatti finito a picco al largo di 
Brindisi dopo una collisione con una vedetta della Finanza. 
Un contrabbandiere è annegato. Le organizzazioni che 
controllano il mercato clandestino del tabacco devono aver 
deciso dig«cambiar aria» e di cercare qualche sbocco qui al 
Nord. GIÙ altre volte avevano diversificato la loro attività 
trasferendosi dal golfo di Napoli alla penisola Salentina e a 
Brindisi. Con tutta probabilità hanno fatto questa scelta'an- 
che per un fattore geografico. Nei porti albanesi possono 
tranquillamente fare il pieno di sigarette. 

«La nave che abbiamo intercettato al largo di Grado potreb- 
be arrivare proprio da là», ammette uno degli inquirenti. 
«L'equipaggio dovrebbe essere italiano. Abbiamo trovato 
copie delle Domenica del Corriere e di altri giornali italia- 
ni» aggiunge il capitano Pasquale Petrosino, comandante 
della stazione navale della Finanza. Tutte le unità che han- 
no lavorato l’altra notte erano ai suoi ordini. 

Il precedente sequestro di una nave contrabbandiera nel 
golfo di Trieste risale all'aprile 1981. Un motoyacht con 12 
tonnellate di sigarette, inseguito dalla Finanza si arenò 
esattamente nel punto în cui l'altra notte è finita la fuga 
della «Gamma GC». A bordo c'erano Dinko Lovrincic, resi- 
dente a Pola e un triestino, Gabriele.Kenney. 


ABORTO 
Il ministro 
è polemico 


ROMA — In un clima di 
polemiche e in una situa- 
zione in cui fra reprimen- 
de e pentimenti dell'ulti- 
ma ora si cerca di affron- 
tare un dibattito delicato 
sul tema dell'aborto il mi- 
nistro della Sanità Donat 
Cattin ha gettato ieri l'ulti- 
mo sasso in piccionaia. 
«In Italia la legge sull’a- 
borto — ha detto Donat 
Cattin — viene usata per 
limitare le nascite». Ma su 
che base Donat Cattin for- 
mula questa considera- 
zione che già la settimana 
scorsa aveva formulato il 
leader di Comunione e Li- 
berazione Roberto Formi- 
goni? Risponde il ministro 
della Sanità: «Il fatto è di- 
mostrato dai numeri che 
mi sono stati forniti dai 
tecnici dell'Istituto supe- 
riore di sanità». 

E perché Donat Cattin si 
sente in dovere di alimen- 
tare nuove polemiche? 
«Perché — dice il ministro 
— come titolare della Sa- 
nità queste cose le devo 
rendere note visto che la 
legge non prevede un uso 
dell’abortò in questo sen- 
sO», cioè come strumento 
di limitazione delle nasci- 
ez 

La domanda a questo pun- 
to è di una semplicità di- 
sarmante. Ma quali sono 
questi dati in possesso del 
ministro Donat Cattin? So- 
no gli stessi che sette 
giorni fa hanno determi- 
nato e motivato le dichia- 
razioni di Roberto Formi- 
goni? E come si conciliano 
coni recentissimi dati del- 
l'istat sulla ripresa delle 
nascite e del baby boom? 
La domanda non è pere- 
grina perché secondo l’o- 
norevole Elena Marinucci, 
sottosegretario alla Sani- 
tà, gli ultimissimi dati del- 
l'Istituto nazionale di stati- 
stica smentirebbero cla- 
morosamente le-afferma- 
zioni di Formigoni e di Do- 
nat Cattin. 


Servizio di 
Claudio Ernè 


TRIESTE - Navigava a fari 
spenti su una rotta inusuale. 
| finanzieri della motovedet- 
ta 5827 hanno seguito per 
qualche minuto, sullo scher- 
mo del radar quello strano 
puntino. «E' troppo veloce 
per essere. un peschereccio. 
E' fuori rotta per essere un 
mercantile. Andiamo a vede- 
re» ha detto il comandante. 
Ha spinto al massimo i due 
motori e dopo una decina di 
minuti coi riflettori di bordo 
ha illuminato il fianco della 
nave che procedeva a fari 
spenti. Erano quattro miglia 
al largo di Porto Buso. 
«Gamma C» stava scritto sul 
fianco. La nave non si è fer- 
mata all'alt. | finanzieri han- 
no sparato con le mitragliet- 
te M 12. Due raffiche. Ma la 
nave ha continuato a proce- 
dere, forte delle sue dimen- 
sioni. 

Così l'altra sera al largo di 
Grado è iniziata l'operazione 
che ha portato al sequestro 
di una decina di tonnellate di 
sigarette e di una nave con- 
trabbandiera lunga più di 25 
metri. L'equipaggio, quattro 
o cinque uomini, è riuscito a 
scappare. Il tabacco vale un 
miliardo e trecento milioni. 
Una cifra ancora maggiore la 
nave, tra l'altro dotata di sofi- 
Sticate attrezzature elettroni- 


i 


Recuperate una diecina di tonnellate di sigarette mentre si cerca 
eventuali carichi di droga. Il valore della merce supera il miliardo 
di lire. L’avvistamento nella notte, al largo di Grado, è avvenuto 
grazie al radar: la motovedetta di pattuglia ha cercato di fermare 
l'imbarcazione ma ha rischiato di essere speronata. Quindi 
l’inseguimento risalendo il canale di Porto Buso finché 

i contrabbandieri hanno accostato a riva per poter scappare. 


che. Da anni e anni un simile 
episodio non accadeva nel 
golfo di Trieste. Molti ritene- 
vano che nell’alto Adriatico il 
contrabbando di sigarette 
fosse un fenomeno pratica- 
mente estinto. 

La «Gamma C» adesso è or- 
meggiata a Trieste al mélo 
Fratelli Bandiera dove ha se- 
de la sezione» navale della 
XIX legione della Guardia di 
Finanza. Batte bandiera bri- 
tannica ed è iscritta al com- 
partimento di Gibilterra. Per 
svuotare la stiva i militari 
hanno impiegato più di sei 
ore. Sulla banchina si sono 
via via ammucchiati più di 
mille scatoloni. «Marlboro», 
«Muratti», «Kim», «Merit». 
Poi a bordo sono saliti i cani 
antidroga. 

«Se ci fosse qualcosa i cani 
dovrebbero sentirlo» sostie- 
ne il tenente colonnello Rino 
Stanig, comandante del ter- 
zo gruppo, «In ogni caso se- 


«ARGO 16» 
Coinvolto 
il Mossad? 


VENEZIA— Il giudice istrut- 
tore del Tribunale di Vene- 
zia Carlo Mastelloni, che 
sta conducendo un'inchie- 
sta sulla caduta dell'aereo 
«Argo 16», avvenuta a Mar- 
ghera (Venezia) il 23 no- 
vembre del 1973, sta conti- 
nuando le indagini sulla di- 
namica dell'incidente, dopo 
che da parte del presidente 
del consiglio è stato posto il 
segreto di stato sulla richie- 
sta di acquisire alcuni docu- 
menti. . 

In. ‘particolare, secondo 
quanto si è appreso in am- 
bienti giudiziari, il magi- 
strato sta indagando sulla 
sparizione di un fascicolo 
riguardante l'aereo caduto 
e sulle relative note infor- 
mative. | vari. documenti 
avrebbero attestato che il 
disastro aereo sarebbe sta- 
to causato da un sabotaggio 
e proprio per tenere nasco- 
sta questa circostanza sa- 
rebbe stato eliminato il fa- 
scicolo. 

A questo proposito, sempre 
secondo quanto si è appre- 
so, il magistrato intende- 
rebbe incriminare alcuni re- 
sponsabili dei servizi se- 
greti italiani operanti nel 
1974 e anche alcuni espo- 
nenti del «Mossad», il servi- 
zio segreto israeliano. | rea- 
ti ipotizzati sarebbero la 
soppressione e la sottrazio- 
ne di documenti concernen- 
ti la sicurezza dello Stato e 
il favoreggiamento aggra- 
vato. 

La circostanza di un coin- 
volgimento del «Mossad» 
nell'incidente di Marghera, 
nel quale perirono i quattro 
componenti Mpa inogio 
era stata avanzata dal 
direttore della seconda se- 
zione dell'ufficio. «D» del 
Sid, generale Ambrogio Vi- 
viani. 

L'alto ufficiale in un intervi- 
sta, e successivamente in 
un libro, dichiarò che l'inci- 
dente di Marghera fu prepa- 


grato dal «Mossad» come 


«Monito per il Sid e per le 
autorità politiche italiane a 
non fare troppi favori alla 
Libia», 


zioneremo la nave pezzo per 
pezzo. Guarderemo nei dop- 
pifondi, nelle paratie, nei ri- 
vestimenti, nei gavoni, in 
ogni pertugio possibile. Vo- 
gliamo veder chiaro in que- 
sta strana presenza». 

Sulla banchina gli ufficiali 
della finanza osservano 
compiaciuti il frutto di una 
notte di lavoro. Tutti i distac- 
camenti della costa del Friu- 
li-Venezia Giulia sono entrati 
in azione. Altre motovedette 
sono uscite dal porto di Li- 
gnano e da Trieste. E' un 
giorno importante soprattut- 
to per il maresciallo Giusep- 
pe Mangraviti e per il suo 
equipaggio. Sono stati loro 
con la vedetta 5827 uscita da 
Grado a intercettare la 
«Gamma GC» 

«L'abbiamo vista sul'radar e 
abbiamo capito subito che 
qualcosa non. quadrava» 
spiega il maresciallo. «Dopo 


l’ alt hanno iniziato ad anda- 
re a zig-zag per evitare il no- 
stro abbordaggio. Hanno an- 
che cercato di speronarci, 
forti delle loro dimensioni. 
La nostra vedetta è lunga po- 
co più.di 10 metri. La loro na- 
ve supera i 25 ed è anche 
molto. veloce, 23-24 nodi a 


pieno carico» 


«lo ho continuato a gridare 
alt col megafono» racconta 
Fortunato Sassi, un altro 
dell’ equipaggio. Ora è sen- 
za voce. «lo ero in macchi- 
na» aggiunge l’appuntato 
Pasquale Spinosa. Dell’equi- 
paggio facevano parte anche 
Pasquale Montedoro e Mario 
Prezioso. Dalle loro mitra- 
gliette dovrebbero essere 
uscite le raffiche che hanno 
tagliato l'aria. 

«La nave contrabbandiera 
ha messo la prua su Porto 
Buso. Poi ha imboccato con 
sicurezza il canale che porta 
alla foce dell’Ausa-Corno. AI 


i 


è 


TRIESTE —La nave contrabbandiera «Gamma GC» attraccata al molo «Fratelli Bandiera», sede della stazione nav 
Finanza. | militari stanno scaricando le mille casse di sigarette trovate nella stiva. Valgono un miliardo 
trasportate allo Stabilimento triestino della manifattura tabacchi. Se la qualità corrisponderà a 


timone doveva esserci qual- 
cuno che conosce molto be- 
ne le insidie.della laguna. In 
quel momento c’era anche 
bassa marea, basta un non- 
nulla e si è in secca» 

La «Gamma G» ha risalito il 
fiume per un migliaio di me- 
tri. Le macchine della nave si 
sono. fermate all’intersezio- 
ne dei due corsi d'acqua. Lo 
scafo ha accostato a riva. | 
contrabbandieri sono saltati 


in acqua da sinistra mentre | 


la vedetta era sottobordo a 
dritta. Hanno raggiunto l’ar- 
gine e sono scomparsi nella 
notte, protetti anche dai can- 
neti. «Erano senza scarpe, le 
abbiamo trovate appena sa- 
.liti a bordo» racconta ancora 
il maresciallo Mangraviti». 

In plancia i militari hanno 
trovato i documenti di bordo. 
La «Gamma C» è stata co- 
struita in Francia nel 1974. E’ 
di proprietà della Salehurst 
Yachting Limited, una socie- 
tà con sede a Gibilterra in 
Bell Lane 13. Non si sa chi ne 
aveva il comando e nemme- 
no qual'è l’ultimo porto toc- 
cato. Alcune pagine del gior- 
nale di bordo sono state in- 
fatti stracciate dai contrab- 
bandieri in fuga. L'ultima no- 
ta leggibile risale allo scorso 
novembre quando .la «Gam- 
ma G» era uscita dal porto 
spagnolo di Ceuta, poche mi- 
glia a Sud di Gibilterra. 


S 


sù S 
ale della Guardia di 
e trecento milioni e già ieri sono state 


I gli standard del nostro «Monopolio» verranno 
immesse sul mercato..Per scaricare la nave sono state necessarie più di sei ore. (Foto di Giovanni Montenero) 


ABBIGLIAMENTO DI LUSSO A MILANO 


Si per marrone e rosso ‘ 


MILANO — Tutti i rossi profon- 
di, tutti i marroni caldi, tutti 
tessuti grossi e pelosi saranno 
di moda nell'inverno del 1990 
per i completi da uomo che 
avranno spesso come acces- 
sori camicie a fiori colorati e 
cravatte ancor PIÙ vistose: 
emerge così la tendenza del 
nuovo abbigliamento di lusso 
a Milano dove ieri sera Gior- 
gio Armani ha concluso la ras- 
segna. 3 a 

Oltre ai suoi modelli, lo stilista 
annuncia il lancio dell'«Empo- 
rio Armani Magazine» che ap- 
parirà due volte l’anno, con 
grandi immagini di moda e in- 
formazioni musicali, discogra- 
fiche e librarie per i giovani, 
Laura Biagiotti annuncia un'i 
potesi d'accordo per l'acqui- 
‘sto di cachemire direttamente 
in'Cina per confezionare i suoî 
capi per una collezione che 
apparirà per il 1990-'91 e in- 
tanto ha presentato modelli 
molto classici e colorati, aran- 
cio, senape, Viola. 

Tutte le tonalità del rosso sono 
usate da «Byblos» in una linea 


‘ classica dove dominano i tes- 


‘suti a disegno cravatta e rica- 


mi a motivi cachemire sui ri- 


svolti delle giacche in pesante 
lana muflon. 

Colori caldi e fumosi, invece, 
per la maglieria Missoni che si 
é ispirato per alcuni motivi de- 
corativi a oggetti tradizionali. 
della Cina di oggi. Missoni ha‘ 
un suo modo particolarissimo 
di scegliere i colori «da artista 
e non da tecnico dopo un'inda- 
gine di mercato», e oggi, con il 
rilancio della maglieria, la ri- 
chiesta del suo prodotto si ri- 
vela in ascesa soprattutto al- 
l'estero: un suo maglione co- 
sterà al pubblico 500 mila lire. 
In questo fervore di iniziative 
che accompagnano le presen- 
tazioni della moda maschile, 
Gianfranco Ferré rilancia il ge- 
nere sartoriale per completi ri- 
gorosissimi che mantengono 
però scioltezza e destruitura- 
zione nelle giacche. Una colle- 
zione molto sofisticata dove 
emergono fra i capi più ricchi, 
maglioni biondi a trecce gros- 
se, giacche di lane pelosissi- 
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. 


4 n 

E’ morto Nichols 
ROMA— Il giornalista inglese Peter Nichols è 
morto ieri mattina per un ictus dopo una lunga 
malattia. Nichols, nato nel 1928 a Portsmouth, è 
stato corrispondente dà Roma del quotidiano 
londinese «The Times» dal 1957 fino a circa un 
anno fa. Un anno fa, all’insorgere dei primi 
sintomi del cancro, era andato in pensione. Si 
era ritirato a Bracciano, la ridente cittadina 
lacustre a una quarantina di chilometri da 
Roma. Tuttavia aveva continuato a collaborare 
con il quotidiano londinese. Nichols, che era 
anche direttore della rivista in lingua inglese 
stampata in Italia «Italy-Italy», era stato per due 
volte, nel 1974 e nel 1976, presidente 
dell’associazione della stampa estera in Italia; 
Nell’agosto'del'1987 era stato fominato 
commendatore al merito della Repubblica 
italiana per aver saputo offrire, attraverso le 
sue corrispondenze da Roma, «un’analisi 
profonda ed equilibrata di una realtà complessa 
come quella italiana». Nel 1982 la Regina 
Elisabetta gli aveva conferito l’ordine 
dell’Impero britannico. Tra i suoi libri, i più 
‘conosciuti sono «Italia, Italia» e «Le divisioni 
del Papa». Nichols si era sposato due volte. Dal 
primo matrimonio aveva avuto quattro figli; dal 
secondo, con l’italiana Paola Rosi, un bambino, 
Davide, che ora ha sette anni. 


me, giacconi in cuoio da antica 
valigia ottocentesca e maglio- 
ni rossi e ruggine a disegni 
centro-americani a rilievo. — 

La necessità di produttori e 
creatori di moda maschile di 
proporre modellature classi- 
che per il prossimo anno si ar- 
monizza — ed é il dato di novi- 
tà — con una uguale necessità 
di rendere diverso e più ricco 


questo stile con tessuti e ma- 


glie più elaborati, con lane cot- 
fe dall'aspetto infeltrito, con 
soluzioni originali come'gli ac- 
costamenti di colori e le lavo- 
razioni jacquard. 

Mila Schon—a esempio —ha 


° presentato in. collaborazion® 


proposto una nuova giacca in 

lana cotta a motivi floreali. gf? 

gi e rossi, senza bottoni e DO -| 

data di fettuccia e interessanti: | 
completi blu con la giacca int 
velluto a coste grandi è i pan” | 
taloni a costine «mille righe». 
Valentino con 37 indossatori. 
immobili e disposti a stella, h4\ 
presentato una semplice e raf 
finata linea classica, ricca dh 

dettagli, con pantaloni nuovi, 
che entrano negli stivaletti, 
con giacche e completi color 
sabbia scura e ocra ‘e certi’ 
nuovi blù scurissimi ma anche. 
una giacca in rosso vino, gio- 
vane. 3 
Coloratissima la. proposta di 
Enrico Coveri: allegri completi 

da sci a disegni di fuochi artifi=, 
ciali e tanti rossi nei modelli 

formali. L 
Con Coveri il colore ha invaso: 
tutti i capi: verdi i giacconi di' 
montone, ruggine gli imper 
meabili di tutte le lunghezzef 

tweed senape per i gilet sotto 
una giacca color aragosta e Î 
pantaloni rosso ruggine e an 

che per la sera, velluto verde 

per gilet e blu per la giacca 
che è accompagnata da una’ 
camicia bianca con cravattone. 

e sciarpa in fantasie rosse @ 

amaranto. { 

Senza colore invece e senz4 
cravatta le camicie da sera. 
(bianche) a nervature striate. 
per lo smoking e per il fraò. Nel 
momento della moda maschiz; 
le,' Un'iniziativa particolare è 
stata dedicata ai pantaloni: 
l'industria Incotex di Mira che 
produce solo pantaloni dal 
1951 (180 mila capi l’anno) ha. 


A 


do 


con la «Zanfi editori»: il libro. 
«Pantaloni e C» dove si fa l8 
storia dei pantaloni dal Me-. 
dioevo a oggi. 2 
«I modelli di Incotex — dic@ 
Maurizio Compagno, titolare 
della ditta — hanno quest'an 
no alcune novità, la più impol?. 
tante è che sono interament@. 
foderati di flanellina. Un m0: 
dello. particolare in coton? 
d'inverno, foderato di cach& 
mire costerà al pubblico circ4 
300 mila lire. 


en: 


esatte 
la di: 
mezzi 
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DOCUMENTO CEI 
La Chiesa italiana 
vuol rilanciare 


vd 


p 


Analisi di 
G. F. Svidercoschi 


ROMA— A prima vista potreb- 
be sembrare una Chiesa, se 
non proprio colta dalla paura, 
perlomeno guardinga, preoc- 
Cupata, sulla difensiva. Come' 
Se ci fosse stata una progres- 
Siva involuzione nel cattolice- 
Simo italiano lungo questi anni 
Ottanta. Cominciati con il pro- 
gramma pastorale «Comunio- 
ne e comunità», cioè all'inse- 
gna della fiducia, della spe- 


.lanza, di un rinnovato slancio. 


Missionario come, risposta al- 
la complessa situazione della 
Società e politico e invece fini- 
ti, adesso, con un progetto che 
Potrebbe dar l’idea di qualcu- 
no che voglia tirare i remi in 
barca: 0, peggio, di rinchiuder- 
si di nuovo nella sua cittadella 
fortificata. 

Tutto questo, però, solo per- 
Ché l’episcopato ha affrontato 
in un documento il tema della 
«disciplina ecclesiale»? O, più 
esattamente, ha posto anche 
la disciplina come uno. dei 
mezzi, degli strumenti, per far 
crescere una ‘autentica comu- 


nione? Sì, certo, tutto ciò che . 


sa anche anche lontanamente 
di normativo, di giuridico, è re- 
cepito oggi con una certa diffi- 


*coltà da un cristiano’maturato 


alla scuola del Concilio. E ri- 
schia, perciò, di dare quanto 
meno l'impressione di un ritor- 
no, da una Chiesa spirituale, 
dov'era marcato fortemente 
l'aspetto misterico, a una 
Chiesa strutturata, più visibile, 
istituzionalizzata. Ma è com- 
pletamente vero? E risponde 
agli obiettivi dei vescovi? 

Intanto, bisogna intendersì su 
che cosa significhi esattamen- 
te «disciplina». Bisogna capire 
come essa sia anzitutto un. at- 
teggiamento interiore, proprio 
dell'animo umano. E come, se 
Così intesa e vissuta, non entri 
affatto in contraddizione né 
con la coscienza del. credente 
né con la libertà con cui egli 
Vuole agire nella propria quo- 
tidianità. Anche se, beninteso, 
questa coscienza è ancora tut- 
ta da formare, da educare: 
contrariamente a quanto fino- 
ra s'è fatto con un certo tipo di 
catechesi moralistica, se non 


bigotta. Ed anche se questa li-- . 


bertà è ancora tutta da ricono- 
Scere, sul piano della corre- 


MAFIA /L’OMICIDIO DI SEBASTIANO LOMBARDO 


Ucciso perché spia di Contorno 


Non si esclude tuttavia anche la vendetta trasversale n 


PALERMO — Era stato più vol- 
te denunciato, ma mai proces- 
sato, essendo stato sempre 
prosciolto in istruttoria, Seba- 
Stiano Lombardo, 42 anni, il 
cognato del «pentito» Salvato- 
re Contorno assassinato mar- 
tedi sera a Palermo in un tratto 
buio e isolato di via Conte Fe- 
derico fra i rioni Croceverde 
Giardini e Brancaccio. 
La vittima è stata sorpresa a 
breve distanza dal fondo «Fa- 
varella» di proprietà dei fratel- 
li Michele e Salvatore Greco, 
accusati di essere fra i più im- 
portanti capimafia, mentre rin- 
Casava dopo avere lavorato 
coi ‘atore. 

me muri Some ha accertato 
ita ieri nell’i- 


d Settembre scorso, a Castel- 
ea Vicino a Palermo, era 
o Ucciso in un altro aggua- 
È lUseppe Lombardo, fratel- 

* minore di Sebastiano e dun- 
que cognato anch'egli del 
‘Pentito» che con le sue rive- 
Azioni, come Tommaso Bu- 
mi ha contribuito all’incri- 
mi ‘azione di numerose perso- 


Come Buscetta, Cont Î 
le SUS , forno vive 
augli Stati Uniti protetto dalle 
È ia federali statunitensi. 
no. i Usa, un mese fa, Contor- 
in Do reso un'intervista al Tg1 
also Strando di essere rimasto 
itug [ente dell’evolversi della 


i ttezione all’interno della , 


A siciliana, Non è quindi 
i ecludersi che l'uccisione 
solte Mbardo non costituisca 
n to un'ulteriore vendetta 
+9SVersale a «freddo», La ma- 
la, insomma, eliminando Se- 
‘astiano Lombardo potrebbe 
Gere troncato uno dei canali 
| «rifornimento» di notizie di 
to si serviva il «superpenti- 
db, 


i valori dell’uomo 


v 


sponsabilità, ai laici cristiani. 
Si capisce allora il perché di 
questa insistenza sulla disci- 
plina. Motivata — molto. più 
che dalle tensioni nella cattoli- 
cità italiana, dai contrasti per 
esempio tra Comunione e libe- 
razione e Azione Cattolica — 
da quel preoccupante quanto 
diffuso fenomeno del «silen- 
zio» e dell’«indifferenza» che, 
sottolinea il documento epi- 
scopale, accompagnano gli in- 
segnamenti morali del Magi- 
stero, specialmente in ordine 
ai problemi della vita umana e 
a quelli relativi alla morale 
sessuale e coniugale. Il che, 
se rappresenta un duro richia- 
mo a una larga parte del popo- 
lo cristiano, costituisce con- 
temporaneamente, lo si voglia 
o no, una profonda autocritica 
da parte della Chiesa, non so- 
lo per la scarsa incisività della 
sua azione evangelizzatrice in 
passato, ma anche per il diso- 
rientamento che provocano di- 
versità di opinioni e di com- 
portamenti tra vescovi, preti e 
teologi. 

C'è poi, esplicito, un altro im- 
portante motivo che sembra 
giustificare questo intervento 
sulla disciplina ecclesiale. La 
società di oggi è caratterizza- 
ta, se non letteralmente domi- 


. nata, da una cultura segnata, 


da un lato, dall'individualismo 
e dal relativismo, e, dall'altro, 
dalla. massificazione, dalla 
spersonalizzazione.dell’uo- 
mo. Sono venute insomma a 
cadere quelle tensioni, quelle 
evidenze etiche, che un tempo 
contribuivano a far incontrare 
uomini e gruppi di idee e ispi- 
razioni diverse, e a farli colla- 
borare nella promozione del 
bene comune. 

Anche in questo, con il docu- 
mento appena pubblicato, la 
Chiesa sembra intenzionata a 
portare il suo contributo, a lan- 
ciare una nuova sfida. Accetta 
apertamente. la. «logica» con- 
cordataria (facendo forse stor- 
cere il naso a qualcuno) ma al- 
trettanto apertamente si impe- 
gna a «testimoniare di fronte 
agli uomini quei valori autenti- 
camente umani, che soli per- 
mettono di costruire una so- 
cietà più giusta e liberante e di 
rispondere alle aspirazioni più 
profonde che agitano lo spirito 
dell'uomo contemporaneo». 


Interni 


NATO, LA MANCATA ELEZIONE DI PORTA 


Un siluro all’Italia 


«Chairman» sarà il norvegese Vigleik Fide 


ROMA — «Ancora una volta 
non siamo riusciti ad affermar- 
ci per il peso che dovremmo 
avere in ambito Nato. Conti- 
nua la politica di privilegiare il 
Notd-Europa. lo ritengo che 
occorra dar vita a ogni possi- 
bile iniziativa per riacquistare 
posizioni di prestigio facendo 
valere il nuovo: ruolo che il 
fianco Sud della Nato sempre 
più avrà ai fini della sicurez- 
za»: così il senatore Umberto 
Cappuzzo, già capo di Stato 
maggiore dell'Esercito ed ex 
ambasciatore a. Vienna alle 
trattative Mbfr per la riduzione 
delle forze convenzionali, ha 
commentato la nomina del ge- 
nerale norvegese Vigleik Eide 
a presidente (chairman) del 
Comitato militare della Nato, 
una carica ambitissima che 
vedeva alla vigilia tra i favoriti 
l'italiano Mario Porta e l’ingle- 
se John Fieldhouse. L’infarto 
che settimane fa aveva colpito 
quest'ultimo e il conseguente 
rinvio della nomina a martedì 
induceva a ritenere che ilcapo 
di stato maggiore della Difesa 
italiano ce l'avrebbe fatta, in- 
vece ha prevalso il norvegese 
Eide. 

Perché? AI di là del comunica- 
to ufficiale che parla sempre in 
questi casi di «unanimità» del- 
la designazione, c'è da sottoli- 
neare che il candidato italiano 
era sostenuto dai Paesi meri- 
dionali della Nato, dagli Usa e 
dalla Germania. Proprio la 
Germania ha avuto un ruolo 
pressoché determinante. Es- 
sendo in debito con la Norve- 
gia, poiché norvegese era 


Kaare Willoch, uno dei candi- 
dati a segretario generale del- 
la Nato risultato invece dal di- 
cembre 1987 l'ex ministro del- 
la difesa di Bonn Manfred 
Woerner, ha ritenuto di dover 
dare il suo appoggio al gene- 
rale Eide sottraendolo quindi 
all'ammiraglio Porta. 

D'altro canto due anni fa l'Ita- 
lia aveva vinto la battaglia per 
la nomina del direttore dell'In- 
ternational military staff della 
Nato, facendo designare il ge- 
nerale di squadra aerea Cor- 
rado Melillo e le due cariche 
sono incompatibili per lo stes- 
so Paese, ; 
L'ammiraglio Porta ha mostra- 
to estrema correttezza non an- 
dando «a contrattare» la sua 
elezione a «chairman». Così, 
anche per il ritiro della candi- 
datura inglese, è passata quel- 
la norvegese nonostante l'ap- 
poggio dei Paesi meridionali 
all'Italia. «Sono esattamente 
dieci anni che mi batto — ha 
dichiarato il colonnello Gia- 
nalfonso D'Avossa, sottocapo 
di stato maggiore alla Regione 
militare Nordovest — affinché 
la componente mediterranea 
della Nato sia giustamente va- 
lorizzata con la nomina di 
un'autorità militare italiana a 
presidente del Comitato mili- 
tare dell'alleanza atlantica. Ed 
è con grave dispiacere, quale 
italiano prima ancora che co- 
me. ufficiale, che debbo con- 
statare tanta insensibilità nei 
nostri confronti». 

La carica di «chairman» non è 
mai toccata all'Italia da quan- 


do è elettiva. Solo alla fine de- 
gli anni ‘50, quando il comitato 
Militare aveva sede a Was- 
hington e non a Bruxelles, è 
toccata per un anno a un italia- 
no, ma allora veniva assegna: 
ta per rotazione tra i Paesi 
membri e non per elezione. 
Sempre per rotazione è tocca- 
ta agli italiani Guido Vedovato 
e Giovanni Torrisi la presiden- 
za di turno, che è diversa dalla 
presidenza effettiva triennale. 
Nel 1983 la carica era stata of- 
ferta ‘all'allora capo di stato 
Maggiore della difesa italiano 
Vittorio Santini, personalità di 
spicco in ambito internaziona- 
le, vantando otto anni di espe- 
rienza nella Nato, ma Santini 
la rifiutò. 

Il norvegese Eide succederà a 
fine. settembre ‘al tedesco 
Wolfgang Alternburg, sessan- 
t'anni compiuti, in carica dal 
primo ottobre 1986. Porta ri- 
marrà capo di stato maggiore 
della Difesa fino al marzo del 
1990, essendo stato nominato 
nel marzo dell'anno scorso € 
non potendo restare meno di 
due anni in un incarico di verti- 
ce come deciso a suo tempo 
dal,ministro della Difesa Zano- 
ne. Quale sottocapo, al posto 
di Luigi Ramponi, ieri insedia- 
tosi al comando generale del- 
la Guardia di finanza, andrà il 
generale Fulvio Meozzi, che 
sta per lasciare il comando del 
Quarto corpo d'armata alpino 
al generale Pino Rizzo, già 
ispettore dell'arma di artiglie- 


ria ed ex comandante della 
«Julia», 


L’ammiraglio Mario 
Porta. 


LE RICHIESTE DELL’ACCUSA A MILANO 


Nei guai anche 


a 


Alcune delle modelle deli’agenzia «Mezzamela club» 
in attesa di essere ascoltate dai giudici. 


Il corpo di Sebastiano Lombardo crivellato di colpi. Nel 
riquadro, il volto dello stesso Lombardo, cognato di 


Totuccio Contorno. 


ei confronti di Totuccio 


PALERMO — L'assassinio 
di Lombardo (nonostante 
egli stesso abbia rifiutato 
di lasciare Palermo per 
trasferirsi in un luogo si- 
curo) induce ad una rifles- 
stone sulla capacità-vo- 
lontà dello Stato di com- 
battere la mafia. Le' ven- 
dette trasversali continua- 
no a falciare le famiglie di 
quanti collaborano con la 
giustizia. 

Di contro tutti i magistrati 
Impegnati contro la «pio- 
Vra» (a prescindere dagli 
schieramenti nei quali si 
dividono e militano) alme- 
no su Un punto sono d'ac- 
cordo: senza pentiti non è 
possibile fare considere- 
voli passi avanti nelle in- 


sta, è appena il caso di ri- 
cordarlo, Una società cri- 
minale imperniata su al- 
cuni valori-disvalori: pri- 
mo fra tutti il vincolo del- 
l'omertà. 

Una rilettura del confronto 
tra lo Stato e la mafia in 
Sicilia, negli anni settanta 
e ottanta, passa Significa- 
tivamente attraverso le 
grandi indagini favorite 
dai pentiti. Le loro rivela- 
zioni soltanto hanno moti- 


ne. 
Se la legislazione che pre- 
mia pentiti della mafia ri- 
veste certamente implica- 
zioni etico-giuridiche di 
una qualche dignità, cer- 
tamente diversa è Ja que- 
stione posta dalla neces- 
sità di garantire la vita dei 
loro familiari. 


MAFIA / PENTITI 


Familiari, che tutela? 
Presunta disattenzione dello Stato 


dagini. «Cosa Nostra» re-' 


vato le più dure condan-. 


Modelle-squillo alla sbarra 


MILANO — Tre condanne ed una parziale assoluzione sono 
State richieste al tribunale di Milano dal sostituto procuratore 
Salvatore Capelleri contro tre presunti responsabili del giro 
di modelle-squillo ed un maresciallo di carabinieri. ; 

La requisitoria del pm, seguita dai primi interventi della dife- 
sa, si è conclusa con il sollecito di pene differenziate: 5 anni e 
mezzo di reclusione, due milioni di multa e interdizione per- 
petua dai pubblici uffici per Flavio Lo Curto, il titolare della 
equivoca agenzia sorta a Milano nella centralissima piazza 
San Babila, tre anni di reclusione e un milione di multa per 
Paolina Scivoli, segretaria factotum della «Mezzamela club», 
2 anni e 2mesi perl carabiniere Stefano Lo Curto, che avreb= 
be inserito nel «giro» la moglie, salvo a lamentarsi per la 
modestia-dei «compensi», e 500 mila lire di,multa per Salva- 
tore.Paianoxil maresciallo comandante una stazione dei ca- 
rabinieri, chenon avrebbe raccolto la denuncia di una delle 
ragazze. È 

Su tutti, ed in particolare sui tre accusati di favoreggiamento 
e sfruttamento della prostituzione, si pronuncerà oggi la set- 
tima sezione del tribunale presieduta da Renato Caccamo. — 

Diverse le posizioni prospettate ieri da accusa e difesa. Per il 
pm in pratica le ragazze venivano reclutate col miraggio di 
diventare modelle, protagoniste comunque di attività lecite 
che richiedono alla base un bell'aspetto, mentre la finalità 
reale sarebbe stata quella di utilizzarle come «accompagna- 
trici», possibilmente molto «disponibili», 7 3 

| difensori, invece, hanno sostenuto che l'agenzia, che si era 
fatta una notevole pubblicità, svolgeva una attività più lecita 
nell’ambito delle nuove professioni e. non di quella solita- 
mente definita la più vecchia dell'umanità. 


Un:cieco 
che «vede» 


MILANO — «Sono certo 
al 99 per cento di sape- 
re chi è il vincitore del 
secondo premio della 
Lotteria Italia». A parla- 
re non è uno dei soliti 
ignoti che in questi 
giorni chiamano le re- 
dazioni dei giornali, ma 
Damiano Fossella, il 
cieco che nel suo botte- 
ghino nella galleria di 
‘Piazza Duomo a Milano 
ha venduto il biglietto 
AS 598458 che ha vinto 
2° miliardi e mezzo. 
«Sono certissimo — ha 
detto Fossella — che il 
vincitore è un mio vec- 
chio amico, un meridio- 
nale, forse pugliese, di- 
rettore di un negozio 
qui in galleria, a pochi 
passi dal mio chiosco». 


Rene offerto 
Una colletta 


RIMINI — Decine di te- 
lefonate provenienti da 
ogni parte d'Italia sono 
giunte ieri alla «Gaz- 
zetta di Rimini» che 
aveva pubblicato. l’an- 
nuncio di una donna di 
34 anni disposta a ven- 
dere un rene in cambio 
di 200 milioni per sana- 
re i debiti contratti con 
un investimento sba- 
gliato. In molti si sono 
offerti ad aiutarla con 
l’invio di soldi. La col- 
letta, nata spontanea- 
mente, è sostenuta dal- 
la «Gazzetta di Rimini» 
che provvederà a ver- 
sarla alla famiglia. 


Essi restano esposti — 
così come magistrati, par- 
lamentari, amministratori, 
investigatori — alle ven- 
dette della mafia, ma que- 
sti soggetti dovrebbero 
rientrare nella rosa degli 
«obiettivi probabili» ai 
quali lo Stato garantisce 
vari livelli di protezione 
tuttavia i familiari dei pen- 
titi non godono di alcuna 
‘protezione. 
Lo stesso Contorno ha 
tentato di dare Una inter- 
pretazione di questa che 
‘appare come Una strate- 
gia della disattenzione, 
‘sostenendo, in una recen- 
te intervista televisiva che 
lo Stato non ha alcuna in- 
tenzione di andare sino in 
fondo, di recidere il nodo 
mafioso. —._— è 
Ma se l'opinione di Con- 
torno resta quella, discuti- 
bile, di un pentito non è în 
‘alcun modo possibile dis- 
sentire da quanto dichia- 
rava a Roma, Poche 2, 
ima dell'assassinio di 
Bopastiano Lombardo, il 
procuratore generale del- 
la Cassazione. «La re- 
pressione della mafia 
chiama il giudice — soste- 
neva il dottor Vittorio 
Sgroi — a compiti che so- 
no al limite della insoste- 
nibilità. Vi è iN primo luo- 
go la diffidenza e l'ostilità 
verso le pubbliche istitu- 
zioni viste come assenti 
nel bisogno @ disponibili 
alle prevaricazioni. E que- 
‘sto chiama subito in causa 
le colpe storiche dello Sta- 


fo». 


“ni eccoci 


Dn = rn 


SANITA 
Esenzioni 
fiscali 

se il nonno 


,staacasa? 


ROMA — Esenzioni fiscali 
per le famiglie che non invie- 
ranno in ospedale gli anzia- 
hi, se non sono veramente 
malati, ma accetteranno di 
assisterli a domicilio, con 
l'appoggio di équipe medi- 
che e infermieristiche. Non è 
Una ipotesi, ma una proposta 
avanzata ieri.al consiglio sa- 
nitario nazionale che ha esa- 
minato, rimandandolo, il pia- 
no. 1989-91. Non potranno 
esserci retribuzioni per le fa- 
miglie: ciò snaturerebbe il 
naturale .rapporto, ma le 
esenzioni fiscali appaiono 
una misura moderna. 

Al termine del triennio si cal- 
cola di assistere almeno il 
due per cento degli anziani 
ultrasessantacinquenni, 


«non autosufficienti, parzial-. 


mente autosufficienti o a gra- 
ve rischio di invalidità», con 
l'’«assistenza domiciliare in- 
tegrata». Per questa attività 
è stata trovata la corrispon- 
dente sigla: «Adi». 

Il costo di questa operazione 
che dovrebbe interessare 
nel primo anno 15 mila an- 
ziani, nel secondo 60 mila e 
al termine del triennio. com- 
plessivamente 140 mila, è di 
9.650.000 all'anno per ogni 
assistito, 7.000.000 per la 
parte sanitaria e 2.650.000 
per quella socio-assistenzia- 
le. 


LI 


E’ mancata al nostro affetto 


Camilla Campanialli 
ved. Zerini 


Ne danno il doloroso annuncio 
la figlia ELDA, le nipoti GIU- 
LIANA e ANTONELLA, il ge- 
nero ANDREA, e i parenti tut- 
ti. 

I funerali seguiranno venerdì 13 
‘alle ore 9.15 dalla Cappella del- 
l'ospedale Maggiore. 


Trieste, 12 gennaio 1989 


u 


. E? mancato all’affetto dei suoi 


cari 


Antonio Corosez 


(falegname) 

Lo piangono la figlia MARI- 
NA, il genero, i nipoti e i parenti 
tutti. 
Un grazie vada al personale me- 
dico e paramedico della III Me- 
dica di Cattinara. 
I funerali Seul domani 
alle ore 11 dalla Cappella dell’o- 
a Maggiore per il Duomo 

i Muggia. 

Non fiori ma opere dî 
bene pro Unione italiana ciechi 


Muggia, 12 gennaio 1989 


E° mancata all’affetto dei suoi 


lolanda Bortolotti 
ved. Sedmak 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella IRMA con il marito 
FRANCO, i nipoti, le sorelle, i 
fratelli, cognati e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo doma- 
ni 13 gennaio alle 12 dalla Cap- 
pella di via Pietà per la Chiesa 
di S. Croce. 


Santa Croce, 12 gennaio 1989 


LI 


E’ mancato ai suoi cari 


Dionisio Bernardi 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie, il figlio, i generi, la nuora, 
nipoti, pronipoti e parenti tutti. 
I funerali seguiranno domani 
venerdì alle ore 10 dalla Cappel- 
la di via Pietà. 0 
Trieste, 12 gennaio 1989 

ESITA VETERE TE SR MANI 


I familiari del’ 
PROFESSOR 
‘Ferruccio Pascoli 


nell’impossibilità di farlo perso- 
nalmente, ringraziano quanti 
hanno voluto onorare la memo- 
ria del loro caro. 

Padova, 12 gennaio 1989 


li cieca cea e Î 
I familiari di 


Annamaria Pecchiar 
- ved. Rumez 


ringraziano la sezione atletica 
piovane CRAL ACT e quanti 
anno preso parte al loro dolo- 


re. 
Trieste, 12 gennaio 1989 
Eee ___ 


Se enne pato 


t 


Dalla mattina di martedì 10 
‘gennaio 


Giuseppe Novacco 


riposa in pace. 5 
Lo annunciano con profonda 
tristezza la moglie PASQUA, le 
figlie MARIA GRAZIA e 
FULVIA, i generi SERGIO e 
GIOVANNI, i nipoti AN- 
DREA, FABIO, GIORGIO 
con VERA ed ELISABETTA. 
La famiglia ringrazia sentita- 
mente il dott. FABIO FONDA 
per le affettuose cure prestate. 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 13 corr. alle ore 10.30 par- 
tendo dalla Cappella di via della 
Pietà. 


Trieste, 12 gennaio 1989 


Sono affettuosamente vicini al- 
la famiglia: LIVIA e VALE- 
RIO, LUCILLA e AURELIO. 


Trieste, 12 gennaio 1989 


Partecipano al lutto LUCIA e 
PATRIZIA ZELCO. 


Trieste, 12 gennaio 1989 


Partecipano al lutto MARIA 
FIFACO, SERGIO e MARI- 
SA FIFACO. 


Trieste, 12 gennaio 1989 


PIERBRUNO e ANNA MA- 
RIA ROSSO partecipano con 
affetto al dolore di FULVIA e 
famiglia per la perdita del padre 


Giuseppe Novacco 


Monfalcone, 12 gennaio 1989 


Partecipano al dolore: 

— BARBARA SERRI 

— dott. VIRGILIO TESAN 

— i colleghi della Proprietà Im- 
mobiliare 


Trieste, 12 gennaio 1989 


T 


Il giorno 8 gennaio è mancata la 


nostra adorata Mamma e Non- 
na 


Silvia Goina 
ved. Percich 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio le ad- 
dolorate figlie THEA, LILIA- 
NA con GUIDO, il nipote SIL- 
VIO con GABRIELLA, GIU- 
LIO.e NICOLA e i parenti tut- 
ti. 

Un sentito ringraziamento al 
dott. MESSINEO. 


Trieste, 12 gennaio 1989 


il 
I funerali di 
Anna Martelane 
ved. Stocca 


si svolgeranno oggi alle ore 11 
dal Cimitero di Barcola. 


Trieste, 12 gennaio 1989 


Si associa al lutto ELVIRA TO- 
ROS. 


Trieste, 12 gennaio 1989 


Si associano al lutto per la per- 
dita della cara 


zia Anna 


la cognata VITTORIA, ED- 
DA, CARLO, PAOLO e 
GIORGIO. 


Trieste-Bologna, 
12 gennaio, 1989 


cem‘ 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Antonia Bressan 
ved, Fabbro 
ringraziano di cuore tutte le' 
Genti persone che in vario mo- 
lo 


hanno voluto onorarne la 
memoria. 


Muggia, 12 gennaio 1989 


Partecipa al lutto della famiglia 
per la scomparsa di 


Alessandro Zudich 
Ristorante al BAGATTO, 
Trieste, 12 gennaio 1989 


Partecipano commossi UCCIO 
e NEVIA. 


Trieste, 12 gennaio 1989 
laser ni 
TI ANNIVERSARIO 


Giuseppe Bertogna 
Viviamo ricordandoti con im- 
mutato rimpianto. 


La moglie BRUNA, 
il figlio FLAVIO 


Trieste, 12 gennaio 1989 
Lulci-@@@P@-@-Gii 


LI 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari il 
RAGIONIER 
Mario Gelsomino 


funzionario Assic. 
Generali a riposo 


marito e padre esemplare. 

Lo annuciano con immenso do- 
lore la moglie MIRELLA, il fi- 
glio FRANCO, la nonna MA- 
RIA, i fratelli ADA e GIO- 
VANNI, i cognati, i nipoti e tut- 
ti i parenti. 

Un particolare ringraziamento 
al medico curante dott. ENZO 
DE ROSA e ai sanitari e perso- 
nale del Sanatorio Triestino. 

I funerali avranno luogo ve- 


nerdi 13 alle ore 11 dalla Cap- 


pella di via Pietà. 
Trieste, 12 gennaio 1989 


Partecipano i condomini tutti di 
Via Fabio Severo n. 85. 


Trieste, 12 gennaio 1989 
Lal 
Partecipano al lutto: ANNY 
QUINTAVALLE, MAFAL- 
DA e ALDO MARACCHI, 
LIVIA e GINO MATTIUSSI, 
famiglie PLINIO, VINICIO, 
STELIO LEPRINI. 


Trieste, 12 gennaio 1989 


i 


Il giorno 11 gennaio, all’età di 
103 anni, è mancata la nostra 
cara 


Anna Shuelz 
ved. Lughi 


Addolorati lo annunciano i fi- 
gli, la sorella, le nuore, il gene- 
ro, i nipoti, i pronipoti ei paren- 
ti tutti. 

Un sentito grazie alla Casa di 
riposo ROSY per l’affettuosa 
assistenza. 


I funerali avranno luogo ve- 
nerdî 13-gennaio alle ore 11.15 
dalla Cappella di via Pietà. 
Trieste, 12 gennaio 1989 


FAIInO al lutto: CHIARA 
e MARIELLA, NARCISA e 
famiglia, EDERA e famiglia. 
Trieste, 12 gennaio 1989 


CANDIDO MASAU e figlie 
partecipano al lutto dei familia- 
ri perla dipartita di 


Anna Shuelz 
ved. Lughi 


Gradisca d'Isonzo, 
12 gennaio 1989 


T 


E? mancata all’affetto dei suoi 
cari 


- Violetta Casarin 
ved. Vitello 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli CLAUDIO, VIVIANA, i 
fratelli DANTE, NINO e pa- 
renti tutti. 

Un grazie particolare a tutto il 
personale del Reparto di Onco- 
logia del Centro Tumori di 
Trieste. 


I funerali seguiranno venerdì 13 
alle ore 9 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 12 gennaio 1989 


Partecipano al lutto di CLAU- 
DIO: MARINA e ROBERTO 
coni colleghi di lavoro. 


Trieste, 12 gennaio 1989 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Bruno Livan 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli LILIANA e GUIDO, la 
nuora, il genero, il nipote MAS- 
SIMO, il fratello GUIDO, la 
cognata MARIA, nipoti e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 13 
gennaio alle ore 10.15:dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 12 gennaio 1989 
-[—[ r_————_—_—=i 


I familiari di 


Antonio Pitacco 


ringraziano commossi quanti 
hanno preso parte al loro im- 
menso dolore, in particolare il 
Comando della Polizia Munici- 
pale e i colleghi tutti, le Coope- 
rative Operaie di Trieste e i col- 
leghi di MARINO. 


Trieste, 12 gennaio 1989 
l'Il---@—T————————————6 


I familiari di 
Dino Valentin 


ringraziano quanti hanno par- 
tecipato al loro dolore, in parti- 
colare il corpo dei Vigili Urbani 
e il servizio rimozioni del Co- 
mune di Trieste. 

Trieste, 12 gennaio 1989 


Nel II anniversario della scom- 
parsa di 


Giovanni Stalio 


la moglie e le figlie Lo ricordano 
con immutato affetto a quanti 
Lo stimarono. 


Trieste, 12 gennaio 1989 


UNGHERIA 


Il prossimo anno 
le prime elezioni 
pluralistiche? 


Servizio di 
Paolo Rumiz 


Si spezza dopo quarant'anni 
il monopolio assoluto del 
partito comunista in Unghe- 
ria. Dopo sole cinque sessio- 
ni, il Parlamento di Budapest 
ha approvato infatti a stra- 
grande maggioranza due 
leggi che autorizzano la co- 
stituzione di associazioni in- 
dipendenti e garantiscono il 
diritto di assemblea. E' un 
cambiamento di importanza 
storica, che liquida definiti 
vamente l'era Kàdàr e con- 
solida per Budapest il ruolo 
di rompighiaccio ideologico» 
nella banchisa comunista. 

Il clima, ieri a Budapest, era 
euforico per l'attesa, che 
l’assemblea, trasmessa in 
diretta su milioni di televiso- 
ri, ha sciolto in un lungo ap- 
plauso. «E .il primo passo 
concreto verso la creazione 
di uno stato di diritto» ha so- 
lennemente affermato il mi- 
nistro della giustizia Kalman 
Kulcsar, sottolineando che il 
diritto di associazione e di 
protesta costituisce «una li- 
bertà fondamentale» e che 
«tutto ciò che non è espres- 
samente vietato dalla legge 
debba considerarsi final- 
mente lecito». 


‘La trasformazione è, perora, 


solo teorica: la nuova legge 
riconosce infatti ai partiti di- 
versi dal Psou (Partito socia- 
lista unificato ungherese) 
soltanto il diritto di esistere. 
Una successiva norma rego- 
lerà la registrazione e l’atti- 
Vità dei gruppi, e soltanto al- 
lora essi potranno presenta- 
re candidati alle elezioni 
parlamentari e locali. Il prov- 
vedimento dovrebbe essere 
varato entro l’estate, in vista 
delle consultazioni legislati- 
ve del ’90. 

«Accetterebbe democratica- 
mente una sconfitta elettora- 
le?» è stato chiesto al segre- 
tario del Psou Kàroly Grosz. 
ll quale ha risposto «Certa- 
mente. Un partito che può 
essere sconfitto così facil- 
mente, merita di essere pu- 
nito». Ma che cosa ha spinto 
i comunisti ungheresi verso 
questa scommessa acrobati- 
ca, dopo che per mesi, fino 
allo scorso novembre, lo 
stesso Grosz aveva dichiara- 
to il Paese «non. ancora ma- 
turo per il pluripartitismo»? 
Cos'è accaduto dopo che 
persino Imre Pozsgay, il più 
irrequieto esponente del 
Psou, osservava che si sa- 
rebbe potuto arrivare solo a 
un surrogato di partiti, per- 
ché «a quelli veri non si pote- 
va ancora pensare». 

Una spinta formidabile è ve- 
nuta indubbiamente dal bas- 
so, dalla massa inquieta e 
desiderosa di manifestare 
insoddisfazioni lungamente 
represse, di gestire con voce 


Pakistan, 90 
annegati 


ISLAMABAD — Novanta 
persone chè si recavano 
a un funerale sono anne- 
gate nelle acque del fiu- 
me Ravi, nel Pakistan 
orientale. Le vittime 
viaggiavano a bordo ‘di 
una grossa chiatta che si 
è capovolta. 


«Care» vacanze 
per il vice 

WASHINGTON — Il vice- 
presidente americano 
eletto, Dan Quayle, ha 
chiesto al Comitato na- 
zionale repubblicano di 
contribuire alle spese 
sostenute per portare la 
famiglia in vacanza a 
Natale: lo riferisce il 
«Washington post», pre- 
cisando che Quayle ha 
chiesto 65. mila dollari 
(87 milioni di lire) e do- 
vrebbe ottenerne 25 mi- 
la. 


Ipigmei 
contro tutti 


KAMPALA — Almeno 
venti persone sono rima- 
ste uccise in Uganda nel 
corso di combattimenti 
fra pigmei e appartenen- 
ti ad altri gruppi etnici. 
Secondo fonti di stampa, 
i pigmei avevano assali- 
to i non pigmei con frec- 
ce e archi. 


Boeing, un’altra 
emergenza 


MOSCA — Un Boeing 
747 della compagnia 
americana Pan-Am. in 
volo da Francoforte a 
New Delhi con 300 pas- 
seggeri a bordo, ha com- 
piuto un atterraggio di 
emergenza all’aeropor- 
to moscovita di Shere- 
metievo per una perdita 
di olio da uno dei suoi 
motori. 


in capitolo la grande trasfor- 
mazione del Paese verso l’e- 
conomia di mercato, e so- 
prattutto di protestare contro 
la durissima austerity varata 
dal governo di Imre Miklos. 
Negli ultimi sette mesi sono 
nati oltre quaranta movimen- 
ti alternativi: dai «Cobas» 
dell’insegnamento al Foro 
democratico, dagli ecologisti 
all’unione della sinistra al- 
ternativa. Una forza d'urto 
che non era più possibile 
ignorare. a 

Ma il «via libera» più impor- 
tante è venuto, sostengono 
gli osservatori più acuti del 
comunismo al gulasch, dal- 
l’alto. Risale a novembre la 
visita a Budapest del braccio 
destro di Gorbacev, l’ideolo- 
go Alexandr Jakovlev, per 
una serie di colloqui dedicati 
alla «promozione del pro- 
cesso di riforma mediante 
un’intensificata collabora- 
zione ideologica». Non appa- 
re niente affatto casuale che 
subito dopo quell'incontro si 
sia iniziato a parlare di «plu- 
ripartitismo entro il 1990» e 
di rinuncia alla «funzione 
guida del partito» in nome 
del nuovo principio del «ruo- 
lo primario del socialismo». 
Persino l’opposizione rico- 
nosce ora l'importanza del 
grande salto. «Si è tentato di 
ritardare l’attuazione di que- 
sta legge — osserva per 
esempio Miklos Vasarhély, 
ex braccio destro dell’ereti- 
co Imre Nagy e attuale lea- 
der del foro democratico — 
ma senza dubbio ci troviamo 
di fronte a un grande evento. 
E' stato compiuto un grande 
passo verso il pluralismo». A 
Budapest, dicono, è già pri- 
mavera. La televisione di 
Stato ha offerto per la prima 
volta spazi ad alcuni movi 
menti d'opposizione, mentre. 
i giornali del partito, del go- 
verno e del Fronte popolare 
pubblicano le schede delle 
sette più importanti associa- 
zioni che potrebbero diven- 
tare partiti. 

In realtà, sotto l'euforia, cova 
un fiume di insoddisfazione. 
Il Paese cerca di uscire dal 
profondo rosso del suo debi- 
to estero attraverso una raffi- 
ca di licenziamenti nei setto- 
ri decotti (acciaierie e minie- 
re) e di rincari nei settori so- 
ciali (i meno produttivi). So- 
no provvedimenti inevitabili, 
che però finiranno con l’in- 
nescare una bomba sociale 
di cui gli scioperi e le prote- 
ste di questi giorni danno so- 
lo una pallida idea. Come ca- 
nalizzare questo fiume in 
piena? Janos Berecz, l’ideo- 
logo del Psou, già ipotizza 
una grande coalizione fra 
partiti genericamente «so- 
cialisti». Ma la sfida del con- 
senso è ancora. tutta da gio- 
care. $ 


MOLLA LA LEADERSHIP COMUNISTA MONTENEGRINA 


Dimissioni in massa 


L’epurazione rafforza il «duce» serbo Slobodan Milosevic 


BELGRADO — L'ombra del 
«duce», Slobodan Milosevic, 
torna ad allungarsi sul Sud 
della Jugoslavia, mentre il 
Nord spinge ormai aperta- 
mente verso modelli plurali- 
stici di tipo ungherese. Sotto 
i colpi di maglio: della prote- 
sta popolare, la leadership 
del partito e:la presidenza 
della repubblica del Monte- 
negro hanno rassegnato le 
dimissioni. Anche i rappre- 
sentanti nella presidenza 
della Lega federale, Marko 
Orlandic e Vidoje Zarkovic, 
due leader che sembravanò 
inamovibili, hanno gettato la 
spugna. E' una nuova vittoria 
per l’uomo forte dei serbi, 
che da tempo chiede un dra- 
stico «repulisti» fra una no- 
menklatura debole e corrot- 
ta. 

La gioia delle masse per la 
capitolazione del «palazzo» 
è esplosa incontenibile in cit- 
tà. Centoventimila persone 
hanno invaso le strade per 
manifestare il loro entusia- 
smo. Migliaia di montenegri- 
ni, con treni regolari e spe- 
ciali, autobus e autocarri, 
corrono verso Titograd per 
associarsi ai dimostranti. Un 
treno da Bar è partito sotto la 


° guida del locale capo dei sin- 


dacati, salutato alla.stazione. 
dal sindaco della città ac- 


tt. 


- 


E il Paese così 


viene spaccato 


esattamente 


in due parti 


compagnato dalla banda. 

La folla aveva assediato il 
«palazzo» a Titograd gridan- 
do «abbasso i farabutti», 
«vogliamo libere elezioni», 
«basta con i leader della pol- 
trona». E' stato, quello di ieri, 
il secondo assalto della piaz- 
za alla dirigenza del Monte- 
negro. Nello scorso ottobre, 
forte della solidarietà mani- 
festata dalle altre repubbli- 
che (Serbia esclusa), la no- 
menklatura scatenò la poli- 
zia contro la folla. Da allora 
la rabbia del popolo è covata 
sotto la cenere, e stavolta 
non è stato più possibile re- 
primerla. 

Il Montenegro è, assieme al 
Kosovo, il «buco nero» della 
bancarotta jugoslava. Nel 
Paese la paga media dell'o- 
peraio equivale a sessanta- 
mila lire italiane, ma nel pro- 


L’ispezione ai resti del Boeing precipitato domenica. 


CARAMANLIS ROMPE IL SILENZIO 


fondo Sud è peggio ancora. 
Espugnando la più piccola, 
povera e disperata delle re- 


pubbliche, Milosevic allarga. 


ora il suo potere su metà 
esatta della federazione: po- 
trà infatti disporre dell'ap- 
poggio della «sua» Serbia, 
del Montenegro e delle due 
provincie autonome di Voi- 
vodina e Kosovo, ormai 
«normalizzate» secondo le 
sue richieste. Una coalizione 
che. vede contrapposta la 
Slovenia, la Croazia, la Bos- 
nia-Erzegovina e la Macedo- 
nia. 

In Slovenia intanto si molti- 
plicano le formazioni politi- 
che alternative alla Lega dei 
comunisti. Un gruppo di cit- 
tadini lubianesi ha annuncia- 
to ieri la costituzione dell'U- 
nione democratica slovena, 
una formazione che ha per 
obiettivi «la democrazia par- 
lamentare, la convocazione 
di libere elezioni e l’aperto 
confronto di idee», come ha 
ricordato Dmitrij Rupel, fon- 
datore del gruppo. lerisera a 
Lubiana si è tenuta l'assem- 
blea costituente della nuova 
organizzazione. 

Tre settimane fa era nato il 


«consiglio socialdemocrati- . 


co», un'associazione di ope- 
rai e sindacalisti favorevoli a 


Nella Slovenia 


si costituisce 


P«Unione 


democratica» 


libere elezioni attraverso la 
nascita di formazioni politi- 
che del tutto autonome. Po- 
chi giorni fa, in aperta rotta 
di collisione con i «duri» del 
centralismo belgradese, la 
lega della gioventù slovena 
aveva invitato in casa pro- 
pria il congresso radicale 
italiano, esponendo aperta- 
mente la propria richiesta di 
pluralismo. 

«La creazione di più partiti o 
movimenti — hanno scritto 
ieri sul principale quotidiano 
i giovani di Lubiana, spin- 
gendosi oltre ancora nelle 
loro provocazioni — rimarrà 
senza effetto se contempora- 
neamente non si assicurerà 
ai loro rappresentanti una 
presenza nelle sedi.decisio- 
nali della vita pubblica». 
Un'altra proposta riguarda il 
ministero della difesa, da 


sempre monopolio dei mili- 
tari, e che per i giovani slo- 
veni dovrebbe andare a un 
civile. 

Assieme alla lega dei conta- 
dini e a quella, fortissima, 
per i diritti umani, i movi- 
mento politici alternativi del- 
la Slovenia hanno dato vita a 
un'unica «associazione per 
la libertà di pensiero», con 
un programma. politico pre- 
ciso: elezioni libere e refe- 
rendum popolare per modifi- 
care la costituzione jugosla- 
va a tutela della «via slovena 
a socialismo» e dell’autono- 
mia di Lubiana rispetto a 
Belgrado. 

«Il nostro compito prioritario 
è ora quello di redigere una 
nuova costituzione slovena» 
ha dichiarato il leader dell’u- 
nione democratica. Un son- 
daggio, condotto dal settima- 


‘nale giovanile «Mladina», 


noto per le;sue posizioni al- 
ternative, indica che se oggi 
in Slovenia si tenessero libe- 
re elezioni, i socialdemocra- 
tici otterrebbero il 35 per 
cento dei voti, i democristia- 
ni il:25 e i verdi il 19, mentre i 


- comunisti dovrebbero ac- 


contentarsi del 9 per cento, 
poco in più rispetto ai liberali 
(7,7 per cento)! 

[Paolo Rumiz] 


î DOPO L'INCIDENTE AEREO DI DOMENICA 


dd 


_.. ‘{“{“{w_i 
Una squadra di poliziotti tenta di contenere la folla dei 


manifestanti che sta assaltando il parlamento di 
Titograd per protestare contro il dissesto. 


Gran Bretagna, Boeing a terra 


Interrogato il pilota: indicazioni sbagliate dai congegni computerizzati 


LONDRA — I voli di ventino- 
ve Boeing 737 delle linee ae- 
ree britanniche sono stati so- 
spesi da ieri.sera per ordine 
della «Civil aviation authori- 
ty» i cui tecnici stanno inda- 
gando sulle cause del disa- 
stro avvenuto domenica sera 
alla periferia di Leicester, 
che causò la morte di qua- 
rantotto passeggeri.  L'in- 
chiesta in corso avrebbe ac- 
certato che i congegni com- 
puterizzati di bordo trasmi- 
sero erronee indicazioni al 
pilota dell'aereo costretto al 
l'atterraggio di emergenza 
dopo che un incendiorsi era 
sviluppato nel motore di sini- 
stra. 

Il capitano Kevin Hunt, inter- 
rogato ieri in ospedale per 
quarantacinque minuti, 
avrebbe ammesso di avere 
bloccato il motore di destra 
ancora funzionante mentre 


L’ex premier critica gli scandali e la leggerezza dei suoi successori 


ATENE — L’anziano uomo 
politico greco Costantino Ca- 
ramanlis ha rotto ieri il lungo 
silenzio, per definire la Gre- 
cia «una gabbia di matti alla 
deriva». Caramanlis, che per 
trent'anni, tra .il'55 e l'85 (da- 
ta del suo ritiro), ha svolto un 
ruolo di primo piano nella vi- 
ta politica del paese, non 
aveva finora preso posizione 
Nel suo asciutto comunicato, 
l’ottantenne esponente con- 
servatore afferma che, «gli 
episodi senza precedenti 
che sono avvenuti negli ulti- 
mi tempi nel nostro paese 
danno l'impressione che,la 
Grecia sia. diventata una 
gabbia di matti alla deriva». 
Il riferimento è allo:scandalo 
della Banca di Creta, il cui 
presidente Koskotas, accua- 
sato di appropriazione inde- 
bita e di errori di gestione, è 
in attesa di estradizione ne- 
gli Stati Uniti, ma anche alla 
presunta vendita illegale di 
armi a lran e Iraq, effettuata 
dalla società statale Greek 
Arms per tutto il corso della 
guerra del Golfo. 

La commissione: parlamen- 
tare che indaga sullo scan- 
dalo della Banca di Creta, 
peraltro, intende convocare 
Caramanlis in veste di testi- 
mone, forse con lo scopo di 
coinvolgerlo nella vicenda (il 
Parlamento è controllato dai 
socialisti del Pasok); resta 
però da vedere se l'anziano 
esponente politico accetterà 
di testimoniare. 

Papandreu, dal canto suo, 
contrattacca accusando «de- 
terminati circoli nazionali e 
stranieri» di volere la sua te- 
sta. Finora, sulla scia degli 
scandali, sette ministri so- 
cialisti sono stati costretti al- 
le dimissioni, e prima di | 
sciare la sua poltrona il mini- 
stro della Difesa Stathis Yio- 
tas ha definito alcuni dei suoi 
colleghi «truffatori e avven- 
turieri». 


IL LEADER OLPIN VISITA IN GRECIA 
Arafat accolto a braccia aperte 


Papandreu mantiene la promessa fatta nell’81 


ATENE — Il presidente dell’Olp Yasser Ara- 
fat ha concluso ieri sera la sua visita in Gre- 
cia, destinata — come quelle compiute le 
scorse settimane in altri paesi — a ottenere 
consensi e simpatia per quello che ha defini- 
to il «nuovo corso della storia palestinese». 
In una conferenza stampa, prima di lasciare 
il territorio ellenico, Arafat ha detto che il go- © 
verno greco deciderà quando sarà il momen- 
to più opportuno se riconoscere il, nuovo 
«stato» palestinese. L'Olp, ha detto poi Ara- 
fat, attende che la Cee prenda un'iniziativa 
reale, effettiva per il riconoscimento dello 
«stato» palestinese. Per quanto concerne le 
relazioni Olp-Usa, Arafat ha auspicato :che 
esse migliorino mediante dialoghi a più alto 
livello, mentre ora ci si limita a conversazio- 


ni tra ambasciatori. 


Yasser Arafat, che ha avuto martedì sera un 
colloquio col primo ministro Andreas Papan- 
dreu, si è incontrato ieri mattina col segreta- 
rio generale del partito comunista. greco 


(«Kke») Harilaos Florakis, col ministro degli 
esteri Carolos Papulias, col rappresentante 
di rinnovamento democratico Costis Stefa- 
nopulos e con un esponente della sinistra 
greca, il partito comunista non filosovietico. 
Arafat, al suo arrivo in Grecia, si era dichia- 
rato contento di essere in un paese amico 
della Palestina. Papandreu dal canto suo 
aveva affermato di essere convinto che, no- 
nostante gli scogli sul cammino dell’indipen- 
denza, senza dubbio il popolo palestinese ot- 
terrà un suo stato sovrano e indipendente. 

Il governo greco — ha aggiunto Papandreu 
— appoggia la causa palestinese continue- 
rà il suo impegno sino alla realizzazione del-. 
lo Stato palestinese indipendente. Del resto 
— ha concluso Papandreu rivolgendosi ad 


Arafat — non stiamo facendo altro che man- 


Grecia, 


tenere una promessa fatta all’Olp sin dal 
1981, allorché il partito Pasok (movimento 
socialista panellenico) assunse il potere in 


SENTENZA DELLA CORTE SUPREMA 


Israele, stop alla censura militare 
Un Paese in guerra in cui prevale il diritto all'informazione 


GERUSALEMME — Per la 
prima volta nella storia d'l- 
sraele i diritti dell’informa- 
zione hanno prevalso sulla 
ragion di Stato, pur trattan- 
dosi di un Paese in guerra. 
Gon una sentenza che ha fat- 
to scalpore, martedì la Corte 
suprema, annullando un in- 
tervento censorio dei milita- 
ri, ha autorizzato la pubbli- 
cazione di un articolo da 
parte del settimanale, «Ha'ir» 
sulla presunta incapacità 
dell’attuale. direttore del 
Mossad, il servizio segreto. 

Dalla sentenza si capisce 
che nell'articolo incriminato 
quest'ultimo viene conside- 


rato responsabile di una se- 
rie di smacchi subiti di re- 
cente dal Mossad,. come la 
scoperta nella Germania fe- 
derale dei passaporti falsi 
usati dagli 007 del servizio 
segreto israeliano, e i fatti 
che portarono alla cacciata 
di agenti israeliani dalla 
Gran Bretagna l’anno scor- 


so. 

Sancendo il diritto degli or- 
gani di informazione a criti- 
care personalità che occu- 
pano cariche pubbliche, la 
Corte suprema ha anche co- 
municato, in margine, che 
comunque il direttore. del 
Mossad è dimissionario. 


L'unica concessione fatta al- 
la censura militare consiste 
nel mantenimento del veto a 
pubblicare elementi che 
possano portare all’identifi- 
cazione dello stesso (per ra- 
gioni di sicurezza il capo del 
Mossad è protetto da un ri- 
goroso anonimato). 3 

Comunque sia, è la prima 


.Vvolta che in Israele un orga- 


nismo giudiziario annulla 
una decisione della censura 


- militare cui sono riconosciu- 


ti ampi poteri discrezionali 
per quanto attiene alle attivi- 
tà giornalistiche, com'è ov- 
vio e comune a qualsiasi 
Paese in guerra. 


l’avaria era in realtà localiz- 
zata nel motore di sinistra. Il 
madornale errore sarebbe 


‘imputabile al cattivo funzio- 


namento del pannello di se- 
gnalazioni che trasmette gli 
eventuali ammonimenti alla 
cabina di pilotaggio. La «Ci- 
vil aviation authority» vuole 
in sostanza stabilire se gli 
strumenti. di segnalazione 
dei Boeing siano in grado di 
«distinguere la destra della 
sinistra», come ha detto un 
portavoce alla stampa londi- 
nese. Inoltre dovranno esse- 
re controllati i sistemi di ac- 
censione dei motori, le fasi 
di surriscaldamento e i cir- 
cuiti che irradiano vibrazioni 
alla carlinga. 

Benché sia rimasto grave- 
mente ferito, col rischio di 
una parziale paralisi, il capi- 
tano Hunt è stato in grado di 
ricostruire le manovre da lui 


MESSICO, MILITARI IRROMPON 


Atene? Una gabbia di matti | Sindacalista in carcere 


compiute prima del fatale 
impatto che disintegrò l’ae- 
reo in tre tronconi. Almeno 
teoricamente un errore uma- 
no non può essere escluso, 
ma questa ipotesi viene rite- 
nuta poco verosimile dai col- 
leghi di Hunt in considera- 
zione della venticinquennale 
esperienza di volo che il pi- 
lota ha alle spalle. Va inoltre 
considerato che al suo fian- 
co sedeva il copilota, che è a 
sua volta gravemente ferito 
e non ancora in grado di te- 
stimoniare. La «Civil avia- 
tion authority» ha inoltre rac- 
comandato più frequenti 
ispezioni dei motori non solo 
per i 737 del tipo 400 (coin- 
volto nella sciagura) ma an- 
che per gli immediati prede- 
cessori, i Boeing 737 della 
versione 300. 
i [Luigi Forni] 


COLPO GROSSO DEL KGB _ 
Missile Usa ai russi? 


L’ogiva è sparita dopo il lancio 


NEW YORK — Grosso colpo dello spionaggio sovietico? 
L’ogiva di un missile «minuteman-2» sparita dopo un lancio 
di prova nel 1987 potrebbe essere finita in mani russe. 

Ne dà notizia la rete televisiva americana Cbs, riferendosi 
alla sparizione dell’ogiva segretissima — che conteneva 
gli strumenti e le relative registrazioni sui dati del volo — - 
del missile balistico lanciato in prova dalla base militare di 
Vendenberg, ‘in’ California, ver ollo di Kwajalein,net. 
Pacifico. Il Pentagono non conferma né smentisce, ma si 
limita a riferire che la vicenda é sotto «intenso esame». 

In un servizio esclusivo, la rete televisiva ricostruisce le 
fasi del recupero dei resti del missile, comprese cinque: . 
missioni di ricerche sul fondo dell’oceano per la preziosa | 
ogiva. 3 

Tra le «sostanziose prove indiziarie» sul coinvolgimento 
sovietico vi é — e questo èstato confermato anche dal Pen- 
tagono—il ritrovamento sull’isola disabitata di «un berreto 


setticida e delle apparecchiature tecniche». 

Alcuni agenti della polizia locale avrebbero inoltre segna- 
lato la Presenza di un «uomo bianco» sull’isola e le luci di 
cl che poteva essere stato un «piccolo sottomarino sovie- 
tico». i 


NEL SUO BUNKER 


Accusato di detenzione d’armi, omicidio ed evasione fiscale 


CITTA’ DI MESSICO.— I mili- 
tari hanno fatto irruzione 
martedì nella casa fortificata 
del leader del sindacato dei 
petroliferi messicani; .Joa- 
quin Hernandez Galicia. E, al 
termine di una vera e:propria 
battaglia lo hanno arrestato 
insieme ad altri diciassette 
dirigenti del sindacato (il più 
forte del paese). Nello scon- 
tro, avvenuto nella città pe- 
trolifera di Aiudad Madero, è 
morto un agente federale. 


Gli iscritti al sindacato, che. 


sono fra gli operai meglio re- 
tribuiti del Messico, sono im- 
mediatamente entrati in 


sciopero; sei delle nove raffi- 


nerie di Stato sono ferme. 

Il ministro della Giustizia En- 
rique Alvarez del Castillo ha 
dichiarato nel corso di una 
conferenza stampa: «Qui 
non si tratta di ùn attacco al 
sindacato, si tratta della re- 
pressione di un crimine com- 
messo da singoli individui». 
Una fonte presidenziale ha 
detto che era necessario 
«procedere a una ripulitura», 


dato che gli arrestati aveva-. 


no concepito un piano per 
destabilizzare il Paese, im- 
padronendosi di alcune in- 
stallazioni petrolifere (in 
Messico vige il monopolio 
statale sul petrolio). Il potere 
e il seguito di cui gode Her- 
nandez Galicia derivano dal 
rapporto che lega i sindacati 
al partito rivoluzionario isti- 
tuzionale, che da sessan- 
t'anni governa il Messico; 
potere e vantaggi economici 
vengono ceduti in cambio di 
voti e di «pace» sindacale 
nelle fabbriche. L'aperta sfi- 
da contro il potente leader 
sindacale costituisce una 
mossa rischiosa per il Presi- 
dente Carlos Salinas de Gor- 
tari, e un banco di prova per 
la sua linea di rinnovamento 
della politica e dell'econo- 
mia; il ministro della Giusti- 
zia e quello del Tesoro han- 
no dichiarato che sul sinda- 
calista si indagava da mesi, 
e che lui e suoi collaboratori 


sono stati raggiunti da Man- 
dati di cattura per detenzio- 
ne abusiva di armi; Stanno 
inoltre per essere forMulate 
incriminazioni pel 9MiCidio 
ed evasione fiscale. 

Nel «bunker» di Ciudad Ma- 


‘ dero, nel Messic0 NOrdorien- 


tale, sono stati Sequestrati. 
duecento fucili mitragliatori 
Uzi, altre sedici armi di gros- 
so calibro e 250 Mila carica- 
tori di munizioni; il responsa- 
bile nominale del sindacato, 
l'ex senatore Salvador Bar- 
ragan Camacho; è ricercato 
per essere interrogato. 

Îl Presidente Salinas è riuni- 
to con i ministro della Difesa, 
della Giustizia, della Marina 
e del Lavoro per assumere 
misure teS® a garantire la si- 
curezza degli impianti della 
Pamex e I! rifornimerito di 
benzina © Combustibile; la 
Pamex è la compagnia pe- 
trolifera di Stato, e produce il 
40 per cento delle entrate del 
Paese. 

A Gittà di Messico, dove ha 
sede la Pamex, seimila ope- 
rai del settore sono scesi in 
sciopero, marciando in cor- 
teo sulla centrale Plaza Zo- 
calo al grido di «libertà per 
Joaquin»; nellacapitale so- 
no affluiti pullman carichi di 
operai provenienti da altre 
città, che sventolavano vo- 
lantini sui quali si leggeva 
«La Quina libero» (La Quina 
è il soprannome dato al lea- 
der sindacale). Analoghe 
manifestazioni si sono svolte 
in altre città messicane, 

La Federazione del lavoro 
messicana ha stigmatizzato 
in un comunicato l'arresto 
del leader sindacale, definito 
«arbitrario», © ha criticato 
«l'eccessivo dispiegamento 
di forze» impiegato nell'ope- 
razione. In diverse organiz- 
zazioni sindacali messicane 
serpeggia però il malconten- 
to per l'operato dei rispettivi 
dirigenti, accusati di corru- 
zione e anche di gestione 
«mafiosa» dei sindacati ope- 
rai. i 


Manifestazione a Città del Messico degli operai 
petroliferi dopo l'arresto del potente leader sindacale 
Joaquin Hernandez Galicia. 
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ACCORDO HITLER-STALIN 


I lituani ricordano 
il patto traditore 


MOSCA — Circa 50.000 perso- 
ne.si sono date convegno ieri 
sera nella capitale della Litua- 
nia, senza alcuna azione di di- 
sturbo da parte della polizia, 
per manifestare contro le con- 
seguenze del patto fra la Ger- 
mania nazista e l’Urss stalini- 
sta, che quarant'anni fa portò 
all'annessione sovietica delle 
tre repubbliche baltiche. Ap-. 
pena quattro mesi fa una ma- 
nifestazione popolare analoga 
a Vilna e nelle altre città delle 
‘repubbliche baltiche venne - 
aggredita dalle forze del regi 
me, con mezzi corazzati. La 
manifestazione di ieri è durata 
due ore, ed aveva avuto il be- 
nestare delle autorità che l'a- 
vevano persino pubblicizzata 
con un piccolo annuncio sui 
giornali, a. quanto riferisce 
Valdas Analauskas, corrispon- 
dente in Lituania del giornale 
non ‘allineato al regime Ek- 
spress-Kronika. «La. polizia 
non si è nemmeno fatta vede- 
re», ha aggiunto Analauskas. I 
venti oratori che hanno parlato 
alla manifestazione odierna 
hanno invocato l’indipenden- 
za della Lituania ed il ritiro 
delle forze che loro hanno de- 
finito «l'esercito di occupazio- 
ne sovietico». Essi hanno an- 
che denunciato la «vergogno- 
sa menzogna» del patto con- 
cluso dai ministri degli esteri 
dei due paesi, Ribbentrop per 
la Germania e Molotov per 


'Urss. Patto che, ufficialmen- 
te, era un trattato di non ag- 
gressione fra i.due paesi, ma 
un protocollo segreto preve- 
deva un accordo di spartizio- 
ne, in base al quale Lituania, 
Lettonia ed Estonia sarebbero 
cadute sotto il dominio sovieti- 
co, mentre la Polonia sarebbe 
stata invasa dai tedeschi. Se- 
condo i testi ufficiali di storia 


‘sovietici, le, tre repubbliche 


baltiche aderirono volontaria- 


mente all'Urss. Come accen- 
nato, una manifestazione ana- 
loga a quella di ieri venne.ten- 
tata lo scorso settembre: la po- 
lizia effettuò quattro cariche, 
picchiando con manganelli, 


per disperdere le decine di mi- 
gliaia di persone che cantava- 
no canti lituani e sventolavano 
la bandiera della Lituania indi- 
pendente. Però dallo scorso 


ottobre è cambiato il capo del 


partito comunista lituano: i 


conservatori sono stati sconfit- 
ti, ed è stato eletto l'esponente. 
riformista. Algirdas Brazaus- 
kas, il quale ha compiuto vari 
atti che denotano una direzio- 
ne molto diversa dal suo pre- 
decessore: fra l’altro, ha resti- 


tuito la cattedrale di Vilna alla 
chiesa cattolica, dopo che le 
autorità comuniste l'avevano 
trasformata in museo. Ma se la 
perestroika consente ai lituani 
di rivendicare la loro indipen- 


140 MORTI IN POCHI GIORNI 
‘Continua la guerra tra sciiti 


ma i filoiraniani arretrano 


Mediterraneo 


Bsherri 
Ù 


== {LIBANO/ 


Un gruppo di miliziani sciiti di Amal accompagna per |’ 
ultimo saluto uno dei comandanti ucciso nei 
combattimenti con i nemici filoiraniani di Hezbollah, 


all’inizio del 


mese i due gruppi rivali si contendono il 


controllo della zona più meridionale del Libano (nel 


riquadro in basso a destra) 


. Il bilancio di questa guerr 


‘Senza quartiere per ora è di 136 morti. ; 


denza, non riesce ad impedire 
l'eclissi di colui che è stato il 
suo sostenitore più acceso ed 
entusiasta. Parliamo di Boris 
Yeltsin, il «kamikaze della pe- 
restroika» che, escluso dai 
cento candidati, che alle ele- 
zioni del 26 marzo dei deputati 
del popolo rappresentano di- 
rettamente il. Pcus nel nuovo 
Parlamento sovietico, è stato 
«bocciato» anche in fabbrica. 
Martedì il Plenum del Comita- 
to centrale. del Pcus aveva 
scelto i 100 candidati per le 
prime. elezioni plurinominali 
nella storia sovietica, lascian- 
do fuori appunto Yeltsin, l’ex- 
primo segretario del. partito di 
Mosca, il Quale ha tentato il re- 
cupero in fabbrica. Ma la sua 
popolarità sembra in ribasso 
dopo i clamorosi scontri con i 
«nemici della perestroika» da 
lui accusati per nome alla vigi- 
lia del settantesimo. anniver- 
sario della rivoluzione d'otto- 
bre (1987). L'assemblea degli 
operai dell'azienda «Likha- 
ciov» ha infatti scelto a grande 
maggioranza Evgheni Brakov, 
il direttore del complesso au- 
tomobilistico, Il nome di Yelt- 
sin era stato presentato da una 
serie di collettivi della grande 
fabbrica automobilistica «Lik- 
haciov» di Mosca. Altri colletti- 
vi, ha scritto ieri la «Moskovs- 
kaya Pravda», hanno presen- 
tato invece il nome di Evgheni 
Brakov, che l’ha spuntata. 


SIDONE — I miliziani filosiria- 
ni di Amal hanno lanciato ieri 
notte l'offensiva per la conqui- 
sta nel Libano meridionale del 
Villaggio strategico di Jbaa, 
nei pressi della «fascia di sicu- 
rezza» israeliana, occupato 
dagli uomini del Partito di Dio 
filo-itaniano. 

Prima dell’alba la postazione 
è stata bersagliata dal fuoco 
dei carri armati T-54 e dei mor- 
tai di Amal, che ha lanciato 
l'assalto con mille uomini per 
ben quattro volte senza riusci- 
re però a completare l’opera: 
zione. Almeno 12 miliziani so- 
no rimasti uccisi. Dalla ripresa 
degli scontri tra le due fazioni 
per l'egemonia sulla popolosa 
comunità sciita libanese, il 31 
dicembre, le vittime dei com- 
battimenti sono almeno 136, e 
300 feriti. 

Adesso Amal sta raccogliendo 
le fila per un quinto assalto 
contro il punto nevralgico del- 
le postazioni di Hezbollah nel 
Libano meridionale. Centri di 
raccolta per gli uomini di Nabi 
Berri i villaggi di Kfar Filla, Ein 
Qana e Jarjou, dove dovrebbe 
scattare un'offensiva che 
stringerà Jbaa da Ovest, Sude 
Sud/Ovest. 

leri notte Amal è riuscita a pe- 
netrare all'interno dell’area di 
nove chilometri quadrati che 
costituisce la. piazzaforte di 
Hezbollah. Ma nei combatti- 
menti selvaggi che ne sono 
scaturiti non è riuscita a man- 
tenere il terreno conquistato, 
anche se la riconquista avven- 
tuta lunedì delle posizioni per- 
dute in precedenza ad lklim- 
El-Tiffah, la provincia della 
Mela, permette di bloccare i ri- 
fornimenti per Jbaa. 

La piega dagli scontri sembra 
chiara: i filo-siriani di Amal 
hanno recuperato molto terre- 
no e i filo-iraniani di Hezbollah 
si difendono arroccati soprat- 
tutto a Lowaise, la località più 
alta. 

A metà giornata, da Kfara Mal- 
ki, un villaggio sottostante ove 
domenica scorsa vi è stato un 
massacro, si sono: viste colon- 
ne di fumo alzarsi in continua- 
zione da Jbaa mentre nella 
vallata risuonavano: colpi di 
cannone e di mitragliatrice. 
«Siamo decisi ‘a sbattere fuori 
Helzbollah dal Libano del 
Sud», ha affermato il capo dei 
miliziani di Amal nella regio- 
ne, Atef Aoun. «Ci hanno pu- 
gnalato alla schiena, e paghe- 
ranno per questo con la Îa (o) 
espulsione». 

Inutili finora i tentativi per 
giungere ad una pacificazione 
avviati dal presidente siriano 
Hafez Assad e dal viceministro 
degli esteri iraniano Ali Mo- 
hammad Besharati. 


NAZISMO / LE «SS» SEPOLTE A COSTERMANO 


Il cimitero degli intoccabili 


Il console tedesco che vuole farle traslare per rispetto incontra difficoltà 


Lunedì e martedì negli uffici di Milano 

è arrivato un ispettore inviato direttamente 
da Bonn. Ma il diplomatico resta fermo nella 
sua convinzione che non sia il caso di 


‘lasciare le salme di tre criminali nazisti 


assieme a duemila soldati tedeschi «per 
non offendere gli italiani». Pesanti pressioni. 


Servizio di 
Livio Missio 
MILANO — «lo resto della 
mia idea, che a Bonn cono- 
scono perfettamente: quei 
tre criminali nazisti sepolti 
nel cimitero di guerra di Co- 
stermano.sono un affronto ai 
sentimenti del popolo italia- 
no.» Il console di Germania a 
Milano, Manfred Steinkueh- 
ler, parla con voce pacata. In 
un italiano perfetto, pesando 
ogni parola, parla però con 
estrema franchezza, anche 
se si rende perfettamente 
conto che con la sua batta- 
glia per far trasferire quelle 
tre salme «scomode» non 
vincerà l'Oscar della popola- 
rità nel suo Paese.-Tant'è 
che lunedì e martedì gli uffici 
del consolato in via Solferino 
sono stati visitati da un ispet- 
tore inviato espressamente 
da Bonn col preciso incarico 
di indagare sul comporta- 
mento del console Stein- 
kuehler. 3 
Del resto che Bonn sia «irri- 
tata» per il suo atteggiamen- 
to.è cosa nota e ufficiale, lo 
ha scritto lunedì anche l'a- 
genzia tedesco-federale 
«Dpa». E il console non fa 
dea piega quando lo appren- 
le 


«Con l'ispettore del ministe- 
ro degli Esteri — dice — ab- 
biamo parlato della situazio- 
ne che si è venuta a creare. 
Adesso spetta al ministero 
una decisione: io ho ribadito 
che quelle tre salme vanno 
rimosse, è un atto doveroso 
di sensibilità verso le autori- 
tà italiane», 

Il console non vuole, o non 
può dire cosa lo aspetta, ma 
ammette che «esistono di- 
versità di vedute, anzi, dei 
veri dissensi sul problema. 
Anche l'ambasciatore, che in 
un primo momento era d’ac- 
cordo con me, non si è più 
pronunciato sulla opportuni- 
tà della traslazione». Ma è fi- 
ducioso: «Non posso imma- 
ginarmi provvedimenti nei 
miei confronti per un'inter- 
pretazione morale sui fatti 
dell'ultima guerra. Comun- 
que si tratta di un problema 
storico-politico, che esula 
dalle competenze di un con- 
sole. Non si tratta di una tra- 
slazione qualunque, da risol- 
Vere con un semplice atto 


amministrativo». 

ll console ha 59 anni, «ne 
avevo dieci quando la guerra 
iniziò. Parenti morti? NO, 
nessuno». Viene da Bielfeld, 
in Westfalia, e lavora a Mila- 
no da due anni. L'estate 
scorsa scopre che nei press! 
di Verona è sepolto un crimi- 
nale di guerra nazista, Chri- 
stian Wirth. «Consigliai subi- 
to di spostare la salma — 
racconta — perché la secon- 
da domenica dì ottobre era 
in programma la celebrazio- 
ne della giornata di lutto na- 
zionale in ricordo di tutti i 
Caduti. E quella tomba sa- 
rebbe stata un affronto ai 
sentimenti del:popolo italia- 
no». Ma da Bonn silenzio as- 
soluto, almeno a livello uffi- 
ciale. Perché «privatamen- 
te» cominciarono le pressio- 


.Ni, che il console conferma. 


«E! vero, la «Lega perla cura 
delle tombe in guerra» ha 
svolto pressioni nei miei 
confronti perché lasciassi 
perdere. Tant'è vero che de- 
cisero di organizzare la ceri- 
monia comunque, senza te- 
ner conto di quanto propone- 
vo». E così il giorno della ce- 
rimonia, per protesta, il con- 
sole non si presenta: «Abbia- 
mo celebrato per vent'anni 
la memoria di quei criminali 
senza saperlo. E questo è un 
fatto moralmente gravissi- 
mo, contrario allo spirito del- 
la nostra Repubblica», di- 
chiarò pochi giorni dopo, 
quando si scoprirono le tom- 
be di altri due criminali. 
Questa «Lega», che ufficial- 
mente è un’associazione pri 
vata, cura ì cimiteri militari 
tedeschi all’estero per conto 
del governo di Bonn. La SUa 
filosofia è che «non c'è diffe- 
renza fra caduti di differenti 
armi e di diverse azioni belli- 
che». Quindi.i criminali nazi- 
sti possono restare dove so- 
no. La sua connotazione po- 
litica è notoriamente di taglio 
ultraconservatore: Anzi, il 
console va ancora più in.là: 
«Direi che, politicamente, 
presenti tendenze estremi- 
ste», DS 
Insomma, quel cimitero na- 
sconde molti misteri: chi ha 
ordinato di traslare quei cor- 
pia Costermano? E com'è 
avvenuta l'operazione? Il 
console vorrebbe scoprirlo: 
ma lo lasceranno fare? 


NAZISTI, [LA STORIA 
Quei tre nomi 


VERONA — Sono tre i cri- 

minali di guerra nazisti se- 

polti nel cimitero di guerra 

germanico di Costermano, 

nei pressi di Verona. E sono 

nomi ben vivi nella memo- 
ria di chi ha abitato nel Friu- 
li-Venezia Giulia nel perio- 
do dell'ultima guerra. ‘© 

Il più tristemente famoso è 
certamente Christian Wirth, 

il boia delle Ss, ispettore 
generale dell'Einsatzkom- 
mando «Reinhard» nei 
campi di sterminio polacchi 
e della Risiera di San Sab- 
ba, a Trieste, uno dei più fe- 
roci esecutori dell’opera- 
zione «Eutanasia». 

Era arrivato a Trieste poco 
dopo l’8 settembre del ‘43, 
reduce appunto dall’opera- 
zione «Aktion Tiergarten 
4», ovvero l'eliminazione 
dei malati inguaribili, e suc- 
cessivamente dei prigio- 


© nieri dei campi di concen- 


tramento segnalati come 
«inguaribili» con false certi- 
ficazioni dei medici di cam- 
po. Fu il primo comandante 
dell’«Einsatzkommando 
Reinhard», con specifica 
competenza sul territorio di 
Trieste. 

Gli Einsatzkommandos era- 


no gruppi speciali creati al- 
lo scopo «di condurre la lot- 
ta contro i nemici ostili al 
Reichalle spalle delle trup- 
pe combattenti» e di svol- 
gere compiti di particolare 
impegno per l'attuazione 
della politica di occupazio- 
ne, di repressione e stermi- 
nio praticata dal Terzo 
Reich nei territori invasi. 
Wirth cadde in un'imbosca- 
ta partigiana a Erpelle il 26 
maggio 1944. Ma fra i 
21.920 soldati germanici 
sepolti nel Veronese ci so- 
no altri due nomi che scot- 
tano: nel blocco 15, poco 
lontano dalla tomba di 
Wirth, riposano i resti di 
Franz Reichleitner e Gott- 
fried Schwartz, il primo nel- 
la .tomba numero 1192, il 
secondo nella;numero 666. 
Entrambi compaiono nelle 
liste ufficiali dei criminali di 
guerra redatte dagli Alleati 
e anche dalle stesse autori- 
tà tedesche. 

Franz Reichleitner era in- 
fatti un ufficiale di primissi- 
mo piano, stretto collabora- 
tore di Christian Wirth, as- 
sieme al quale fece tutta la 
carriera militare prima di 
cadere in un agguato che i 


ben noti a chi conosce la storia 


Sono Wirth, Reichleitner e Schwartz: operarono anche nella nostra regione 


partigiani croati gli aveva- 
no teso ad Abbazia. Era il 8 
gennaio del 1944. 

Il debutto criminale di 
Reichleitner era. avvenuto 
nel castello di Hartheim, 
uno degli istituti in cui il 
Reich'aveva iniziato già dal 
1939 le operazioni di gassa- 
zione dei malati mentali e 
degli irrecuperabili. Reich- 
leitner fu nominato quindi 
comandante del campo di 
sterminio polacco di Sobi- 
bor, in sostituzione di Franz 
Stangi, passato a Treblin- 
ka. 

Una:testimonianza per tutte 
sul suo conto, resa dal «col- 
lega» Franz Suchomel, 
quando a più riprese fu in- 
terrogato dalla magistratu- 
ra di Francoforte: «Reich- 
leitner era un cane:sangui- 
nario, che trascorreva le 
sue giornate nel lager di 
Sobibor gozzovigliando e 
martoriando gli ebrei». 


‘Sua l'invenzione della tri- 


stemente nota «strada del 
cielo», quella corsia larga 
dieci metri, all’interno del 
campo di Sobibor, che ser- 
viva per separare coloro 
che erano destinati al cam- 
po di lavoro dai disgraziati 


inviati direttamente alla ca- 
mera a gas. 

Reichleitner arrivò in Italia 
nell'ottobre del 1943, con 
Lotario Globocnick (il co- 
mandante del Litorale 
Adriatico), Wirth, Stangl, 
Oberhauser e altri ufficiali 
e graduati (in tutto cento- 
venti persone). A San Sab- 
ba Reichleitner divenne un 
nome sinistro, quello di uno 
dei più feroci assassini di 
ebrei, comunisti, tzigani. 
Fra gli altri compiti, ebbe 
quello di comandare l’unità 
«Reinhard n. Il», con giuri- 
sdizione nella zona di Fiu- 
me. 

Gottfried Schwartz è un no- 
me altrettanto noto per chi . 
ricorda quei terribili anni. 
Nel 1942, sostituendo pro- 
prio Christian Wirth, assun- 
se.il comando del campo di 
sterminio di Belzec, in Po- 
lonia, dove si distinse per 
ferocia. Con gli stessi meto- 
di condusse nel 1944 varie 
azioni di rastrellamento nel 
territorio adriatico annesso 
di fatto al Terzo Reich. Il 19 
giugno del 1944 venne ucci- 
so dai partigiani friulani nei 
pressi di Cividale del Friuli. 


NAZISMO /KOHL DEVE AMMETTERE 


Nelle Università reperti umani dai lager 


e in Slovenia. 


NAZISMO / FRANCIA 
«Vogliamo l’estra 


Domanda presentata alla Siria tramite l'ambasciata a Damasco 


PARIGI — La Francia ha presentato alla Siria una do- 
Manda di estradizione del criminale di guerra nazista 
Alois Brunner, tramite l'ambasciata diFrancia a Dama- 
sco. La notizia, annunciata dal «cacciatore di nazisti» e 
presidente dell’associazione «Figlie e figli dei deportati 
ebrei di Francia», Serge Klarsfeld, è stata confermata 
dal ministero degli Esteri francese. 

Alois Brunner, che ha 76 anni e che Klarsfeld ha definito 
«uno dei più pericolosi collaboratori di Eichmann, di 
fronte al quale perfino Klaus Barbie impallidiva», è ac- 
cusato di aver partecipato direttamente alla deportazio- 
ne di oltre 100.000 ebrei in Austria, in Grecia, in Francia 


La Siria ha già risposto a una domanda di estradizione 
di Brunner presentata dalla Germania Federale nel 
1984 dicendo che non si trovava in territorio siriano. 

Alois Brunner, contro cui la Francia ha spiccato un man- 
dato d'arresto internazionale il 10 giugno 1988, è stato 
condannato a morte in contumacia due volte nel 1954, 
dai tribunali militari di Marsiglia e di Parigi. 


dizione di Alois Brunner» 


A Tubinga e Heildelberg vengono tuttora usati per le esercitazioni degli s 


tudenti di medicina 


Servizio di 


Roberto Giardina 


BONN — Penosa ammissione del cancelliere Kohl nella prima 
conferenza stampa dell’89: è stato costretto a confermare come 
«assolutamente vero» l'orrenda pratica in alcune Università del- 
la Germania Federale di usare resti delle vittime naziste per 
esperimenti e per le esercitazioni di studenti. 

Nelle cliniche universitarie di Heidelberg e di Tubinga i professo- 
ri e i tecnici usavano da quasi mezzo secolo preparati, lastrini, 
pezzi anatomici proveriienti dai campi di sterminio di Hitler, e 
continuavano a servirsene anche se la loro origine era a loro 
perfettamente conosciuta, mentre sembra che ne fossero all’o- 


scuro gli studenti. 


Il fatto è stato reso noto da una denuncia al governo federale del 
Baden-Wuerttemberg. Il ministro alla religione di Israele, Sevu- 
lun Hammer ha parlato immediatamente di «un grave scandalo», 
e in una lettera al cancelliere ha chiesto che egli intervenga di 
persona nella faccenda, in modo da evitare «che i resti delle 
vittime dell’olocausto vengano ancora manipolate», che si dia 
loro degna sepoltura, ha chiesto Hammer. 

Kohl, benché non abbia ancora ricevuto la lettera di Israele, è 
subito intervenuto con durezza, ordinando la perquisizione dei 
due istituti e il sequestro di tutti i resti delle vittime di Hitler. Nella 
clinica di Heidelberg sono stati trovate tre parti di cadavere che 


risalgono al 1933. 


A Tubinga invece sono stati scoperti vetrini con preparati umani 
che dovevano servire alle osservazioni al microscopio, e che 
provenivano da due oppositori del regime che vennero impiccati 


da Hitler. 


ALFA 


pericoli 


x4| Incasodi neve, fango, ghiaccio o acqua. In caso di curve 
e e tornanti continui. In caso di strade di montagna, ripide, 
sdrucciolevoli o con dossi. 
In ogni caso, la sicurezza. Perché la nuova 33 1,5 4x4 è in grado di 
viaggiare su qualunque fondo sempre con prestazioni elevate, e garanten- 
do la massima aderenza in ogni condizione di marcia. 

Perfettamente equilibrata, come il suo boxer da 105 CV DIN ad accensio- 
ne elettronica, garantisce agilità e una straordinaria È 

tenuta di strada. La trazione integrale è inseribile e 
disinseribile a qualunque velocità e grazie all’alli- 
neamento dei gruppi motore-cambio-trasmissione è 
particolarmente robusta e affidabile. L'eleganza e il 
comfort dei suoi interi, poi, completano il piacere 
di viaggiare. La.33 1.5 4x4 Berlina o Sport Wagon 


vi piacerà. In ogni caso. 


33. LA NUOVA VOGLIA DI GUI 


MOSTRA 


Mix d’arte italiana 
per palati inglesi 


Servizio di 
Luigi Forni 


LONDRA — L'erede al trono 
britannico principe Carlo inau- 
gura oggi a Londra la splendi- 
da mostra allestita dalla Royal 
Academy sul tema «Arte italia- 
na nel XX secolo». Alla ceri- 
monia parteciperà il ministro 
degli Esteri Giulio Andreotti, 
affiancato dal ministro per gli 
Affari culturali Bono Parrino e 
dal nostro ambasciatore in 
Gran Bretagna Boris Bianche- 
ri.La Fiatel’Alitaliache hanno 
patrocinato l'esposizione sa- 
ranno rappresentate dai ri- 
spettivi presidenti: Gianni 
Agnelli, accompagnato dalla 
moglie Marella, e Carlo Verri. 
In serata Umberto Agnelli pre- 
senzierà con la moglie Alle- 
gra, alla serata di gala orga- 
nizzata dai promotori britanni- 


* 


ci. 

L'eccezionale avvenimento 
s'inquadra in una serie di mo- 
stre che la Royal Academy sta 
dedicando alle arti figurative 
contemporanee di vari Paesi, 
con cadenze biennali. Si co- 
minciò con l’arte germanica 
nel 1985, seguita dall'arte bri- 
tannica nel 1987. Ora è il turno 
dell’Italia, cui seguiranno la 
Russia nel 1991 e gli Stati Uniti 
in data successiva (ma un’in- 
versione tra queste due ultime 
non può essere esclusa). 

Il proposito annunciato dagli 
organizzatori dell’attuale mo- 
stra — che rimarrà aperta al 
pubblico da sabato 14 gennaio 
al 9 aprile — e di quelle che 
l'hanno preceduta consiste 
nell'offrire il panorama più si- 
gnificativo, e completo nei li- 
miti del possibile, della pittura 
e della scultura prodotte in 
questo secolo dalle nazioni 

rescelte. 

e polemiche sulle scelte dei 
selezionatori sono ovviamen- 
te inevitabili. Fin dalle settima- 
ne scorse voci critiche si sono 
levate in Italia per alcune 
esclusioni o «dimenticanze»: 
basterà citare i casi di Pram- 
polini e Cagli. Gli organizzato- 
ri replicano osservando che 
sarebbe stato tecnicamente e 
logisticamente impossibile in- 
quadrare «tutta» la produzione 
artistica italiana del Novecen- 
to giudicata di particolare va- 
lore e meritevole di attenzione 
da parte del pubblico. Ma sde- 
gnosamente viene respinta 
ogni ipotesi di condiscenden- 
za verso criteri ispiratori che 
si sarebbero lasciati influen- 
zare talvolta dal mercantili- 
smo più che da una scrupolo- 
sa ricerca storico-critica. 

Gli sviluppi artistici più impor- 


. tanti del secolo contrassegna- 


no le quattro sezioni in cui la 
mostra, montata dall’architet- 
to Mario Bellini, é stata ideal- 
mente e cronologicamente 
suddivisa: futurismo e pittura 
metafisica da una parte, movi- 
menti di «arte povera» e di 
«transavanguardia» dall'altra. 
La contrapposizione tra pas- 
sato prossimo e presente per- 
mette di proiettare luci anche 
sulle future prospettive del- 
l'arte moderna che si riallac- 
ciano alle luminose tradizioni 


storiche. 

ll monumentale catalogo 
(messo in vendita a diciotto 
sterline e novanta vale a dire 
poco meno di cinquantamila li- 
re) illustra non solo sul piano 
artistico, ma anche dai punti di 
vista storico ed economico, i 
periodi cui le quattro sezioni si 
riferiscono 1900-1919; 1919- 
1945; 1945-1968; 1968 fino ai 
giorni nostri) con le biografie 
dei quarantacinque artisti se- 
lezionati e le illustrazioni delle 
duecentocinquanta opere alli- 
neate nelle esposizioni. 

Si parte dal iuturismo e dai 
suoi protagonisti agli albori 
del secolo: Umberto Boccioni, 
Giacomo Balla, Carlo Carrà, 
Luigi Russolo e Gino Severino 
con i loro atteggiamenti icono- 
clastici verso la cultura figura- 
tiva che li aveva preceduti. Un 
intenso viaggio che ripercorre 
anche i sentieri, allora rigo- 
gliosi, del simbolismo e del di- 
Visionismo. DE 
Giorgio De Chirico domina la 
sezione riservata alla pittura 
metafisica che introdusse un 
nuovo e radicale «linguaggio 
visuale», come spiega il cura- 
tore della mostra Norman Ro- 
senthal, paragonabile per la 
sua forza espressiva all’im- 
patto che fu determinato dal 
cubismo. Accanto ai De Chiri- 
co trovano posto le opere me- 
tafisiche di Carrà e di Giorgio 
Morandi a lui associati nel mo- 
vimento dei «valori plastici» 
successivo alla Prima guerra 
mondiale. Una rivelazione 
marginale per i visitatori bri- 


«CANTATA 
Note contro 
la dittatura 


WASHINGTON — 
«Rayok», un'opera scrit- 
ta in segreto da Dimitri 
Sciostacovich, verrà 
presentata questa sera 
in prima mondiale asso- 
luta a Washington. Il du- 
ro attacco in musica con- 
tro lo stalinismo, compo- 
sto trent'anni fa, sarà di- 
retto dal grande violon- 
cellista. Mstislav Rostro- 
povich, affiancato da 
quattro cantanti lirici, da 
un piccolo coro e dal- 
l'Orchestra sinfonica na- 
zionale americana. 
«Fino apoco tempo fa — 
ha detto Rostropovich — 
eseguire un'opera come 
quella di Sciostacovich 
nell'Unione Sovietica 
avrebbe. significato la 
galera assicurata, se 
non la condanna a mor- 
te». 

Alla prima di «Rayok» 
(Piccolo paradiso), nella 
sala concerti del «Ken- 
nedy Center», sarà pre- 
sente Maxim Sciostaco- 
vich, figlio del musicista 
sovietico scomparso. 


tannici della mostra è costitui- 
ta da Alberto Savinio, il fratello 
di De Chirico che fu anche ap- 
rezzato scrittore e musicista. 
ina collocazione a parte è ri- 
servata a Modigliani, general- 
mente inquadrato dai suoi stu- 
diosi del Regno Unito nell’a- 
Vanguardia francese e qui ri- 
portato in seno al modernismo 
italiano. 
Il «realismo magico» degli an- 
ni intercorsi tra le due guerre 
mondiali spazia dal pittore 
Mario Sironi allo scultore Artu- 
ro Martini, per proiettarsi ver- 
so le visioni surrealistiche del- 
la Roma barocca di Scipione, 
l’astrattismo di Lucio Fontana, 
la rinascita delle radici etru 
sche riscontrabile nei quadri 
di Massimo Campigli o nelle 
sculture di Marino Marini. 
ll secondo dopoguerra sfodera 
le opere di Renato Guttuso in- 
trise di «realismo socialista» o 
di Emilio Vedova con il suo sti- 
le informale. Il primo decennio 
ost-bellico caratterizzato dal- 
o spiritualismo di Lucio Fonta- 
na, dal concettualismo sen- 
suale di Alberto Burri, dall'ar- 
te provocatoria di Piero Man- 
zoni che sarebbe morto pre- 
maturamente nel 1968, sfocia 
nel neo-dadaismo e nell'arte 
pop degli anni Sessanta. Tra le 
voci più originali degli ultimi 
decenni troviamo Pino Pasca- 
li, Domenico Gnoli, Mimmo 
Rotella e Mario Schifano. La 
cosiddetta «arte povera» risul- 
ta compendiata nelle opere di 
Mario Merz e Jannis Kounel- 
lis; la «transavanguardia» in 
uelle di Enzo Cucchi e di 
rancesco Clemente con il ri 
torno ai metodi tradizionali di 
rappresentazione figurativa. 
In coincidenza con l’apertura 
della mostra il quotidiano lon- 
dinese «The Independent» 
propone ai suoi lettori un quiz 
‘a premi dedicato all'arte italia- 
na, con domande del tipo «Co- 
me si chiamava la moglie di 
Modigliani?» o «Quando e do- 
ve fu pubblicato il manifesto 
futurista?». Il primo premio è 
costituito da due biglietti di 
viaggio per Venezia con sog- 
giorno pagato per una settima- 
na. 


Mentre si apre l'esposizione 
alla Royal Academy, l’Ice di 
Londra presenta la mostra sul 
catalogo d'arte italiano «Ar- 
teoggi» che era stata allestita 
lo scorso anno per la Fiera del 
libro di Francoforte. Questa 
nuova edizione sarà inaugura- 
ta nel pomeriggio dal ministro 
Andreotti. ì 

Altre înteressanti mostre arti- 
stiche dedicate al nostro Pae- 
se si preannunciano in Gran 
Bretagna: disegni di Leonardo 
saranno esibiti il 24 gennaio 
nella Heyward Gallery; una 
mostra di giovani pittori tori- 
nesi verrà aperta sabato 14 
gennaio a Londra nella Flex- 
man Gallery; ottanta artisti 
contemporanei di Roma sa- 
ranno presentati il 7 febbraio 
alla Richard De Marco Gallery 
di Edimburgo. A Glasgow è ap- 
pena cominciata l'esposizione 
«Dietro i palazzi» su trecento 
anni di architettura minore a 
Venezia (1492-1803). 


Cultura e spettacoli 


TEATRO USA / PIRANDELLO 


Uniti fin dagli anni Venti, come dimostra il manifesto (sotto) che annunciava la 
rappresentazione dell’«Enrico IV» al Teatro della 42.a Strada di New York. In 
questi giorni la stessa commedia è in scena al Roundabout Theatre di 
Manhattan, mentre in primavera debutteranno a Broadway i «Sei personaggi» 
con un super cast hollywoodiano: 


Nell’«ufficio della serenità» 


Il nuovo album di Gino Paoli è ricco di sentimenti positivi 


Recensione di 
Carlo Muscatello 


Serenità, dolcezza, persino 
speranza. Il nuovo disco di 
Gino Paoli, «L'ufficio delle 
cose perdute» (Ricordi), è al- 
l'insegna di questi sentimen- 
ti e di conseguenza provoca 
nell'ascoltatore queste sen- 
sazioni. Sembrano lontani i 
tempi dell'ansia esistenzia- 
le, dell'angoscia, del male di- 
vivere, dei mille dubbi, della 
pallottola fermatasi a un paio 
di centimetri'dal cuore. È in- 
vece era appena l’altro ieri. 
A cinquantaquattro anni, il 
cantautore nato a Monfalco- 
ne e genovese d'adozione 
regala al pubblico l’opera 
della maturità umana. Quel- 
la artistica probabilmente 
non l’aveva mai inseguita: 
era sempre presente, in dosi 
e con accenti diversi, nei 
suoi dischi, fin dai tempi dei 
primi storici successi degli 
anni Sessanta. ° 

Paoli canta l’uomo e dice di 
detestare la coerenza, dice 
che la sua unica certezza è 
tuttora il dubbio, che non ha 
mai capito che cosa è giusto, 
e che cosa è sbagliato, che 
cosa è bianco e che cosa è 
nero. Per lui fantasia è in- 
coerenza, incapacità di es- 
sere drastici. Diciamo allora 
che questo è il disco splendi- 
do della vita, della fantasia e 
dell’incoerenza, entrambe 
lasciate libere di scorrazza- 
re fra i suoi versi e le musi- 
che, scritte dalla sua compa- 
gna Paola Penzo. 

Solo due canzoni recano fir- 
me diverse. «Hey ma», scrit- 
ta insieme a Zucchero For- 
naciari originariamente in 
occasione di una serata per . 
Amnesty International poi 
saltata, è una canzone d'at- 
mosfera «nera», di grande 
speranza, con un figlio che 
pone alla madre tutta una se- 
rie di dubbi sul mondo («è 
vero che tutti gli altri sono 


ce | nno 


= 
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Gino Paoii in una foto di tanti anni fa. Il 6 febbraio 
comincia a Venezia la sua tournée, che dovrebbe 
toccare Trieste a metà aprile. 


Uguali a me... è vero che chi 
è più bianco è piùm forte di 
me...»), ai quali vengono da- 
te risposte realistiche, im- 
prontate da sentimenti posi- 
tivi («il colore è solo luce, la 
luce è la speranza e siamo 
noi la speranza, camminan- 
do noi verso il sole...»). 

L’altra:canzone s'intitola 
«Parigi con le gambe aper- 
te», è scritta da Paoli con 
Gianfranco Manfredi e Ricky 
Gianco ed è compresa anche 
nel nuovo album di quest'ul- 
‘timo (che canta insieme al- 
l'artista il brano). E' uno dei 
capolavori, non l’unico, com- 
presi inun album il cui livello 
medio è alto. Se negli altri 
brani c’è il Gino Paoli della 
serenità, della speranza, dei 
rapporti con il figlio e quindi 
con l'universo dei bambini, 
qui torna il Paoli di sempre, 
che tira tardi la notte e parla 


in una certa maniera di amo-) 
re e di donne («ma cosa pen- 
si ai dischi, pensiamo invece 
a lei, io metterei il suo culo 
fra i trofei, un culo bianco e 
tondo, che non finiva mai, 
degno dei paradisi di Ver- 
sailles...»). 

Come dicevamo, le canzoni 
andrebbero segnalate un po' 
tutte. Quella che dà il titolo 
all'opera dà una chiave di 
lettura del momento di gran- 
de serenità vissuto («sono 
andato lì a cercare i capelli 
che ho perduto, il sorriso di 
mio padre e il canto di un 
amico... lascio lì i miei ven- 
t'anni, i capelli e i sogni in 
più, miva bene rimanere con 
quello che ho, torno a casa, 
apro la porta e ci sei tu...»). 
«Coppi» vola alto nei cieli 
della poesia («un omino con 
le ruote contro tutto il mon- 
do, un omino con le ruote 
contro l'isola, e va su, anco- 


ra, e va su...»), rendendo fra 
l’altro «giustizia canzonetti- 
stica» al grande ‘eroe delle 
due ruote, dopo che tanti an- 
ni fa Paolo Conte aveva già 
celebrato il suo eterno rivale 
Bartali. «Uomini piccoli» è 
un manifesto contro il mondo 
attuale, contro l’Italia attuale 
(«ma può essere solo una 
canzone, da cantare per un 
giorno tutti insieme, per chi 
crede e chi non gliene. impor- 
ta... si potrebbe parlare. di 
chi spiega quello che non sa, 
sui giornali per radio e alla 
televisione, e di chi non dice 
niente ma'è più saggio di chi 
sa...»). 

Con questo album Gino Paoli 
torna alla casa discografica 
«Ricordi», ventinove anni do- 
po un successo come «La 
gatta» e più di vent'anni do- 
po averla lasciata. Per tanto 
tempo è stato ai margini del 
mercato discografico. Per- 
ché dopo i grandi successi 
degli anni Sessanta, per un 
periodo i discografici si 
aspettavano da lui soltanto 
dischi di revival e non gli fa- 
cevano incidere le nuove 
canzoni, considerandolo fini- 
to. Fu solo una piccola eti- 
chetta a dargli fiducia. E ora 
si ritrova di nuovo grande 
protagonista. 

L'artista è anche deputato 
della Sinistra Indipendente, 
eletto nelle .liste del Partito 
comunista. A Montecitorio 
ha presentato una proposta 
di legge, perché anche la 
musica cosiddetta «leggera» 
possa contare su incentivi, 
spazi e finanziamenti, alme- 
no quanto quella lirica. 

Il 6 febbraio comincia il suo 
tour a Venezia, al Teatro La 
Fenice, con ospiti Leo Ferrè 
(solo nella data d'esordio) e 
Ricky Gianco (in tutto il tour). 
A metà aprile la tournée do- 
vrebbe arrivare a Trieste. A 
maggio si concluderà a Mila- 
no. | 


..  î . _ 
|_ HER N. _. 
A Modern Satirical Comedy. 


MUSICA 
Deceduto 
Geiringer . 


NEW. YORK — Karl Gei- 
ringer, 89 anni, il musi- 
cologo americano di ori- 
gine austriaca famoso in 
tutto il mondo, è morto 
martedì scorso in una cli- 
nica di Santa Barbara, in 
California. Profondo co- 
noscitore di Bach e 
Haydn, Geiringer. ha 


scritto libri (come ad 
esempio «Strumenti nel- 
la storia della musica oc- 


cidentale») che sono sta- 
ti tradotti in 11 lingue e 
vengono adottati nei 
Conservatori e nelle Uni- 
versità di tutto il mondo. 
Allievo di Guido Adler al- 
l'Università di Vienna, 
nel ’39 Geiringer fu co- 
stretto a fuggire e riparò 
negli Stati Uniti con la fa- 
miglia. Dopo aver inse- 
gnato per un anno storia 
della musica allo «Ha- 
milton College» di New 
York, divenne docente 
all’Università di Boston. 
Era. anche professore 
emerito dell’Università 
della California. 


CINEMA 
Ma la spada 
era vera 


TOKIO — Tragica fatali- 
tà durante le riprese di 
un film del regista Shin- 
taro Katsu ispirato a una 
delle tante epopee sui 
samurai. Yukio Kato, un 
attore di 34. anni, colpito 
per errore da una vera 
spada nel corso di un 
movimentato duello; si è 
spento ieri all'ospedale 
di Okayama. A ferire 
mortalmente l'attore sa- 
rebbe stato un altro ‘atto- 
re, Takeshiro Okumura, 
figlio dello stesso regista 
e sicuro di impugnare 
una spada finta. 


Servizio di 
Giampaolo Pioli 


NEW. YORK — In America 
gli autori del teatro italiano 
non sono molto rappresen- 
tati, a differenza di quanto 
succede, per esempio, a 
Parigi. Anche Pirandello, 
che pure ha goduto di una 
certa fortuna sulle scene 
americane (il Theatre Guild 
ne rappresentò tre drammi, 
tra il 1927 e il 1931, per un 
totale di più di cento repli- 
che), non viene ripreso da 
diversi anni. 

In questa stagione, però, si 
sta assistendo a una sorta 
di rinascita. E per i newyor- 
kesi sta diventando interes- 
sante vedere com'è Stato 
messo ‘in scena l'«Enrico 
IV» al Roundabout Theatre, 
un locale di repertorio «off 
Broadway» ma situato in 
Union Square (una zona an- 
cora centrale di Manhattan) 
e frequentato per tradizione 
da un pubblico di una certa 
levatura intellettuale, ben- 
ché senza ‘atteggiamenti o 
pretese d'avanguardia: un 
pubblico medio-borghese, 
attento e anche preparato, 
ma i cui gusti teatrali sono 
ancorati al moderato reali- 
smo: interpretativo che ca- 
ratterizzava le realizzazioni 
del Group Theatre negli an- 
ni '80 e ‘40. 

In questi giorni, il confronto 
per la drammaturgia italia- 
na si svolge, in pratica, tra il 
D'Annunzio di «Tamara» 
(che va inscena in una vec- 
chia caserma della sontuo- 
sa Park Avenue, trasforma- 
ta nel Vittoriale) é, appunto, 
il lavoro pirandelliano rap- 
presentato al Roundabout e 
la.cui messinscena, pur non 
uscendo da certi schermi 
attardati, si raccomanda as- 
solutamente per l'ottimo 
cast di attori e, soprattutto, 
per una notevole coerenza 
nella lettura del testo. 

Opera della piena maturità 
del drammaturgo siciliano 
(1922), l'«Enrico IV» ripren- 
de in qualche misura la te- 
matica dei «Sei personag- 
gi», inserendola in una pro- 
spettiva forse più ricca e, 
ovviamente, in un «plot», 
completamente! ‘diverso. 
Durante ‘una festa in costu- 
me avvenuta vent'anni pri- 
ma dell'inizio delk'azione, il 
protagonista (che nella ma- 
scherata vestiva i panni di 
Enrico IV), cade da cavallo 
e. impazzisce, : credendosi 
realmente l’imperatore 
supplice ai piedi di Matilde 
di Canossa. Per non irritar- 
lo nella sua follia, gli amici 
si prestano:al gioco e lo cir- 
condano di un ambiente 
medioevale. Salvo scoprire 


che, dopo cinque anni, «En- 
rico» era: rinsavito e aveva 
tuttavia continuato a recita- 
re la propria parte di «impe- 
ratore». 

Anche qui, dunque, Piran- 
dello fa del «teatro nel tea- 
tro», benché non nel senso 
tecnico del termine: voluta- 
mente o per necessità, i 
personaggi. recitano una 
parte, si travestono, orga- 
nizzano una messinscena, 
dove i limiti tra finzione e 
realtà sono incerti e diffe- 
renti per ciascuno di loro. 
Ora, proprio questa è la di- 
rezione che il regista John 
Ranelli ha privilegiato, dal- 
l'inizio alla fine. 

Lo spettacolo comincia in- 
fatti con una sorta di prolo- 
go, in cui si legge, in italia- 
no, la didascalia d'apertura 
del testo pirandelliano. Die- 
tro, come in crescita, si svi- 
luppa una struttura sceno- 
grafica con un vero e pro- 
prio palcoscenico sul palco- 
scenico. La micro-scena 
dell’azione è circondata da 
una struttura ad archi di va- 
go stile romano, con fondali 
e quinte dipinte. A fianco, 
scendendo alcuni gradini, 
in funzione di contrasto.e di 
richiamo alla contempora- 
neità di «Enrico IV», un sa- 
lottino serve al riposo e al 
cicaleccio dei personaggi 


TEATRO 
«Usa? Privi 
di cultura» 


MADRID — Il drammaturgo 
americano Arthur Miller, a 
Madrid per presentare l’e- 
dizione spagnola della sua 
autobiografia, ha detto che 
gli Stati Uniti sono un paese 
privo di cultura teatrale: 
«Abbiamo creato cose im- 
portanti delle quali si è av- 
Vantaggiato tutto il mondo 
— ha detto, — ma conti- 
nuiamo a non possedere un 
teatro, e quando interpre- 
tiamo Shakespeare siamo 
al di sotto del livello rag- 


giunto dagli inglesi». 
L’autore di «Morte di un 


commesso viaggiatore» e 
di «Uno sguardo dal ponte» 
ha lamentato anche l’estre- 
ma difficoltà, per un’opera 
di valore, di restare in car- 
tellone a Broadway, se 
manca il supporto promo- 
zionale di un’interprete di 
grido: «Nell’off-Broadway 
— ha concluso Miller — è 
‘arduo riempire il teatro tut- 
tele sere», si 
CENTER RI 


CINEMA /INCASSI 


La fuga del 


coniglio 


«Roger Rabbit» re indiscusso dei film di Natale 


La cine-battaglia di fine an- 
no, cioè la corsa agli incassi 
nel periodo tradizionalmente 
più pingue, tra Natale e l'Epi- 
fania, è finita. | dati della no- 
stra hit-parade si riferiscono 
solo alle dieci principali città 
capozona; ma si tratta di un 
«campione» fedele di quanto 
è avvenuto su tutto il territo- 
rio nazionale, mai contrad- 
detto dai dati complessivi. 
Qualche possibile scompen- 
so, esiguo e non determinan- 
te, avvantaggia in provincia i 
film più popolari. 

Vincitore assoluto, e con 
abissale distacco, è «Roger 
Rabbit», il film-prodigio di 
Spielberg e della «Disney» 
che (per usare un termine 
americano) sta «abboffan- 
do» i botteghini di tutto il 
mondo. Vero è che il coniglio 
Roger si è presentato con 
notevole anticipo ai.nastri di 
partenza (è in programma 
dal due dicembre), ma è al- 
trettanto vero che il suo ri- 
chiamo sul pubblico non ha 
conosciuto flessioni, nono- 
stante il sopraggiungere de- 
gli altri concorrenti. Tanto 
che ancora/domenica otto, 
«Roger» ha incassato a Ro- 
ma oltre 63 milioni e a Mila- 
no ha conseguito il maggior 
incasso in una singola sala 
con circa: 31 milioni. Caso- 
mai, la lotta rimane aperta 
tra il «coniglio» e il «Piccolo 
diavolo» di Benigni, per la 
conquista del primato asso- 
luto stagionale. 

Secondo in classifica è 
«Rambo Ill», il che dimostra 
che ha avuto torto chi pensa- 


va che l'eroe fosse in declino 


a causa di una certa stan- 
chezza del personaggio e 
della distensione internazio- 
nale. Lui continua solitario le 


Vanno forte 


anche Benigni, 
«Rambo ID, 
Nuti e Verdone 


sue guerre fracassone e di- 
verte la gente. Anzi, va preci- 
sato che proprio «Rambo Ill» 
è uno di quei film che sono 
andati benissimo anche in 
provincia. Forse, alla resa 
dei conti, Rambo non incas- 
serà quanto i due che lo han- 
no preceduto, ma non è certo 
ilcaso di darlo per morto, 

Seguono due film italiani, a 
breve distanza tra loro. Fran- 
cesco Nuti, col suo «Caru- 
‘so», batte di poco Carlo Ver- 
done e i suoi «Compaghi di 
scuola». Perché? Forse Nuti 
fa ridere lungo tutta la peni- 
sola, mentre Verdone ha il 
suo caposaldo a Roma. Ma 
noi temiamo che abbia pre- 
valso la risata facile a cui Nu- 
ti è tornato dopo «Stregati» 
sull’ironia di Verdone, più 
maturo che mai. Se così fos- 
se, non ci sarebbe troppo.da 
illudersi su un progressivo 


. raffinamento dei gusti del 


pubblico. 

Assenti, tra i comici, Troisi e 
Celentano, il terzo italiano in 
classifica è un anti-eroe al- 
trettanto inossidabile dell’e- 
roico Rambo. Paolo Villag- 
gio e il suo «Fantozzi» resi- 
stono anche al pensiona- 
mento; forse è proprio vero 
che la maschera inventata 
dall’autore-attore genovese 


è la più rappresentativa del- 
l'italiano «piccolo» degli an- 
ni ’80. 

Qui si può fare subito un bi- 
lancio, purtroppo negativo 
per noi. Durante le feste '88- 


'89, con tre soli film tra i pri- + 


mi dieci, ilcinema italiano ha 
perduto la «leadership» del 
periodo natalizio che dete- 
neva da diversi anni (sei film 
nell'86; cinque nell'87). Se 
continua così, il primato ge- 
nerale del cinema hollywoo- 
diano sul nostro si consoli- 
derà ulteriormente. C'è poco 
da stare allegri. 
Tra gli altri film delle feste, 
buon successo per «L'Orso», 
anche se in Italia siamo di- 
stanti dal «boom», francese, 
mentre Michael Jackson con 
trucchi, luci e suoni di 
«Moonwalker» dimostra di 
avere un suo pubblico, pur 
essendo uscito alla spiccio- 
lata. Meno lusinghieri i risul- 
tati di «Willow» (forse il «fan- 
tastico» è in declino) e di 
«Tucker», prodotto di qualità 
che sarebbe uscito meglio in 
altra occasione. Quanto al 
vecchio «cartone» di Disney, 
«Red e Toby», non ha sfon- 
dato come «Cenerentola» 
l’anno scorso, ma è stato 
«chiuso» dal coniglio «Ro- 
ger», più originale per i gio- 
vani di tutte le età. 
Non entrano in graduatoria 
Alberto Sordi con «Una botta 
di vita» (uscito solo a Roma e 
con scarso successo) e altri 
film di minore impatto festa- 
iolo. Ci dispiace particolar- 
mente per la bella commedia 
di Mamet, «Le cose cambia- 
no», che ha fatto un'uscita te- 
meraria, in tempo di feste. 
Peccato. 

[Fabio Rinaudo] 


‘ umano. In Francia, però, 


minori, quando escono dal- 
la scena-madre; e dunque 
dal piccolo «teatro della fol- 
lia». 

Questa lettura iniziale intro- 
duce un motivo straniante, 
che non viene confermato, 
proprio perché la recita in 
fondo non è vera finzione, 
così come la vita non è vera 
realtà. Gli attori, e soprat- 
tutto. il protagonista, entra- 
no perfettamente in questo 
quadro interpretativo: Paul 
Hecht (uno degli interpreti 
del «Coriolano» al Public 
Theatre), che sostiene la 
parte di Enrico IV, è certo 
lontano le mille miglia dal- 
l'immagine dolorosamente 
ironica proposta a suo tem- 
po. da Salvo Randone. 
Hecht recita costantemente è 
sopra le righe, forzando i to- 
ni per sottolineare la pro- 
pria «recitazione»; ma ‘è 
proprio questa forzatura, 
che è, ad un tempo, dei toni, 
dei gesti e dei sentimenti, a 
costituire la sua più intima 
realtà. ì 
L'attore è un attore di forza, 
non adatto a disegnare sfu- 
mature sottili; o almeno qui 
non intende farlo: occupa 
tutta la scena, da vero mat- 
tatore, «indurito» dietro la 
sua barba, come in altri 
tempi deve aver fatto Tom- 
maso Salvini, perché que- 
sta — si potrebbe dire — è 
la sua recita, la sua serata 


‘d’onore;, e tutti gli altri non 


sono che comparse. alle | 
quali si può concedere spa* — 
zio solo quando il primatto= — 
re è fuori scena. sh 
E gli altri interpreti stanno 
mirabilmente al. gioco, sci- | 
volando appunto nel ruolo | 
di comparse, o riemergen= | 
done come attori in cartello-( 
ne, a seconda dello spazio) 
che. il mattatore intenda 
conceder loro. Così Diane 
Keagan, nella parte di Ma- 
tilde Spina, e Jack Ryland in 
quella del barone Tito Bek 
credi. 

Ma «Enrico IV» è anche il 
dramma metafisico dell'ir- 
realtà del divenire dinanzi | 
all’assoluta necessità del 
l'essere. Questo tema non 
emerge. fino infondo, ‘e rie 
mane: confinato a una batiw | 
ta dertesto, sulla.storia che»! 
essendo ‘compiuta, è più 
reale della vita, come l'im: 
magine fantastica era più 
reale della vita nei «Sei per: 
sonaggi in'cerca d'autore». 
E sarà proprio questo uno 
dei. prossimi spettacoli in 
programma: a New York; 
nella primavera '89. Questa 
volta, però, ci proverà addi: 
rittura un teatro di Broade 
way, con un super-cast hok 
lywoodiano. sì 
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CINEMA 
Nuovo film 
di Pinheiro 


ROMA — Qualcuno lo ha | 
già paragonato a «Ulti- 
mo tango a Parigi». L’'ul- 
timo film del regista fran- 
cese Josè Pinheiro si in 
titola.«Mon bel amour», 
ed è stato presentato“ierij 
a Roma. Sugli schermi 
italiani verrà proiettato 
verso la fine di gennaio. 

«Ho fatto un film sull’a- 
more - ha detto Pinheiro 
—, che considero la più 
grande avventura che 
può capitare a un essere 


solo pochi. spettatori 
hanno capito e accettato | 
la mia opera. La maggio., | 
ranza l'ha respinta». 
Altre platee, però, si so- 
no comportate diversa- 
mente. Canada, Israele, 
Marocco, Sudamerica e 
Nord Europa hanno di- 
mostrato di . gradire 
«Mon bel. amour». «For- 
se questo pubblico - ha 
commentato Pinheiro — 
si è riconosciuto nelle 
idee e nelle azioni rac- 
contate dalla. storia, in 
quanto rispecchiano fatti 
che si verificano: real- 
mente nella vita di molti, 
se non di tutti gli esseri 
umani». | 

Alla domanda se la ver- 
sione italiana corrispon- 
de a quella originale, ha 
risposto il distributore 
Angiolo Stella: «Ho effet- 
tuato tre tagli di scene 
particolarmente forti, 
nelle quali si vedevano 
gli organi genitali ma- 
schiliCredo che la cen- 
sura lo vieterà comun? 
que ai minori di diciotto _ 
anni. Però ho preferito 
togliere quelle sequenze: 
perchè credo fermamen- 
te nel valore sociale del 
film». 

Protagonista di «Mon bel 
amour» è Stéphane Fer- 
rara, che sta già lavoran= 
do a un nuovo film: «Sa- 
fari», diretto: da Roger 
Vadim. | 
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y89 ‘Giovedì 12 gennaio 1989 
NEW YORK — Se ne va un ; i 
(dal 5 DE 9, 9 o considerato un altro pila- 
nque Resco di Broadwayea2d In scena dall 80, l’hanno visto stro della scena leggera TEATRO 
sol reet» («42.a Strada»), da americana 
Îi otto anni uno dei musical ina SÙ) È a 
più famosi d'America, ha in) di dieci ili i di Sor SR «febbre» 
Has chiuso.i battenti. E' stato re- pu € Cl MILIONI persone. na i di provincia di- a Bolo gna 
nato, AUCRIGIREE Sa Sa Ale s ventata grande star a New 
fa vagl anno: | i Solo «Chorus line» ha:resistito York, così Clare Leach, con BOLOGNA — Manuela 
i; lioni di persone di tutto, il i ferri lucidi sotto le scarpe 
ione, Funi III de Kustermann e Carlo Car- 
vera i n DINO ° È MiA DI 5 tier sono i protagonisti di 
Al grande produttore David )e d i 7 Dis 9 
prat- RICAOSE i di lu: e ancora in cartellone COMPAg nare sn camerino un allestimento di «Feb- 
trae Marrick era costato quasi 000 l’ultima protagonista di bre» di Pi = 
n È ' tre miliardi; ne ha fatti gua- questo quasi incredibile RE) i Pier Maria Rosso 
(8500) dagnare decine. Ha avuto ; ; VIRGGIOIRI RSS] IRAGE . I San'Secondo, che de- 
Paul Sete allestimenti diversi, © anche perché ha saputo tuita con una perfetta co- 910 SPO RACtRe butterà al Teatro Duse di 
preti cOn Uecine di aitori e dan. Sfruttare nelle coreografie | lonna sonora elettronica. canto a le c;erano Eliza- Bologna martedì 17 gen- 
ublic Saloni che si alternavano.  enelle canzoni tutti i motivi Sembrava fosse avviato a beth Allen,.Jamie/Ross, naio, prodotto dalla Fab- 
e all Hatoccato le più grandi cit- romantico-popolari che superare tutti i record di Jim Walton. Da notare che, - _ brica dell'Attore con la 
certo tà americane riprodotte in hanno contraddistinto l'in- durata sulla scena. Ma non!" Questi otto anni, trasi . regia di Giancarlo Nan- 
dal fotocopia, ma la struttura tramontabile «sogno ame- c'è riuscito. E' arrivato se- membri della compagnia di - > ni, i costumi di Luciano 
lente © centrale dello spettacolo è © ricano». Il «brutto anatroc- condo, nonostante le 3486 «42.a Strada», ci sono stati - | Soprani, le scene di Ma- 
tem- sempre rimasta a Broad- colo» che diventa star, la repliche, perché, a pochi Sei matrimoni e sono nati ud Li rio Romano. * 
fone. way; al «St. James Thea- ragazza di campagna che passi dal «St. James», è Seibambini.. — — - è La drammaturgia di Ros- 
ente È tre» esattamentecome l'a- si tramuta in fascinosa bal-. SOMPIE in scena «A chorus IR a egcani hanno _ Ù 2: so di San Secondo si ba- 
o ito- veva realizzata e voluta il lerina, riuscendo a schiva- Lie che continua ad ave- ‘ato ampio spazio a questa . sa su una visione pessi- 
PIOA regista e coreografo Gower re con bravura le tante insi- UE tutte le sere GERE calata di sipa- mistica del rapporto tra 
to SI Champion, morto di leuce- die del successo, da noi sa- UA OSSEI le De oO Sai IIC I . = > l'individuo e la: società. 
o mia pochi minuti dopo che rebbe probabilmente pia- . sioni, al ritmo Runa PS La AO i. iii. . «Febbre», del 1926, è 
nti, d il.sipario si era aperto, nel-'  ciuto per un tempo assai nove! spettacoli a SO i donna So MIFSbD È _ _ un'ossessiva  ricostru- 
pio la serata di gala inaugura- più breve... Dei CIMIDIER ER SR IOOTIE n NORSIO zione di amori perduti e 
Un le, il 25'agosto 1980, al Win-. Con 46 attori-ballerini con-  ..49.a Strada», che nel 1981 fa un musical ESILI rimpianti. 
Da ter Garden Theatre. Per temporaneamente sulla vinse il «Tony Award» co: che centinaia di RI Questo l'intreccio: il con- 
n non compromettere lo scena, «42.a Strada» era me miglior musical e perla gi'occorrono dai ATEI te Morillo, amante di El- 
o qui spettacolo, David Matrick, pian piano diventato (nono- miglior coreografia (giudi-. venti miliardi per 5a lo _ . - Sa E SOIA LI 
Cao l’unico a conoscere la tra- stante la sua sostanziale cata tra le più difficili ed | portare în n e 3 ; > : incidente  automobilisti- 
NOOO gedia, si nascose dietro le. semplicità, cui si è accen- elaborate, benché di stam-. un anno e mezzo di AIR = =" i — e = < co e la donna si costrin- 
OA quinte e non rivelò ad alcu- nato) un musical-kolossal:- | po «classico»), ha però che per renderlo SRI IE _ #———__T_r.-.*° ge alla solitudine viven- 
ca no degli attori la morte di |'orchestrina in platea delle avuto la non piccola soddi- Sono in pochissimi a farce- Daniele Gre Massimo Loreto, Stefania Graziosi, Michela Martini, Lucilla Morlacchi, Virgilio Zernitz e Co dpnostziola dra ioa 
A | Champion, la cui improvvi- prime edizioni, tanto per sfazione di aver sorpassato . la. L’ulti Sì g Baruffe chi i Goldoni È menti di serenità li divi- 
Tom- sa assenza venne giustifi- dirne una, era stata sosti- il famoso «My DAI 3 a. L'ultimo nato, «Legs Dorotea Aslanidis in una scena delle «Baruffe cl lozzotte» di Goldoni, uno spettacolo forse non facile, ma de con una giovane ami- 
qUe- "cata con un malanno pas- £ SEO RM Sola piacevolmente «rustico» che Venetoteatro replica al Politeama Rossetti fino al 22 gennaio. ca, Marta, che, unica te- 
o —è — lo lontano FL da Le 
| seggero. i FOlne Lg a MORIOIRTRE " stimone di quell'amore. 
erata WADd Streotsce la storia dagli occhi dei cronisti e Servizio di sempre docet... se stesso, disciplinato e guardingo, fa- igor 
i non semplice e molto CINCRREL TEATRO USA / LUTTO dei critici, ha infine debut- Giorgi È Sarà una mia idea bislacca, ma il Gol- cilmente esaltabile ma alquanto per- SIE Sola î porno SENO, 
alle © na, diunapovera, sprovve- Sc itore di Li m tato in forma ufficiale ed è gio Polacco doni di De Bosio ha uno stretto parente:  maloso, suscettibile e diffidente. Anche care. Tra le due donne si 
spa I duta ragazza di campagna Opri [| giovani Salo letteralmente «fucila- TRIESTE — La laguna verdeazzurra quel tal Angelo Beolco dello RzEnS verso se stesso, vuol dirci — mi pare — A enon 
ratto: — tuttavia piena di talento... i na ù d on che richi ioinoli aletto, rivi- che proprio lo stesso.regista, conil pre- l'allestimento. È CATA 
n du Ria Neu vor 0 Mortol 1mpresario Richard Barr ‘ Star Allen, il protagonista, eo CECO i Lele Luz-  zioso ausilio critico-filologico del com- |, A ca le si propone di ricon- 
anno auro inondo dellteatro! e le sue show-girl (nono- i MIStLPEcni adi fe pianto Zorzi, contribuì a riscoprire sui -°99070 € discreto, così, in apparenza, durle alla realtà. Ma an- 
Î uro I O, PT. NEWYORK— Richard Barr, l'impresari ù È ; zati, fa da sfondo e cornice a ques si Rea ianità Ma metodicamente calligraficatissimo ‘egli si ri i 
i ‘(scE ®© tentare la Carriera:dj cane x , l'impresario e regista teatra- stante le luci perfette e gli «Baruf h jane che palcoscenici e nell'editoria con dignità DERE ; ch'egli si rivela incapa- 
"olo tante ballerina La lotta @  !9cheportò sulla scena gran parte delle opere di Edward _ ineccepibili numeri di dan- VERE Ciozsoliaa So raNedi pari al suo eccezionale valore poetico- lo'spettacolo e:più/concertato/s:corale ce. Come Elsa è un esse- 
rgen ©. selvaggia, non c'è lavoro. Albee (il prato gC nel 1958 cai l’atto unico «Lo za, ambientati inuna storia al E a Goldoni . popolare: là dove il popolo è il Mondo e, ea si Vee, SU Lf Lifelice, desessionato 
tello-È Etulti vin palcoscenico vi- 200 sirivelò:come'uno dei più originali autori drammatici | di gangster dei tempi di Al Di us 2a jaciuto di conseguenza, il mondo non può non te: \COMespurisi-prestereoDbe- dai ricordi. Cosicché i 
pazio! | E i Iesgaidei più forte. La americani del dopoguerra, confermandosi nel 1962 con il ‘| Capone) sono stati RICE Sio come eis bian: essere che Teatro. In quest'ottica, nien- Forse si avverte qualche discrepanza due, coinvolti in analogo 
fenda. giovane sta per arrendersi SUO dramma più famoso, «Chi ha paura *di Virginia ti «una scimmiottatura» di Seo Son nell'estenuato lan- | t'affatto ridanciana, anche se dituttaco- fra «anziani» e «putei» (giovani e don- dramma, si sentono na- 
Diane ed'è quasi sulla via del rri- Waste} è VI Ziox da sad 74 anni per l'aggra- cose precedenti. guore strefieriario, Un «altro» Goldoni,  mico-allegra, ma giammai farsesca im- Ne natdA Dee) (Ta noSsun SDIAdI turalmente ‘attratti, e la 
i Ma- torno, ma il produttore insi- | Varsi di un male al fegato. Barr, che era presidente del- E’ la fine, questa, di molti inso ‘è i o ronconiano  provvisazione burattinaia, lo spettacolo Ismo, né di comicità ragazza ne rimane pro- 
ind in ste, la RE in lunghi l'Associazione dei produttori americani, si accingeva a spettacoli targati Broad- che Prosa prepotente, di De Bosio-Luzzati (i costumi sono di. raffazzonatamente stampo-televisiva. fondamente colpita: le 
) Bel. mesi di prove l'aveva sem- Portare sulle scene un nuovo dramma di Albee, «Marriane way, riprodotti «a macchi- indiscussa personalità. Un Goldoni in segnati da Santuzza Calì) si muove le- Lucietta è Michela Martini, Dorotea sue illusioni di adole- 
È pre schiacciata conlasua Play». 5 netta» e fatti poi smontare punta di pastello. con rosa e verdi mi-  pido, ma con un respiro insieme «an- Aslanidis è con il suo consueto piglio scente  svaniranno di 
she il © °° personalità si ammala, e All'impresario scomparso va l'indubbio merito di aver dopo poche settimane. A schiati a lilla è a toni bruciati, un «colo-  sioso e teso» (Giorgio Pullini). lo non Madonnaszibera-rinordo antonioiMe: fronte alla realtà degli 
ell'ir- ‘rriva.la grande opportuni- Scoperto e valorizzato molti giovani autori quali Sam She- . reggere, per ora, ci sono re» vocale che introduce allo spettaco- saprei davvero dire se il «chlogglottoa | Schinif(Toni) \plergiorgia)Fasolo (Tita ZOLA 
nanzi i tà i pard, Landford Wilson, John Guare e Terrence McNally. solo «Les Miserables», «Il lo. qui sia strettamente autentico, filologi-  Nane, l'avrei voluto un po' più «imbra- Ricordiamo che proprio 
i dele La giovane vince, il musi- In teatro Richard Barr aveva esordito alla fine degli anni fantasma dell'Opera» e Queste «B ISO minano. camente impeccabile o ene.non siorae nato»), Paolo Valerio, Stefania Grazio- in questi giorni nei teatri 
a non cal (che di fatto diventa la Trenta lavorando per il «Mercury Theater» di Orson Wel- «Starlight Express», tre de e e ore e) tre lenel venexiana conagal set Yeuo Barcella i MassimolLoreto; del Friuli-Venezia Giulia 
e ri storia della sua vita,inuna. les, di cui fu assistente alla produzione nell’ambito.del.. produzioni realizzate con cubi lasciato dito Mella! meditaig | dUalche escursione bassoromagnola, ‘Antonio Bazza e l'incandescente Toto: si sta rappresentando 
batt | sorta:di gioco del «tsatre) programma radiofonico della CBS «The Mercury Theatre : capitale americano, ma fat- ‘assa orde aniei GUgsi to LS Scupiimero  Comaschio per intenderci. Manoniim: lo di uno spigliatissimo Marcello Barto- (con la regia di Giancar- 
so nel teatro») è lanciato ver: on the Air», che presentava settimanalmente un classico te interamente a Londra to iaia straordinaria  POTta: ° li {Majsu'tutti. il Fortunato di-Virgilio lo Sepe) il testo più fa- 
ii So .il successo. Lo stesso della letteratura adattato al teatro, tra cui, .il 30 ottobre... Tempi duri, insomma peri commedia corale. E’, questo di De Bo- Gli zoccoloni dei pescatori mi sembra- Zernitz, stordito, scemotto e applaudito moso di Rosso di San 
SS Successo che nel 1933 ot- 1938, l'ormai hotissima «Guerra dei mondi», in cui Welles | ragazzi e le ragazze della sio, un Goldoni che Fiaiano chiamereb- no veri, questo sì è importante. | coltelli © la trepida Lucilla Morlacchi che ci re- Secondo: . «Marionette 
i SE tenne Ginger Rogers col _&C. fecero credere all’America di trasmettere in diretta lo . «fila». Con un biglietto fis be «suonato al violoncello», come a De. che svettano inaria senza colpire, quel- gala, ci ritaglia con grazia squisita, una che passione». Lo spet- 
UPEE film dal titolo analogo, dal sbarco dei marziani sulla terra. sato al prezzo medio di ci È Bosio piace, come l'aveva dimostrato li, sì brillano, e danno a intenderla. «Sua» Madonna Pasqua, plebea e robu- tacolo, che ha come pro- 
GEL ò quale il musical ha preso lo. Trai più grandi successi di Richard Barr spicca indubbia- quanta dollari ERI nelle splendide «Donne de casa soa»: Scialli di massere sono popolaresca- . Sta, graziosa e severa. Per ultima, Ste- tagonisti Aroldo Tieri e 
dn, ‘ Spunto. mente «Chi ha paura di Virginia Woolf?», che debutto al : pubblico ormai si è ti ci un' Goldoni pizzicato e non ammollien- mente raffinati, e così l'«agritudine», le fania Felicioli: un «nuovo» nome da ap- * Giuliana Lojodice ed è 
% si: Scritto da Michael Stewart. «Billy Rose Theater» per l'interpretazione di una collau- . furbo, e aspetta VEE te, senza intrighi profondi ma con solu- tensioni familiari fanno da contrappun- . Puntare, una Checca scorbutica e petu- già andato in scena mar- 
VO: &:Mark Bramble, il vecchio | data coppia di attori come Uta Hagen e Arthur Hill. Era mente l’inizio A zioni di commedia che però si fan stra- to — forse lo sopravvanzano — al pe- lante, giovanilistica e già matura per tedì a Gorizia e ieri a 
uesta eil giovane della scena di ‘ l'ottobre del 1 ‘ann ivo.i i ASINO ia via più chiare e profonde. scaggio del coro chiozzotto. esperienze importanti. Uno spettacolo Udine, si potrà vedere il 
ddi- g 962 e l’anno successivo.il dramma allestito per poter entrare da viavia più ci I 3 ; ; p 
A li Broadway, «42d Street» ha da Barr conquistò il “Tony Award», l'Oscar del teatro ame- . nelle ultime repli HE sala Arpeggiar di violoncello, direbbe qual- Poca cosa, naturalmente, è il «plot», la forse non facile, ma piacevolmente «ru- 1617 febbraio al Teatro 
road: retto per tutti questi anni ricano. gando metà RE cuno (Yo-Yo-Ma, per esempio), signifi- vicenda, la «trama»: un gomitolo, una stico». A voler cercare il pelo nell’uovo, Comunale di Monfalco- 
sthol- prezzo... ca ravvicinare l'Avvocato veneziano al- zucca balucca, un contratto di nozze a il «cogidore» Isidoro non è più qui, Gol- ne, mentre a Pordenone 
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grazie alla sua semplicità, 


CONCERTI | MONFALCONE 


[Giampaolo Pioli] 


le nostre canine melanconie di cittadini 
incalliti. Magari in fregola e smanie di., 
Villeggiature, come Goldoni ancora e 


TEATRO/SCUOLE 


Sul «Carro di Tespiì»... 


parole, una promessa e un'illusione: 
saggezza, fierezza, quotidianità di un 
popolo, raccolto umile e orgoglioso in 


TEATRO 


Contestato 


doni, alias il protagonista della comme- 
dia. Ma è solo, e per fortuna, un'opinio- 
ne. 


TEATRO /ROMA ta 
Un malessere di naja 


tornerà per due serate, il 
21 e 22 marzo. 


Ù 


Un Gershwin 


Bene 


MILANO — Prima mila- 


Successo del testo di Longoni 


ROMA — Grande successo di pubblico alla Sala Umber- 


_.jl triestino Maurizio Zacchigna 


TRIESTE — Sarà presentato anche in alcune scuole su- 


alla dinamite 


iolti, 
sseri 


ver- 
pon- 
o, ha 
itore 
offet- 
cene 
forti, 
vano 

ma- 
cen- 
muni 
sotto 
ferito 
enze 
men 
e del 


n bel 
Fer 
oran- 
«Sar 
îoger 


Energia e tecnica nel recital del pianista Francois Joel Thiollier 


pe 


riori triestine «L'uomo, la bestia e la virtù», tre atti di 
Luigi Pirandello, che. la compagnia romana «Carro di 


nese all’insegna della 
contestazione e della 


to, dove ha debuttato «Naja», la commedia di Angelo 
Longoni (premiata al Concorso Riccione 1987), dedicata 
al malessere fra i militari di leva. 


Servizio di rat Tespì» sta portando in questa stagione in'giro per la provocazione, per Car- 
ci 22 a i SEE al fittissimo i Lo afferma Maurizio Zacchigna, trent'anni, melo Bene, interprete e Vedere moltissimi giovani affollare una prima teatrale è 
EULIEIR Stenzles o lbalost iriestino, da quattro anni residente a Roma appunto regista della «Cena delle già di per sé un fatto piuttosto inconsueto. Vederli ap- 


MONFALCONE — La curiosi- 
tà di sapere cosa sarebbe 
successo se solo fosse vis- 
suto più a lungo, ci assale 
pensando a Gershwin piutto- 
sto che ad altri musicisti 
scomparsi appena quaran- 
tenni. | primi che.affiorano 
alla mente sono quelli di Mo- 
zarto Chopin, ma lacertezza 
è che questi grandi, o altri, 
abbiano completata la loro 
parabola. L'arco compositi- 
vo di Gershwin appare, inve- 
ce, interrotto bruscamente; 
tale da assicurare all’autore 
dignità e rilievo nella storia, 
ma inbilico tra la produzione 
di consumo e quella cosid- 
detta «colta». La facilità di 
scriverere canzoni, subito 
inserite nel business, gli pro- 
curò fama e ricchezze ed 
egli si crogiolò nell’equivoco 
apparendo come l’uomo 
nuovo, il jazzman. 

Si pensi all’ingenuo:imbro- 


‘glio del concerto all’Aeolian 


Concert Hall annunciante 
«An esperiment in modern 
music», in cui venne presen- 


tata la «Rapsodia in blu». Og-' 


gi più che mai appare assur- 
da l’etichetta di jazz sinfoni- 
co allora inventata da Paul 
Whiteman, ove si pensi all’e- 
satta fonte e ubicazione del 
jazz. 

Che quella di Gershwin sia 
soltanto musica, magari con 
frequenti elementi di jazz, 
l'ha comprovato anche il re- 
cital al-Comunale di Monfal- 
cone di Frangcois Joel Thiol- 
lier, che ha messo in luce 
proprio la caratura dell'ispi- 
razione gershwiniana. 
Pianista-spettacolo, Thiollier 
insegue le iperboli, si fa tra- 
sportare da una fantasia 
sempre accesa. 

Lo scopo è folgorare e trasci- 
nare l’uditorio. Gershwin si 
lascia interpretare, ed è ap- 


traverso le nevrosi di oggi, 
anche se reso più vertigino- 
so dalle possenti mani di 
Thiollier. In realtà il pianista 
finisce per trasformare un 
«allegro» in un «il più presto 
possibile»; martella le sinco- 
PI come se fosse rock; sfrut- 
tando i ritenuti o le corone ri- 
schia di perdere il filo, esa- 
Spera i pianissimi fino al li- 
mite della percettibilità; tra- 
sforma i leggendari tre col- 
petti di clacson inseriti nella 
partitura dell’«Americano a 
Parigi» nel bailamme di un 
ingorgo. Eppure riesce a tra- 
volgere e coronare la sua 
esibizione in untrionfo. 

Della sua serata monografi- 
ca vanno messe in rilievo la 
trascrizione pianistica del 
poema sinfonico «Un ameri- 
cano a Parigi» e l'ampia se- 
lezione dal «Song Book» con 
alcune fra le più belle canzo- 
ni che fecero epoca. Alcune 
rivelano i trucchi tipici del 
mestiere, molte altre sono 
tali da far arrossire altre, ce- 
leberrime «evergreen», le 
intramontabili. Ammirevole 
la delicatezza con cui Thiol- 
lier ha ammantato «The man 
I love», ma riuscitissime an- 
che. «Clap your hands», «'S 
wonderful», «Oh Lady be 
good» con la conosciuta e 
caratteristica verve in «I got 
rhytm», «Fascinating rhytm» 
e «Strike up'the band». 

Appropriata è apparsa l’ope- 
razione effettuata dallo stes- 
so Thiollier sulla partitura 
strumentale dell’«America- 
no a Parigi», mentre l’ap- 
plauso più caloroso spettava 
ovviamente al coronamento 
della serata, la notissima 
«Rapsodia in blu», Ha fatto 
seguito la serie dei bis, con 
l'immancabile «Preludio per 
Di mano sinistra» di Scria- 

in. 


«per motivi teatrali». 


«La nostra compagnia — afferma l'attore — ha alle 
spalle trent'anni di attività ed è specializzata soprattutto 
in teatro per le scuole. Ha girato molto anche all'estero: 
‘Svizzera, Francia, Austria, Germania, ma anche Jugo- 


slavia, dove anni fa ha presentato diverse commedie 
per la ‘comunità italiana residente nella vicina repubbli- 


ca». 


«Ora stiamo definendo gli ultimi dettagli — aggiunge 
Zacchigna — per rappresentare questo nostro recente 
lavoro, che conclude una trilogia dedicata a Pirandello, 
anche nelle scuole di Trieste. Per me personalmente, 
che sono andato via da qui per potermi dedicare al tea- 
tro a tempo pieno, sarà una soddisfazione tutta partico- 


lare...» 


La vicenda di «L'uomo, la bestia e la virtù» narra di un 
tale che diventa l'amante di una donna, tradita e trascu- 
rata dal marito e quindi bisognosa di essere protetta e 
consolata, Con tutti i problemi che questo classico trian- 
golo comporta. Nella simbologia del titolo, il marito è la 
bestia, la donna è la virtù e l'amante è l'uomo. La regia è 
affidata a Michele Francis. La compagnia è diretta da 
Guglielmo Viti. Fra gli attori ci sono Piero Avallone, Pao- 
lo Fortini, Francesco Guercio, Manuela Mandracchia, 
Laura Pintus e Maurizio Ressi. 


beffe». L'altra sera, al 
termine della breve rap- 
presentazione (35 minuti 
in tutto), a cui non era 
stata ammessa la critica, 
la contestazione è parti- 
ta da una parte del pub- 
blico che ha reagito piut- 
tosto duramente alla 
prova dell’attore e dei 
suoi due compagni di 
scena. Già nel corso del- 
lo spettacolo, uno spet- 
tatore particolarmente 
agitato aveva lanciato un 
oggetto in direzione di 
Carmelo Bene, ed era 
poi stato bloccato dalle 
maschere. Poi, alla fine, 
c’è stata una gran bagar- 
re, in un misto di fischi, 
applausi e grida. — 

Lo spettacolo verra rap- 
presentato il 9 febbraio 
‘al Palamostre di Udine. 


plaudire convinti una nuova commedia italiana, inter- 
pretata per di più da attori sconosciuti, è un fatto ancora 
più insolito. : ; 
Prodotto dal.teatro milanese di Porta Romane, già pre- 
sentato al Festival di Asti, lo spettacolo ha trovato nella 
capitale una verifica particolarmente felice, sia per lo 
stile asciutto dell’autore appena trentenne, sia per l'at- 
tualità dell'argomento. Nell'esangue panorama dram- 
maturgico italiano contemporaneo, «Naja» porta una 
ventata di vita, con una storia cruda, dalle forti connota- 
zioni realistiche. 

La commedia prende infatti spunto dai numerosi suicidi 
accaduti all’interno delle forze armate in questi ultimi 
anni, per raccontare un paesaggio di nevrosi, depres- 
sioni, piccole gioie negate, microcosmi personali, spe- 
ranze, competizioni, scoppi di violenza....,Ne vien fuori 
uno spaccato del disagio giovanile. 

| protagonisti sono alcuni militari di leva, interpretati da 
cinque giovani attori (Sebastiano Filocamo, Carmelo 
Vassallo, Giulio Scarpati, Paolo Cosenza e Riccardo 
Magherini), in un'azione che si svolge nella camerata di 
una caserma, in un clima via via sempre più claustrofo- 


bico. Il testo è molto stringato ed evita sociologismi di 


maniera. 


CIBI e I 


FILMTV 


Fabio Testi, sotto la divisa un cuore di ladro 


Servizio di 
Beatrice Bertuccioli 


ROMA—Fermato da sette po- 
liziotti con i mitra spianati, am- 
manettato, malmenato e quin- 
di trattenuto uNa notte in que- 
Stura: «Tutto per un equivoco, 
perché mi avevano scambiato 
«per un altro», spiega Fabio Te- 
Gti. No, non 6 finzione, non è il 

lot drammatico di qualche 
film d'azione interpretato dal 
fascinoso attore lanciato da 
Vittorio De Sica con «il giardi- 
no dei Finzi Contini». f 
Quella brutta, avventura Testi 
l'ha vissuta davvero, un paio 
d'anni fa nella sua Verona. Ap- 

lena una settimana dopo gli fu 
proposto. Un copione, la storia 


di Rocco Massara, un ex com- 
missario di polizia che passa 
dall'altra parte e si inventa ge- 
nio del crimine. «Dopo quello 
che avevo passato — ricorda 
Testi — non esitai un istante e, 


letta la seceggiatura, dissi su-. 


bito di sì». È È 
Lo vedremo quindi protagoni- 
sta del «Colpo», un film per la 
iv scritto da Gianfranco Calli- 
garich, diretto da Sauro Sca- 
volini, in onda in due parti su 
Raiuno domenica 15 e lunedì 
16 gennaio alle 20,30. Insieme 
a Fabio Testi tentano il mitico 
«colpo perfetto» Loretta Guer- 
rieri, Luigi Diberti, Jean Pierre 
Duriez e Massimo Bonetti. 
Marcel Bozzuffi, l'attore fran- 


. 


cese scomparso alcuni mesi 
fa, è invece il commissario di 
polizia che tiene d'occhio il 
suo.ex collega e tutta la so- 
spetta fauna che gli ruota at- 
torno. 
«Per me quella del poliziotto 
era sempre stata una figura 
mitica, da idealizzare», rac- 
conta Fabio Testi che più volte 
si è trovato a vestire i panni 
scomodi e talvolta, per certi 
aspetti, eroici del poliziotto (in 
«La via della droga», «Vai go- 
rilla», «Il grande racket»). «Ma 
quell'episodio, del quale fino- 
ra non avevo mai voluto parla- 
re, rappresentò per me una 
grossa delusione». 
«Avevo sempre avuto molti 
> amici tra i poliziotti ma in quel- 


l'occasione — dice Testi — 
scoprii con molta amarezza 
come anche alcuni agenti pos- 
sano uscire dalla legalità e ag- 
gredire un innocente». 

In quei giorni, a Verona, era in 
corso una vasta operazione 
antidroga. Un giorno, di primo 
mattino, Testi lasciò la sua te- 
nuta agricola e imbocco l'auto- 
strada. Doveva andare in città 
per una commissione. Aveva 
occhiali scuri e la barba lunga 
e la guida più che brillante. 
Forse quell’aria da duro in- 
gannò i sette poliziotti che, ar- 
mi in pugno, lo bloccarono e 
uno di loro — riferisce Testi — 
lo colpì alla nuca con il calcio 
della pistola. In casa poi gli 


trovarono dodici fucili da cac- 
cia, ereditati dal padre appas- 
sionato cacciatore: troppi an- 
che per chi, come Testi, sia in 
possesso di regolare porto 
d'armi. Da lî la condanna. 

«E' una tecnica, mi ha spiega- 
to l'avvocato, per coprire un 
errore commesso. Accusato 
per detenzione illegale d'armi, 
non ho infatti mai denunciato 
le percosse subite», afferma 
Testi già condannato e ora in 
attesa del processo d'appello. 
«Se non mi fosse successo tut- 
to questo, non avrei mai accet- 
tato di girare "Il colpo”. Ma 
dopo quanto avevo vissuto mi 
e stato facile impersonare 
Rocco Massara». 


I 
10.30 Tgi Mattina. 11.35 Bob Newhart in «Uno psicologo per tut- 
10.40 Ci vediamo alle dieci. ti». 


11.15 


Destini. Con Douglas Watson.(8.a punta- 
ta). 


11.00 Passioni. Sceneggiato (4.a puntata). 11.55 Mezzogiorno è... con Gianfranco Funari. 99 i i 

11.30 Ci vediamo alle dieci. 13.00 Tg2 Ore tredici. 12.00 Eurovisione. Svizzera, Grindelwald, sci, 

11.55 Che tempofa. 13.15 T92 Diogene, Meteo 2. Coppa del mondo, discesa femminile. 

12.00 Tgi Flash. 13.30 Mezzogiorno è... È gn 2 Ra: 

12.05 Loretta Goggi presenta: Via Teulada 66. . 14.00 Saranno famosi. data: ariasallesprechio.Pialioareco: 

13.30 Telegiornale. 14.45 Tg2 Economia. 14.00 Rai regione, Telegiornale regionale. 

13.55 Tre minuti di... Io 15.00 Argento e oro. Con Luciano Rispoli. 14.30 Le origini di Roma. 1.a e 2.a parte. 

14.00 li mondo di Quark. A cura di Piero Ange- 15,30 Oggi sport. Grindelwald, sci, Coppa del. 15.30 L'opera in tre pomeriggi. «Un ballo in: 
la. 7 o mondo, discesa femminile (sintesi). maschera». Di G. Verdi (3.0 atto). 

14.45 Favole europee: Piante e radici. È 16.55 Dal parlamento. E 16.35 Schegge. 

15.00 Primissima. A cura di Gianni Raviele. 17.00 Tg2 Flash. 17.00 Destini. Con Douglas Watson. (9.a punta- 

15.30 Cronacaitaliana. 17.05 Il medico in diretta. Programma ideato e ta). x 

16,00 Carton clip Carionizulatt condotto da Cristiana Del Melle. 17.45 Videobox. 

1545 Giai Redla di Leolle Mancini. 18.20 Tg2 Sportsera. 18.00 Geo. DIG. Grillo 

18.00 Toi Fiash. 3 18.35 Il commissario Koster. Viaggio senza ri- 18.45 T93 Derby. A cura di Aldo Biscardi. 

18.05. Domani sposi. Con Giancarlo Magalli. 19.30 Tg2 Oroscopo. 19.00 Tg3 Meteo 3. 

9 30414ipro unamico; 19.35 Meteo 2, Previsioni del tempo. 19.30 Rai regione, Telegiornale regionale. 

19.40 Almanacco del giorno dopo. 19.45 Tg2 Telegiornale. 19.45 20anni prima. 

19.50 Che tempo fa. 20.15 Tg2 Economia. ; 

20.00 Telegiornale. 20.30 Film: «LA POLIZIA RINGRAZIA» (1972) 20.00 lo confesso. Parole segrete in Tv. î 
20.30 Appuntamento con Walt Disney. «HER- Regia di S Vanzina © 20.30 Samarcanda. A cura di G. Mantovani:e 
BIE AL RALLY DI MONTECARLO». Film 22.10 T92 Sportsera. È fe M. Santoro. In chiusura Tg3 Sera. 

2215 Telegiornal 22.20: llsicario: > E 22.05 L'ultimo spettacolo. (10) «PAPA' E' IN 
RTS Rne\eRiomnales 2 22.40 Chiappala chiappala. Con G. Bracardi. VIAGGIO D'AFFARI» (1985) Film. Regia 
22.25 Quark. Viaggi nel mondo della scienza. 23.00 Tg2 Notte, Meteo 2. di Emir Kusturica con'Miki Mariojiovio.i 
23.15 Pesaro. Pallacanestro, Scavolini-Masha 23,20 International D.O.C. Club. 0.10 Appuntamento al cinema. A 
Den Bosh, Coppa campioni. 0.20 Appuntamento al cinema. 
0.10 Tg1 Notte. Oggi al Parlamento. Che tem- _ 0.25 Cinema di notte: «LA MORTE DI MARCO 0.15 Tg3 Notte. 


0.15 


Dopo mezzanotte. Di G. Mazzulo. 


RICCI». Regia di C. Goretta (1982). 


0.30 20.anni prima. 


RAITRE 


«In viaggio 
d’affari...» 


Quanti pensano che il cinema non possa essere che italiano 
o americano, hanno la possibilità di ricredersi questa sera, 
senza per questo affrontare storie e personaggi che induca- 
no al sonno o alla noia. Raitre presenta infatti, alle 22.05, la 
briosa commedia dello jugoslavo. Emir Kusturica «Papà è in 
viaggio d'affari». Poco dopo mezzanotte invece (su Raidue) 
va in onda un'altra pellicola proveniente da un Paese confi- 
nante con l’Italia e scarsamente noto agli appassionati occa- 
sionali del mondo di celluloide; è «La morte di Mario:Ricci» 
dello svizzero Claude Goretta con un Gian Maria Volontè pre- 
miato per quest'interpretazione a molti festival internaziona- 
li. D'altro canto anche «Papà è in viaggio d'affari» vanta un 
riconoscimento di grande prestigio: la Palma d'oro di Can- 
nes, che salutava il giovanissimo Kusturica già a Venezia con 
il suo film d’esordio «Ti ricordi di Dolly Bell?» «Papà è in 
viaggio d'affari» è una commedia ambientata nella Jugosla- 
via dei tempi di Stalin, dove un bravo funzionario viene tra- 
sferito in miniera per un'innocente critica al partito. La mo- 
glie cercherà in ogni modo di nascondere il luttuoso evento. 
«La morte di Mario Ricci» è invece un dramma tinto di «gial- 
lo», con un giornalista che indaga sulle vere cause della mor- 


te diun emigrato italiano. 


Retequattro, 20.30 


«Il diavolo in corpo» 


Radiouno 


Ondaverdeuno, Radiouno, Gr1: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.56, 
16.57, 18.52, 20.57, 22.57. 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 19,23. 


6: Gr1, Buongiorno; 6.06: Ondaverde; 
6.40: Cinque minuti insieme; 6.45: leri 
al Parlamento; 7. Gr regionali; 
7.30: Gr1 lavoro; 7. luotidiano del 
Gri; 9: Dino Emanuelli conduce Radio 
anch'io; 10.30: Radio anch'io presen- 
ta: Canzoni nel tempo; 11.10: «Il rosso 
e il nero»; di Stendtial (17), adatta- 
mento radiofonico di Giovanni Fatto- 
rini; 11.80: Dedicato alla donna, con 
Silvana Gaudio; 12.03: Via Asiago ten- 
da; 13.20: Musica ieri e oggi; 13.45: La 
diligenza; 15.03: Megabit; 16: Il pagi- 
none; 17.30: Radiouno jazz '88; 18.08: 
Teresa Procaccini; 18.30: Musica se- 
ra: microsolco che passione; 19.15: 
Ascolta si fa sera; 19.20: Audiobox, fo- 
nosera; (20: Radiouno per tutti, 
«Oblò»; 20.20: Mi racconti una fiaba?; 
20.30: La Rai presenta Radiouno se- 
rata giovedì, jazz; 23.05: La telefonata 
di Pietro Cimatti; 23.28: Chiusura. 


STEREOUNO 

15: Stereobig; 15.30, 16.30: Gr1 in bre- 
ve; 15.32: Stereobig parade: i dischi 
più graditi dagli italiani; 17.30: Gr1 
sport; 18.56, 22.57: Ondaverdeuno; 19: 
Gri sera; 21, 23.29: Stereodrome; 23: 
Gri ultima edizione. 


.— MIÈÉO—_—_—_——_—_—__—_—_—_—_—_—_—____@ 


Radiodue 

Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.26, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27,17.27, 18.27, 19.27, 22.27. 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30. 9.30, 
11.30, 12.30, 15.30, 16.30, 17.30, 18.30, 
19.30, 22.30. 


6: | giorni; 6.05: | titoli del Gr2 Radio- 
mattino; 7: Bollettino del mare; 7.18: 
Parole di vita; 8: Un poeta, un attore, 
incontro quotidiano con la poesia del 
‘900, regia di Nello Pepe; 8.05: Radio- 
due presenta: sintesi quotidiana dei 
programmi; 8.45: «Cervo bianco», ro- 
manzo radiofonico di A. Gozzi (59); 


9.10: Taglio di terza; 9.34: Beethoven 
è in vacanza; 10.30: Radiodue 3131; 
12.30: Gr regione; 12.45: Vengo an- 
ch'io; 14.15: Programmi regionali; 15: 


«Notte di Natale», di Camillo Boito; «Il 
vecchio e il mare», di E. Hemingway, 
lettura integrale a più voci diretta da 
Carlo Battistoni; 15.30: Gr2 Economia, 
Bollettino del.mare; 15.45: Il pomerig- 
gio; 18.32: Il fascino discreto della 
melodia; 19.50: Radiocampus, un pro- 
gramma di aggiornamento e informa- 
zione per studenti, insegnanti, genito- 
ri; 20.10: Radiodue sera jazz; 20.30: 
Fari accesi; 21.30: Radiodue 3131 Not- 
te; 22.19: Panorama parlamentare; 
22.30: Gr2 Radionotte, Bollettino del 
mare; 23.28: Chiusura. 


STEREODUE: 


15: Studiodue; 16,17, 18, 19: Gr2. ap- 


puntamento flash; 16.05: |. magnifici 
dieci; 18.05: Hit parade 2; 19.26, 22.27: 
Ondaverde; 19.30: Gr2 radiosera; 
119.50: Stereodue classic: un mondo di 
musica in hi-fi e compact; 20.45, 23.59: 
Fm musica notizie e dischi di succes- 
s0; 20.50: Disconovità il d.j. ha scelto 
per voi; 21.03: Long playing hit; 22.30: 
Gr2 radionotte. 3 


Radiotre 

Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.18, 
9.43, 11.43. 

Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 11.45, 
13.43, 18.45, 20.45. 

6: Preludio; 7: Taccuino; 7.30: Prima 
pagina; 8.30-11: Il concerto del matti- 
no; 10: Il filo di, Arianna, itinerario 
quotidiano al microfono, regia di Pao- 
lo Modugno; 11.45: Succede in Italia; 
12: Foyer; 14-15-17.30-19.45: Pomerig- 
gio musicale; 14.48: Succede in Euro- 
pa; 14.53: Fatti della cultura; 14.58: Un 
libro al giorno; 15.45: Orione; 17.30: 
Dse Informa giovani; 18.45: Gr3 Euro- 
pa ’88; 19.15: Terza pagina; 21: «Fra 
diavolo», opera comica di D. F. Auber; 
23: Intermezzo; 23.20: Da Torino, Blue 
note; 23.53: Al teatro e al cinema con 
il Gr3; 23.58: Chiusura. 
STEREONOTTE 

Notturno italiano; 23.31: Dove il si 
suona, punto d'incontro tra Italia ed 
Europa, a cura di C. Baracchini e L. 


Bizzarri; 24: Il giornale della mezza- 
notte: Ondaverde notte, musica e no- 
tizie; 0.96: Intorno al giradischi; 1.06: 
Lirica e sinfonica; 1.36: Le canzoni dei 
ricordi; .2.06: Musica in celluloide; 
2.36: Applausi a....; 3.36: Dedicato a 
te; 4.36: Finestra sul mondo; 5.36: Per 
un buon giorno; 5.45: Il giornale dall'-. 
talia, Ondaverdenotte. 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Undicie- 
trenta; 12.35: Giornale radio; 14.30: 
Da una terra chiamata Giulia; 15.00: 
Giornale radio; 15.15: Nord Est musi- 
È - Controcanto; 18.30: Giornale ra- 

jo. 

Programmi per gli italiani in Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia - No- 
tiziario; 15.45: Voci e volti dell'Istria. 
Programmi in lingua slovena. 7: Se- 
gnale orario - Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno: Calendarietto; 7.40: La fiaba 
del mattino; 8: Notiziario e cronaca 
regionale; 8.10: Meditazioni quaresi- 
mali slovene (replica); 8.40: A ciascu- 
no il suo: pagine musicale, annotazio- 


‘ ne,'il pensiero del giorno; 10.00: Noti- 


ziario e rassegna della stampa; 10.10: 
Dal repertorio dei concerti e dell’ope- 
ra lirica; 11.30: Pagine multicolori: pa- 
gine musicali; 12: Vivere sani; 12.40: 
Musica corale; 13: Segnale orario - 
Gr, nel nostro spazio; 13.20: Musica a 
richiesta; 13.30: Le campane del Nati- 
sone (replica). 


Tre film di qualità propongono i maggiori network privati. Su 
Retequattro (prima visione tv) c'è «Il:diavolo in corpo» dal 
romanzo di Radiguet; su Italia 1 «Maledetta estate» di Philip 
Borson con Kurt Russell e Mariel Hemingway, anch'esso in 
«prima tv»; su Odeon infine «La capra» di Francis Veber, con 
Pierre Richard e Gerard Depardieu. Difficile scegliere, poi- 
ché itretitoli vengono messi inonda tutti alle 20.30; probabile 
quindi che l'unico criterio per orientarsi sia il «genere» di 
‘appartenenza. Giova allora ricordare che «Il diavolo in cor- 
po» appartiene già al periodo creativo di Bellocchio in cui più 
forti si fanno le influenze della teoria psicoanalistica in base 
alle quali, recentemente, ha realizzato anche «La visione del 
Sabba». La Giulia di Radiguet diviene qui la figlia di un alto 
burocrate di stato, assassinato da ignoti terroristi. Interpreta- 
ta dall’affascinante Maruschka Detmers (scoperta da Jean- 
Luc Godard in «Carmen»), la controversa eroina vive preoc- 
cupanti stati di allucinazione; dovrebbe sposarsi con un ter- 
rorista pentito, ma si innamora del figlio del suo psicoanali- 
sta. Film ermetico e suggestivo, «Il diavolo in corpo» ha rice- 
vuto critiche controverse. Un coro di applausi ha invece salu- 
tato a Parigi «La capra», ma questa scatenata commedia non 
ha trovato in' Italia altrettanta fortuna. «Maledetta estate» è 
infine un classico thrilling, con suspense fino all'ultimo minu- 
to. 


Raiuno, 20.30 
«Quel maggiolino tutto matto» 


Un film per ragazzi e famiglie su Raiuno alle 20.30: «Herbie al 
Rally dì Montecarlo» (1977), di Vincent McEveety, su Raiuno 
alle 20.30, con Dean Jones, Don Knotts, Julie Sommars, che è 
in sostanza l'appuntamento con Walt Disney e che ha per 
protagonista, questa volta, il «Maggiolino» portato a Parigi 
perché partecipi a un grande Rally. 


(.3 «AZ & 
E is T; Css 
10.35 Cantando cantando. Gioco musicalecon- 12.00 Telefilm: Tarzan «Il fuggiasco». 7.45 “Telefilm: Lou Grant'«ll'nagista». 
dotto da Gino Rivieccio: 13.00 Cartoni: Ciao Ciao. Con Deborah e Four. 8.45 Telefilm: Switch «Un rifugio atomico». 
11.15 Tuttinfamiglia. Gioco a quiz condotto da 14.00 Telefilm: Casa Keaton «Il fuggiasco». 5 È 
Lino Toffolo. 14.30 Telefilm: Baby sitter «Un altro sabato se- 9.45 Film: «TORMENTO D AMORE. LETTERA 
12.00 Bis. Gioco a quiz condotto da Mike Bon- ra». ; A SARA». con Martha Thore. Regia. di 
giorno. 14.55 Show: Smile. conduce Gerry Scotti. Claudio. Gora e Leonardo Brecovici. 
12.35 Îl pranzo è servito. Gioco a quiz condotto | 15.15 Megasalvishow. Presenta Francesco (Spagna/Italia 1958). Drammatico. 
da Corrado. Salvi. VARE o) i £ 
13.30 Cari genitori. Gioco a quiz condotto da Ual Deejay television. A cura della 11.30 Len Petrocelli. «La bianca vendet 
Enrica Bonaccorti; leejay's gang. pera: ; Ù 
14.15 Il gioco delle coppie. Conduce Marco 16.00 Bim, bum, bam. con:Manuela, ‘Paolo e Meso TRI, Agente Pepper. «Attenti alle 
Predolin. Uan. Cartoni animati. ; EURO 
15.00 Telefilm: La casa nella prateria «L'arti- 18.00 Telefilm: Tre nipoti e un maggiordomo. 13.30 Teleromanzo: Sentieri. 
giano». 18.30 Telefilm: Supercars «Operazione topa- 14.30 Teleromanzo:La valle dei pini. 
16.00 Telefilm: Webster «Tieni duro papà». zio». 15.30. Teleromanzo: Così gira il mondo. 
16.30 Telefilm: Laverne e Shirley. 19.30 Telefilm: Happy Days. È 16.30 Teleromanzo: Aspettando il domani. 
17.00 Doppio slalom. Gioco a quiz per ragazzi. 20.00 Cartone animato: D'Artagnan e i mo- 17.00 Teleromanzo: Febbre d'amore. 
17.30 C'est la vie. Gioco a quiz condotto da schettieri del re. 18.00 Telefilm: New York New York. 
Umberto Smaila. tì 20.30 Film: «MALEDETTA ESTATE». con Ken . 19.00 News: Dentro la notizia. 
18.00 Ok, il prezzo è giusto. Gioco a quiz con- Russell, Mariel a di 19.30 Telefilm: Sulle strade della California. 
dotto da Iva Zanicchi. Philip Bossos. (Usa . Thriller. È 4 esa 
È È 3 ilmi ì n ffer- 20.30 Riflettore. A cinema e dopo con Arrigo 
19.00 Talora nei nove. Condotto da Raimondo 22.30 ol | Robinson «Una scelta soffer: Levi. (Film): «IL DIAVOLO IN CORPO». 
19.45 Tra moglie e marito. Gioco condotto da 23.00 Megasalvishow. Presenta Francesco Con Maruschka Detmers, Federico Pitza- 
Marco Columbro Salvi. lis. Regia di Marco Bellocchio. (Italia 
20.30 Telemike. Gioco a quiz condotto da Mike. 23.15 Sport: Parigi-Dakar. 4 1985). Drammatico: 
Bongiorno. 23.45 News: Premiere. | trailers della settima- 22.30 News: Riflettore. AI cinema e-dopo con 
23.00 Maurizio Costanzo Show. nei Cn in Arrigo Levi. 
0.20 News: Premiere. | trailers della setttima- 23.55 Film: «Vi », con Mitche GELO 
na. Cameron, Marguerite Chapman. Regia 23.30 Film: «IL NIPOTE DI BEETHOVEN». Con 
0.30 Telefilm: Baretta «Cammina come parli». di Lesley Salander. (Usa 1951). Fanta- Wolfgang Reichmann, Dietmar Prinz. Re- 
1.30 Telefilm: Mannix «Un.piccolo favore per scienza. gia di Paul Morissey. Biografico. 
un vecchio amico». 1.20 Telefilm: Star Trek. «Elena di Troia». 1.30 Telefilm: Vegas «Il convegno». » 


__ —r—r—r——r——————————————rrrr—___—_—r——rr—_—_—————r_—r_—_—_—_r_L11r1L.rLlueél11l_. 


TMC-TELEANTENNA TELEPORDENONE TELEFRIULI ITALIA 7-TELEPADOVA TELECAPODISTRIA 
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13.30 Oggi, Telegiornale. 7.00 «Gigi la trottola», cartoni 13.30 Telefilm: Lo sceriffo del 15.15 Un uomo due donne, te- 16.00 Telegiornale. 

14.00 Sport News, Tg Sportivo. animati. Sud. lenovela. 16.10 Sport spettacolo. Gli 

14.15 Rta Sport. ù 7.30 «Mademoiselle Annie», ‘14.30 Il fantastico mondo di 16.45 Andiamo“al cinema, ru- eventi sportivi più spet- 

14.30 Clip, clip. Musica, video- cartoni animati. Paul, cartoni. brica. i tacolari. Baseball MIb. 
clips, immagini per i gio- 8.00 «Capitan Futuro», carto- 15.00 La banda dei ranocchi, 17.00 Charlotte, cartoni. 18.50 Telegiornale. 


vani. 

Sceriffo Lobo, telefilm. 
Pomeriggio al cinema: 
«ATHENA E LE SETTE 
SORELLE», commedia 
(Usa 1956). 

17.45 Tv Donna. Chi, come, 
«quando, dove e perché 
dell'universo femminile. 
Natura amica, documen- 
tario: «Il castoro, l'archi- 
tetto del mondo anima- 


15.00 
16.00 


8.30 
9.00 
9.30 
10.00 


18.45 10,30 


11.00 


le». 14.00 
20.00 Tmc News, Telegiorna- 

le. 14.30 
20.30 Collegamento interna- 

zionale. Programma . 15.00 


giornalistico con le: mi- 
gliori inchieste e servizi 
di tutto il mondo. 


Jethro Tull Live. Show 
registrato al Madison 
Square Garden di New. 


15.30 
22.00 16.00 


16.30 


York. 3 
23.00 «Il Piccolo domani». 17.00 
23.05 Rta News, Ultime noti 
ci zie. 17.30 
15 Pianeta neve, settima- 18.00 
23.15 Pianeta sica 


nale di sport invernale a 
cura di Bruno Gattai e 
Paolo De Chiesa. 

23.45 Stasera Sport. 


19.30 


20.00 
20.30 
TELEQUATTRO 
22.00 
‘113.50 Fatti e Commenti (1.a 
edizione). 


14.10 Roberta Pelle. 22.30 


19.30 Fatti e Commenti (2.a 


edizione). 23.00 
23.00 Fatti e Commenti (repli- 
ca). 0.30 


ni animati. 

«Arbegas», cartoni ani- 
mati. 

«Cocinella», cartoni ani- 
mati. 

«Cari amici 
cartoni animati. 

«Ken il guerriero», car- 
toni animati. 


animali», 


15.45 
17.30 


18.00 


«Tim Thaler», telefilm. 
Dalla parte del consu- 18.58 
matore. 18.00 


«Gigi la trottola», cartoni 
animati. 


19.30 
20.00 


cartoni. 

In diretta da Londra, Mu- 
sic box. 

Sceneggiato: Aeroporto 
internazionale. «Fuga 
col bottino», con A. Celi, 
D. Di Lazzaro, O. Orlan- 


do. 

La dama De Rosa, tele- 
novela. 

Ora esatta. 
Telefriulisera. 

Giorno per giorno. 
Sanità oggi, rubrica me- 


Ora'esatta. 


«Mademoiselle Annie», dica. 
cartoni animati. 20.28 
«Capitan Futuro», carto- 20.30 


ni animati. 
«Arbegas», cartoni ani- 
mati. 


«Cocinella», cartoni ani- 
mati. + 21.30 
«Cari amici animali», 


cartoni animati. 

«Ken il guerriero», car- 
toni animati. i 

«Tim Thaler», telefilm. 
«lronside», telefilm. 
«Superman», telefilm. 


22.58 
23.00 


24.00 
0.30 


Sceneggiato: «Western 
di cose nostre», dall'o- 
monimo romanzo di 
Leonardo Sciascia, con 
Domenico Modugno. 
Documentario: Il grande 
oceano di Capitan Cook. 
Ora esatta. 

Ceniamo insieme, rubri- 
ca di vini e cucina friula- 


na. È 
Telefriulinotte. 
Side: proposte per la ca- 


sa. 
In diretta dagli Usa: 
News dal mondo. 


«IL RAGIONIERE», film. 
Rubrica legale a cura 
dell'avvocato Marco Za- 


Andiamo al cinema. 
Tvm Notizie 
Documentario. 


Tpn cronache. Prima 

edizione a cura di Gigi 1.00 
Dimeo. Notiziario. 

«Marina», telenovela. TVM 

«Il grande bordello», 

Film. 

Teledomani, a cura di 200) 
Sandro Paternostro. Te- ; 
legiornale. nolla. 
Tpn flash. A cura di Gigi 29.95 di 
Dimeo. Notiziario. 22.35 
«Cinque figli di cane», 29.50 
Film. 23.30 


«Superman», telefilm. 


Promozionale Roberta 
Pelle. 


‘18.00 Serial, «Il 


17.30 Super sette, cartoni. 

20.00 Il dottor Kildare, tele- 
film, «Che fine ha fatto 
l'estate». 

20.30 «LANGUIDI BACI PERFI- 
DE CAREZZE»; film, re- 
gia di Alfredo Angeli, 
con Gigi Proietti e Gio- 
vanna Ralli. 

23.00 Colpo grosso, gioco a 
quiz condotto da Umber- 
to Smaila. 

23.45 «I DIAVOLI DI DAYTON», 
film, regia di Jack Shea, 
con Rory Calhoun e Le- 
slie Nielsen. 

1,30 Brothers, telefilm, «Ab- 
basso gli...». 


RETEA 


peccato di 
Oyuki». 

18.30 Teleromanzo, «Ai gran- 
di magazzini». 


19.30 TgA Telegiornale, edi- 
zione della sera. 

‘20.25 Teleromanzo, «L'indo- 
mabile», con Arturo Pe- 
niche e Leticia Calde- 
ron. 


21.15 Teleromanzo, —«Victo- 
ria», con Victoria Ruffo e 
Juan Ferrara. 

22.00 Serial, «Il peccato di 
Oyuki», con Anna Martin 
(ultima puntata). 


22.25 «L'Italia. di Marta Mar- 
zotto», talk-show. 

22.50 TgA Telegiornale, edi- 
zione della notte. 


19.00 Odprta meja, trasmis- 
sione slovena. 


19.30 .Tg Punto d'incontro. 


20.00 Telefilm. ; 
20.30, Rally, Parigi-Dakar. In 
‘differita dal. Senegal: 


quindicesima tappa, 
Tambacounda-St. Louis. 
Basket, Coppe eufopee 
di club, una partita. 
Telegiornale. 

Sportime magazine. 
«Mon-gol-fiera».  Rubri- 
ca di calcio internazio 
nale. 

«Sport spettacolo». Gli 
eventi sportivi più spet- 
tacolari. 


ODEON TV-TRIVENETA 


21.00 
22.30 


22.45 
23.00 


23.30 


12.30 Il supermercato più paz- 


zo del mondo, telefilm. 
13.00 Superlamù, cartoni. 
14.00 Sceneggiato, Rituals. 
14.30 Telenovela, Maria. 
15.30 Telenovela, Amore proi- 


bito. 

16.30 Bill Cosby Show, tele- 
film. 

19.00 Anteprime cinematogra- 
fiche. 

19.30 BennyHill Show. 

20.00 Biancaneve ‘a Beverly 
Hills, telefilm. 

20.30 Film: «LA CAPRA» con 
Gerard Depardieu, Co- 
rynne Charbit. 

22.30 Film: «CHE CI FA UN 


PRETE TRA LE THAI 

LANDESI?» con Jacques 

Balutin, Marion Game. 
71.00 Sit. com. Mary Hartman. 


Time, 20.30 


Nuove inchieste giornalistiche 


Una nuova:serie di inchieste giornalistiche, realizzate da Te- 
lemontecarlo insieme alla rete americana Cbs, ritorna da 
questa sera alle 20.30 ogni giovedì sulla rete monegasca. 
Silvia Mauro presenterà i diversi servizi di «collegamento 
internazionale» tra cui, alcune volte, un tema monografico, 
seguito da una tavola rotonda con ospiti in studio. Due gli 
argomenti significativi della prima puntata, entrambi legati 
alla cronaca degli Stati Uniti. Il primo riguarda David Snow, 
padre di famiglia cliforniano, che cerca di far varare una leg- 
ge capace di porre dei limiti ai giochi pericolosi. Snow ebbe 
la figlia più piccola uccisa per sbaglio dal fratello maggiore, 
che le scagliò contro inavvertitamente una freccetta per il tiro 
al bersaglio. Il secondo caso affrontato da «Collegamento 
internazionale» è quello della strage dei delfini che si svolge 
impunemente da anni nei Pacifico orientale. Infine verrà ri- 
cordato il ventennale del programma Cbs «60 minutes», con 
un ampio riassunto storico del decennio 68-78. 


MII APPUNTAMENTI on 
aolo Rossi a Udin 


con le «visioni» 


UDINE — Oggi, alle ore 21, 
all'Auditorium Zanon di Udi- 
ne, per la stagione di prosa 
«Teatro Contatto», organiz- 
zata dal Centro Servizi e 


Spettacoli di Udine, va in. 


scena «Le visioni di Morti- 
mer» di Stefano Benni, Ric- 
cardo Piferi e Paolo Rossi. 
Ne sono interpreti Paolo 
Rossi, Lucia Vasini e Gianni 
Palladino. La regia è di 
Giampiero Solari. 

Lo spettacolo si replica do- 
mani e sabato. 


Voci e volti dell’Istria 
Fulvio Tomizza 


TRIESTE — Oggi alle 15.45 
per la rubrica «Voci e volti 
dell'Istria», a cura di Mari- 
sandra Calacione, Fulvio To- 
mizza, conversando con Gui- 
do Miglia, ricorderà il genna- 


‘ jo inlstria. 


AI Nazionale 
«Un mondo a parte» 


TRIESTE — .E' in program- 
mazione al Nazionale 4 il 
film di Chris Menges «Un 
mondo a parte», vincitore di 
quattro Palme d'oro a Can- 
nes e candidato agli Oscar 
'89. Vista l'attualità del tema 
trattato (i problemi dell'a- 
partheid nel Sud Africa degli 
anni Sessanta), la direzione 
del cinema organizza delle 
proiezioni mattutine per le 
scuole a partire dal 16 gen- 
naio. Per informazioni, tele- 
fonare al 761621. 


Rai regionale 
«Terra Giulia» 


TRIESTE — Oggi va in onda, 
alle 14.30, la quattordicesi- 
ma puntata del programma 
«Da una terra chiamata Giu- 
lia», a cura di Roberto Da- 
miani, Mario Licalsi e Bruno 
Sindici. Si parlerà in partico- 
lare dei dialetti istriani. 


* Rai regione 


British Film Club 
«Misfatto bianco» 


Oggi al cinema Ariston, con 
il solito orario, il British Film 
Club presenta «White. Mi- 
schief» (Misfatto. bianco), 
con Greta Shacchi (una delle 
migliori tra ‘le giovani attrici 
inglesi, di origine italiana) e 
Charles Dance. Regia di Mi- 
chael Redford. Colonna so- 
nora originale in lingua in- 
glese. Le proiezioni sono ri- 
servate esclusivamente ai 
soci. 


Radio regionale. 
«Cinquanta e più» 


TRIESTE — Inizia domani, 
alle 14.30, la seconda parte 
della. trasmissione «Cin- 
quanta e più». La regia è di 
Sebastiano Giuffrida. Condu- 
ce in studio Stella Rasman. 
Tra l’altro, verrà messa in 
onda un'intervista con Leti- 
zia Svevo Fonda Savio. 


Tutto spettacolo 


TRIESTE — «Spettacolo co-- 


me, dove, quando», a cura di 
Michele Del Ben e Rino Ro- 
mano, aprirà la puntata di 


* domani con la critica alla co- 


ralità del mondo delle «Ba- 
ruffe chiozzotte» con i suoi 
personaggi che sono voci di 
un'unica realtà, quella degli 
uomini in mare e delle gelo- 
sie femminili in terra. 


Teatro dei Salesiani 
«La tabachiera» 


TRIESTE — Sabato alle 20.30 
e domenica alle 17 al Teatro 
dei Salesiani (v. dell'Istria 
53) la Barcaccia replica a 
grande richiesta la comme- 
dia dialettale in due atti «La 
tabachiera de argento» di 
Braida e Fortuna, per la re- 
gia di quest'ultimo. 


Giovedì 12 gennaio 1989 


"SURE TEATRIE CINEMA Dei 


GRATTACIELO. 16.30, 18.20, 


TRIESTE 


TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1988/89. Martedì alle ore 
20 prima (turni A) di «Madama 
Butterfly» di G. Puccini. Diret- 
tore Maurizio Arena, regia di 
Stefano Vizioli. Biglietteria del 
teatro. 

TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1988/"89. Giovedì prossi- 
mo alle ore 20 seconda (turni 
B) di «Madama Butterfly» di.G. 
Puccini. Direttore Maurizio 
Arena, regia di Stefano Vizio- 
li. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI: ore 20.30 (du- 
rata 2h 30’) «turno giovedì» il 
Venetoteatro presenta «Le ba- 
ruffe chiozzotte» di Carlo Gol- 
doni. Regia di Gianfranco De 
Bosio. In abbonamento: ta- 
gliando n. 5. Prenotazioni e 
prevendita: Biglietteria Cen- 
trale di Galleria Protti. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI: Martedì 24 
‘gennaio ore 21 recital di Fran- 

| cesco De Gregori. Sconti agli 
abbonati. Prevendita: Bigliet- 
teria Centrale di Galleria Prot- 
ti. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
AL LUMIERE: Per la retrospet- 
tiva «Pier Paolo - Tutto Pasoli- 
ni da Accattone a Salò». Oggi 
e domani ore 18, 20, 22: «Ac- 
cattone» (1961) con Franco 
Citti, Franca Pasut, Silvana 
Corsini, Adriana Asti, Elsa 
Morante. 

TEATRO CRISTALLO. Ore 
20.30: «Gitiesse» spettacoli 
presenta La Compagnia di 
prosa Geppy Gleijeses con 
Arnoldo Foà e Mila Vannucci 
in «La palla al piede» di Geor- 
ges Feydeau, con Marilù Prati, 
regia di Armando Pugliese. 
Prenotazioni e prevendita 
presso Utat. 

ARISTON. Oggi sala riservata al 
British Film Club. Da domani: 
«L'orso» di Jean-Jacques An- 
naud, 4.a settimana di succes- 


so. 

EDEN. 15.30, ult. 22.10: «Verena 
la furia della libidine». Lussu- 
rioso, osceno, babilonico. Al 
confine. della vostra immagi- 
nazione! V.m. 18. 

AZZURRA. 17, 18.40, 20.10, 
21.45. Per la gioia di grandi e 
piccini la Walt Disney presen- 
ta «Red e Toby nemiciamici». 

EXCELSIOR. 16, 18, 20, 22.15. 
Steven Spielberg e la Touch- 
stone Pictures presentano il 
film evento dell’anno: «Chi ha 
incastrato Roger Rabbit», la 
più grande invenzione holly- 
woodiana dopo Topolino. 


TEATRO STABILE DEL" 
FRIULI VENEZIA-GIULIA 


Politeama Rossetti 
sabato 14 gennaio ore 18 
Incontro-recital 
Le commedie 

di Chioggia 
con 
Marcello Bartoli 
Virgilio Zernitz 
Michela Martini 
Mario Bardella 
Piergiorgio Fasolo 
Massimo Loreto 
Gian Campi 
e la chitarrista 
Anna Garano 


di 
VENETOTEATRO 


Lo 


Fino a domenica 
Compagnia di Prosa 
di GEPPY GLEIJESES 
con ARNOLDO FOÀ 
e MILA VANNUCCI 


La palla al piede 


di Georges Feydeau 
Regia di Armando Pugliese 


Prenotazioni e prevendita 
UTAT 


LACONTRADA 


20.15, 22.15: «Rambo Ill». La 
vittoria. Con Sylvester Stallo- 
ne, Richard Crenna. Regia di 
Peter Mac Donald. 

MIGNON. 16.30, ult. 22.15: «Don- 
ne sull'orlo di una crisi di ner- 
vi». Il capolavoro di Pedro Al- 
modovar con Carmen Maura. 

NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Fantozzi va in 
pensione» con Paolo Villag- 
gio. E’ arrivata la: mostruosa 
risata delle feste!!! 

NAZIONALE 2. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «Caruso Pascos- 
ki di padre polacco» con F. Nu- 
ti. Morirete dal ridere. 

NAZIONALE 3. 16.15 ult. 22.15: 
«La dolce bocca di Lyza». Por- 
che Lynn è la protagonista di 
un hard-core straordinario! V. 
m. 18. 

NAZIONALE 4. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «Un mondo a par- 
te» con B. Hershey. Un film 
che vedrete più volte. Vincito- 
re a Cannes e candidato agli 
Oscar ’89. Ultimo giorno. 

CAPITOL. 17.30 19.45 ‘22.00 
«La leggenda del santo bevi- 
tore» di Ermanno Olmi, con 
Rutger Hauer, Leone d'oro 
per il miglior film alla Mostra 
di Venezia '88. 

VITTORIO VENETO. 16, ult. 
22.10. «Dirty love» (Amore. 
sporco), Valentine Demy, Cul- 
ly Holland. Regia di Joe D'A- 
mato. Ultimo giorno. 

LUMIERE FICE. (Tel. 820530), 
via Flavia 9. 18, 20, 22: La Cap- 
pella Underground presenta 
«Accattone» di P. Pasolini. Do- 
mani «Frantio». 

ALCIONE. (Via Madonizza, tel. 
304832). Ore 16, 18, 20, 22: A 
grande richiesta, nell'elegan- 
te locale completamente rin- 

novato, si riprende per soli 
due giorni (giovedì e venerdì) 
«Biancaneve e i 7 nani». Da 
sabato 14 il film «Cortocircuito 
Il», 

RADIO. 15.30 ult. 21.30. «Sesso 
di fuoco». Luce rossa. V. m. 
18. 


TEATRO COMUNALE: Stagione 
di prosa ‘88/89, lunedì 16 e 
martedì 17 gennaio ore 20.30 
La Comunità Teatrale Italiana 
presenta «Marionette, che 
passione!» di Rosso di San 
Secondo, regia di Giancarlo 
Sepe con Aroldo Tieri, Giulia- 
na Lojodice, Luigi Diberti, 


Franca Tamantini. Biglietteria | 


del Teatro 10-12, 17-19. 


PORDENONE | 


TEATRO CINEMA VERDI. Viale 
Martelli 2, tel. 0434/28212: 
«Fantozzi va in pensione». 

CINEMA CAPITOL. Via Mazzini 
58, tel, 26868: «Chi ha inca- 
strato Roger Rabbit?». Ore 16 
primo spettacolo. 

CORDENONS -—. 

CINEMA RITZ. Piazza della Vit- 
toria, tel. 930385: «Rambo.ill», 
ore 18 primo spettacolo; nei 
festivi dalle ore 16. 

CENTRO ALDO MORO. «Le mil- 
le luci di New York». Ore 
20.45. 

CONEGLIANO 

CINEMA ACCADEMIA. «Red e 
Toby nemiciamici». Ore 19.30 
nei feriali, nei festivi dalle 15.. 

CINEMA MODERNO. Per la se- 
rie film in lingua: «Salto nel 
buio» in versione inglese. Ore 
14.15. 


LA CAPPELLA 
UNDER-UNDERGROUND 


AL CINEMA 


Inaugurazione retrospettiva 
«Pier Paolo» - Tutto Pasolini 
DA ACCATTONE A SALÒ 
Solo oggi ore 18, 20, 22: 

Accattone (1961) 


con Franco Citti, Franca Pasut, 
Silvana Corsini, Adriana Asti. 
Elsa Morante 4 


Ingresso unico: L. 4.000. î 
Abbonamento a 10 ingressi: L. 30.000. 


ALGIONE 
solo oggi e domani: 
BIANCANEVE 
E 17 NANI 


la pubblicità è notizia 


per la pubblicità 
rivolgersi alla. 


| 


Leki Gillio Elicall 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7; tel. (040) 65065/6/7 ® GORIZIA -Corso 
Italia 74, tel. (0481) 34111 ® MONFALCONE - Via F.lli Rosselli 20, tel. (0481). — 
798828/798829 ® UDINE - Piazza Marconi9, tel. (0432) 506924 ® PORDE- 


NONE - Corso Vittorio Emanuele 


21/G = tel. (0434) 522026/520137 


Pirelli 
Pirelli) 
Pirel! 


stteria | 
È 
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8212: 


». 
azzini 
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Se sora _® 


1012 Prezzi irregolari con scambi attivi in occasione della risposta premi, 
una prevalenza di ritiri. Cautela degli operatori, con spunti solo 


1398,60 


(0,16%) intervenuta sul mercato. 


EB DOLLARO 


La divisa americana è partita forte sulla scia del progressivo recupero. 
della vigilia, ma la Bundesbank ha-giudicato eccessivo il rialzo, ed è 


133,10 


Continua la corsa della lira nello Sme, al: quinto giorno consecutivo 
dopo il contraccolpo di inizio anno. Il franco francese è sceso sotto la 


(+0; (04%) quota 215 per la prima volta dal 7 maggio. 
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1) Lire per STE (2) Dollari per oncia (3). Lire per Kg. * Anteriore 1973 


Lira interbancaria: 1 mese (11,500-12,000); 2 mesi (11,500-12,000); 3 mesi (11,500-12,000).. 
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ROMA — Una folta mà so- 
prattutto rumorosa delega- 
zione di lavoratori portuali 
ha manifestato ieri a Roma 
dinanzi a Montecitorio, dopo 
aver sfilato per le vie del 
centro, contro i provvedi- 
menti decisi dal ministro del- 
la Marina mercantile, Gio- 
vanni Prandini, per privatiz- 
zare la gestione degli scali 
italiani. Di fronte a un consi- 
stente spiegamento di forze 
dell’ordine, i manifestanti, 
giunti nella capitale da tutti i 
porti italiani, oltre a scandire 
slogan e a innalzare striscio- 
ni contro le misure decise 
dal ministro, hanno protesta- 
to per tutto il giorno con con- 
tinue bordate di fischi che si 
sono accentuati ogni qual- 
volta usciva o entrava dal 
palazzo di Montecitorio un 
esponente del governo. 


Un nuovo sciopero dei lavo- 
ratori portuali è intanto in 
programma oggi per due tur- 
ni di lavoro. Lo sciopero non 
interesserà il trasporto delle 
persone ma solo le merci. Lo 
si è appreso da fonte sinda- 
cale secondo la quale i rap- 
presentanti dei lavoratori va- 
luteranno al termine degli in- 
contri tecnici previsti a parti- 
re da oggi se proseguire nel 
confronto o se intensificare 
le azioni di sciopero. 

Le federazioni dei trasporti 
Ggil, Cisl e Uil hanno chiesto 
ieri alla commissione tra- 
sporti della Camera «di in- 
tervenire» verso il ministro 
della Marina mercantile. | 
sindacati, che hanno avuto 


«un incontro con la commis- 


sione per esaminare la «gra- 
ve situazione che si è deter- 
minata nella portualità dopo. 
le iniziative di decretazione 
e di altri atti amministrativi 
assunti dal ministro», hanno 
chiesto — afferma un comu- 
nicato unitario — un raccor- 
do tra illavoro della commis- 
sione e i confronti sindacali 
già previsti al tavolo ministe- 
riale. Cgil, Cisi e Uil hanno 
definito «positive» le rispo- 
‘ste e l'impegno assunto in tal 
senso dalla commissione. 

leri il ministro Prandini, pur 
ricevendo i sindacati di cate- 


Economia 
MENTRE PROSEGUE LO SCIOPERO NEI PORTI 


Prandini avanti tutta 


Slogan e fischi dei portuali a Roma davanti a Montecitorio 


Il ministro della Marina mercantile (nella foto) 
pur manifestando disponibilità nei confronti 
dei sindacati prosegue sulla strada intrapresa, 
con il «pieno appoggio» dell’Assoporti: a giorni 
i decreti appariranno sulla Gazzetta Ufficiale. 
Cgil Cisl e Uil definiscono «positivo» l’incontro 
alla Camera con la commissione trasporti. 


goria ed esprimendo dispo- 
nibilità alle loro proposte, ha 
mostrato di voler proseguire 
per la sua strada che dovreb- 
be mettere i porti italiani, al- 
meno i più grandi, in concor- 
renza con gli scali marittimi 
europei, per il 1993. 

Così oggi o al più tardi doma- 
ni, i decreti amministrativi 
del ministro saranno pubbli- 
cati nella Gazzetta Ufficiale e 
‘quindi diventeranno esecuti- 
vi. Ma Prandini sembra aver 
concesso una ‘piccola scap- 
patoia ai sindacati. Datemi 
una serie di proposte scritte 
di modifica del lavoro por- 
tuale — questo il pensiero di 
Prandini — e io cercherò di 
tenerne conto nelle circolari 
applicative che emanerò nei 
prossimi giorni, comunque 
al termine della tornata di in- 
contri tecnico-politici, che 


PORTI 
Difficoltà 
a Trieste 


TRIESTE — Nel porto di 
Trieste il personale del- 
l'Ente autonomo e i lavo- 
ratori della compagnia 
unica hanno continuato 
anche ieri lo sciopero, 
sia pure in forma artico- 
lata, dopo quello nazio- 
nale di 24 ore che si è 
concluso alle 6 di ieri 
mattina. 

Il personale dell’Enie 
porto si è astenuto ieri 
dal lavoro le prime due 
ore di ogni turno, mentre 
i lavoratori delia compa- 
gnia unica hanno inter- 
rotto il lavoro cinque ore 
prima della fine di ogni 
turno. 

Il disagio è stato notevo- 
le. Si è operato, in modo 
frammentario, su cinque 
unità. La nave cipriota 
«Bayard» noleggiata dal 
«Lloyd Triestino», è ri- 
partita per il Pireo senza 
avere completato le ope- 
razioni. 


cominciano oggi. 

Di più Prandini non intende 
concedere, nonostante gli 
scioperi e le agitazioni conti- 
nuino in quasi tutti i porti. 
Una delle critiche maggiori 
dei sindacati al ministro (an- 
che se fra Cgil, Cisl, Uille po- 
sizioni non sono del tutto 
omogenee) è quella di voler 
privatizzare i porti. Ma Pran- 
dini risponde che da un lato 
si tratta dell'ingresso di pri- 
vati nella gestione di alcuni 
«pezzi» del lavoro portuale e 
non di una privatizzazione 
totale, dall'altro la privatiz- 
zazione c'è già con le com- 
pagnie che sono gestite pro- 
prio da privati, anche se la- 
voratori dipendenti. 

Nella vertenza porti, il mini- 
stro della Marina mercantile 
ha trovato intanto un alleato 
nell’Assoporti, l'associazio- 
ne che riunisce i Consorzi 
portuali italiani. «Malgrado 
la penalizzazione derivante 
a propri associati per le agi- 
tazioni sindacali in atto — 
sottolinea una nota — riba- 
diamo la piena validità e il 


proprio sostegno alla linea, 


strategica espressa dal mini- 
stro e dal governo. 


Tutto ciò nella consapevo- 
lezza che le, circolari recen- 
temente emanate e il decre- 
to disciplinante la materia 
della «riserva portuale» van- 
no applicati a realtà operati- 
ve spesso profondamente di- 
verse e caratterizzate da 
modalità di lavoro e compo- 
nenti di costo del servizio 
non uguali né omogenee». 
Circa la preoccupazione ma- 
nifestata da più parti di priva- 
tizzazione dei porti italiani, 
l’Assoporti ribadisce che la 
portualità italiana «ha biso- 
gno di vera linfa imprendito- 
riale privata, salvaguardan- 
do però il ruolo pubblico dei 
porti. Garanti di tale ruolo. 
pubblico e del rispetto delle 
condizioni di impiego dei la- 
voratori sono le competenti 
autorità marittime locali e 
soprattutto gli enti e i consor- 
zi portuali, la cui funzione e il 
cui apporto sono fondamen- 
tali». 


ASSICURAZIONI / AUDIZIONE AL SENATO 


Rc auto, divise le compagnie 


Unipol e Longo (Ina) per un aumento inferiore a quello proposto dall’Ania 


ROMA — «E' stata una seduta utile. Abbiamo comunque 
intenzione di fare presto. La prossima settimana sentire- 


mo il governo (il ministro Adolfo Battaglia o il sottosegre- 


tario Paolo Babbini). Poi saremo in grado di tirare le som- 
me. Ho intenzione di concludere le audizioni con la stesu- 
ra di un documento che serva di orientamento alla solu- 
zione del problema». Così si è espresso il presidente del- 
la commissione Industria del senato, Roberto Cassola, al 
termine della prima seduta dell'indagine conoscitiva ri- 
volta a fare il punto sulla situazione delle tariffe Rc Auto 
(assicurazione obbligatoria autoveicoli). 

La conferma della richiesta di aumento del 19,3% fatta dal 
presidente dell’Ania, Enrico Dusi, non ha ricevuto i favori 
dei parlamentari. Lo stesso Enrico Filippi, presidente del- 
la commissione ministeriale per le tariffe, pur evitando di 
entrare nel merito delle cifre ha detto di ritenere «sensibi- 
lissimo» l’aumento richiesto dall’Ania. Filippi ha aggiunto 
che la commissione ministeriale continuerà a riunirsi set- 
timanalmente in modo da poter esprimere un «proprio 
giudizio» al ministro intorno al 15 del prossimo febbraio. 
Sostanzialmente unito, ma non compatto, il fronte delle 
società assicuratrici in materia di aumento di Rc Auto. leri 
maîtina al via dell’inchiesta conoscitiva promossa dalla 
commissione industria del Senato il presidente dell’Ania, 
Emilio Dusi, ha tracciato un quadro molto pesante della 
situazione in cui si troverebbero le società assicuratrici, 
soprattutto per quanto riguarda il ramo auto, e ha confer- 
mato la richiesta di aumento del 19% avanzata il 15 di- 
cembre scorso. 

Dal canto suo l’Unipol, di ispirazione comunista, ritiene 
che l'aumento possa essere contenuto al 12%. A titolo 
personale, invece, ha parlato Antonio Longo, presidente 
dell’Ina, il quale ha lievemente incrinato il fronte dell’A- 
nia, parlando di un assestamento delle tariffe intorno al 
17%. Subito dopo è intervenuto Enrico Filippi, presidente 
della commissione ministeriale per le tariffe e le condizio- 


no. 


La proposta dell’Ania di aumentare le tariffe del 19,3% è 
stata giudicata «sproporzionata ai tempi che corrono» 
dalla maggioranza della commissione industria del Sena- 
to. Di norma le. richieste di «ritocchi» alle tariffe accordate 
negli ultimi 10 anni sono state sempre inferiori al tasso di 
inflazione. 

Per la concessione bisognerà attendere le prossime setti- 
mane ma, almeno negli ambienti parlamentari, si ritiene 
che l’aumento, in via del tutto eccezionale, dovrebbe su- 
perare di qualche punto il tasso di inflazione che que- 
st'anno ha chiuso intorno al 5%. 


ni generali di polizza che ha espresso la linea del gover- 


quando 


ditalia. 


razione 


lante e Renzo Costi. 


della Baloise, 


leri il nuovo consiglio, no- 
minato. su proposta del 
gruppo assicurativo Baloi- 
se (il terzo della Confede- 
Elvetica, che 
nell'88 ha avuto un giro 
d’affari consolidato stimato 
intorno ai 5 miliardi di fran- 
chi svizzeri, pari. a circa 
4.500 miliardi di lire), che 
dichiara di essere il nuovo 
azionista di maggioranza 
assoluta, ha ritirato i libri 
contabili della società dai 
commissari Arnaldo Squil- 


Del consiglio fanno parte 
Ulrich Visher e Gianfranco 
Balestra, direttori generali 
e Luzius 
Gloor, sempre in rappre- 
sentanza del gruppo sviz- 
zero che in Italia controlla 
già la Levante assicurazio- 


BAGNOLI, ISINDACATI AL GOVERNO 


«Tenete acceso quell’altoforno» 
Diecimila operai hanno gremito il centro di Napoli 


Dal nostro inviato 
Roberto Ciuni 


NAPOLI — | sindacati non 
faranno barricate per Ba- 
gnoli a patto che il governo 
accetti di tenere acceso 
l’altoforno, condannato 
dalla Cee a essere definiti 
vamente spento il prossi- 
mo 30 giugno, e che De Mi- 
ta tratti con loro la «reindu- 
strializzazione» dell’area 
napoletana. Questo — det- 
to, anzi urlato, con molta 
cautela a diecimila operai 
in piazza Matteotti — è il 
senso dei discorsi di Ago- 
stino Conte, segretario na- 
zionale dell’Uilm, e di Otta- 
viano Del. Turco, numero 
due della Cgil alla fine del- 
lo sciopero generale di Na- 
poli. 

«Il governo può utilizzare 
la vertenza Bagnoli per da- 
re un'ulteriore prova della 
sua volontà di riallacciare 
rapporti distesi con il sin- 
dacato», ha detto Del Tur- 


co. «De Mita rifletta sul gra- 
dò di consenso e di rappre- 
sentatività del sindacato... 
Quella di oggi è la prova 
generale della nostra tenu- 
ta anche in rapporto alla 


scadenza del 31», Molto 
preso nel contestare i criti- 
ci dell'attuale momento 
sindacale, e soprattutto i 
giudizi che parlano di un 
decadimento della capaci- 
tà contrattuale delle tre 
grandi confederazioni, Del 
Turco ha messo insieme 
politica comunitaria e «fi- 
scal drag», manovre go- 
vernative e investimenti in- 
dustriali, Mezzogiorno e 
calcoli statali sbagliati per 
finire dicendo che il sinda- 
cato «non chiede la mancia 
di un altoforno o il ricono- 
scimento di un diritto dovu- 
to, chiede che tutti capisca- 
no cosa abbiamo davanti; 
un paese in cui sono cre- 
sciute contemporanea- 
mente la ricchezza e l’in- 
giustizia». 

Conte, ha fatto l'elogio del- 
la siderurgia nazionale, 
definito «il reparto indu- 
striale migliore d'Italia» 
dato che il nostro paese 


ASSICURAZIONI / UN PROBLEMA IN MENO 


Norditalia non più commissariata 
Ieri un gruppo designato dalla Baloise ha ritirato i libri 


MILANO — Molti dei picco- 
li azionisti della Norditalia, 
ieri mattina, hanno tirato 
un sospiro di sollievo, an- 
che se non sono mancati i 
dissensi e i borbottii. Con 
la nomina del nuovo consi- 
glio di amministrazione, in- 
fatti, l'assemblea della so- 
cietà assicurativa ha de- 
cretato l'uscita dalla ge- 
stione commissariale che 
durava dal luglio del 1987, 
l'allora ministro 
dell'Industria Franco Piga 
l'aveva decretata a fronte- 
della situazione non pro- 
prio rosea in cui versava il 
gruppo dei fratelli Canave- 
sio, che controllava la Nor- 


ni, più Florio Fiorini, il fi- 
nanziere romano ex diret- 
tore finanziario dell’Eni e 
attuale presidente della 
Sasea International, la so- 
cietà che ha curato ilsalva- 
taggio della Norditalia con 
l'ingresso della Baloise, e 
Ferdinando Menconi, ex 
amministratore. delegato 
della Savoia assicurazioni, 
attuale presidente della 
Norditalia vita, che dovreb- 
be ricoprire la carica di 
amministratore delegato 
sotto la nuova gestione. 

Ma per conoscere le cari- 
che all’interno del nuovo 
consiglio bisognerà atten- 
dere la riunione dello stes- 
so che avverrà a Basilea il 
18.0 19 di questo mese, Fi- 
no all'ultimo atmosfera di 


‘ suspense per la questione 


della maggioranza: la Ba- 
loise e la Sasea di Fiorini 
hanno veramente la mag- 
gioranza? Nei giorni scorsi 
Visher aveva dichiarato di 
sì, e.che la quota è pari al 
52%,ma nell’assemblea di 
ieri l'assicurazione svizze- 
ra ha votato solo con. il 
37,1%, risultando comun- 
que largamente maggiori- 
taria rispetto ad alcuni pic- 
coli azionisti che si sono 
opposti alle delibere. 

Secondo Menconi «biso- 
gnerà comunque aspettare 
un anno e mezzo prima di 
arrivare a un'assemblea 
gestita dal nuovo gruppo di 
controllo, visto che la pros- 


«vive sulla metalmeccani- 
ca e la metalmeccanica 
mangia acciaio». Discorso 
con punte di nazionalismo 
operaio quali non si senti 
vano da tempo. «Cosa è 
per noi l'Europa? Gi chiede 
sempre tagli: tagli nell’in- 
dustria, tagli nell’agricoltu- 
ra, tagli nei commerci. Non 
, è una comunità equilibra- 
ta; non è quello che voglia- 
mo noi...». E questo, tenen- 
. do conto solo «en passant» 
che la siderurgia italiana è 
costata alle finanze pubbli- 
che, limitandosi agli ultimi 
quattordici anni, 32.500 mi- 
liardi per dotarla di un av- 
venire problematico, poco 
competitivo e — di sicuro 
— ulteriormente assistito. 
E' stato più convincente, 
Conte, parlando dell’attua- 
le realtà napoletana carat- 
terizzata da una generale 
difficoltà delle industrie 
tradizionali metalmeccani- 
che e chimiche, per non 
parlare del tessile e di tutto, 
l'abbigliamento dove dila- 
ga il lavoro nero, della can- 
tieristica ridotta al lumici- 
no, del turismo che sfiora 
appena la città per puntare 
sulla costa e sulle isole. 
Dove sono — si è chiesto 
— i posti nuovi promessi 
dalla «reindustrializzazio- 
ne» progettata per conver- 
tire gli operai di Bagnoli? 
«Si crede, forse, che Napo- 
lil possa vivere senza un 
apparato industriale oppu- 
re che l'avvenire sia quello 
d'andare a lavorare tutti in 
banca?» 
Il problema Bagnoli, in so- 
stanza, è qui. Lo, stabili- 
mento siderurgico è l’ulti- 
ma roccaforte di quella che 
fu una cospicua classe 
operaia. impiantato agli 
inizi del secolo — si chia- 
mava liva, come adesso si 
chiama, ironia dei nomi, 
l'azienda che ridimensio- 


nerà le attività della Finsi- - 


der — Bagnoli nacque in 
un momento di creatività 
industriale napoletana, for- 
se l'unico che la città ha 
avuto nella storia. Fioriva- 
no i cantieri navali e la pri- 
ma chimica, il porto distri- 


sima assemblea di bilan- 
cio, ad aprile, riguarderà 
ancora le cifre della gestio- 
ne commissariale». Ma è 
vero che la compagnia, 
nell'esercizio '88 ha perso 
una cifra consistente (c'è 
chi parla di 20 miliardi). Ed 
è vero, come ha detto Fiori- 
ni, che agli azionisti po- 
trebbe essere chiesto pre- 
sto di sottoscrivere un altro 
aumento di capitale dopo 
quello del maggio scorso? 
«E'. prematuro avanzare 
delle cifre — ha detto Men- 
coni — ne parleremo a . 
marzo, anche se ci sono 
state forse esagerazioni 
nelle voci diffuse in merito. 
«Per quanto riguarda l'au- 
mento di capitale, se ne 
parlerà a giugno, anche se 
Fiorini ha ragione a dire 
che dopo i fondi per il risa-_ 
namento ci vogliono quelli 
per lo sviluppo». | soci 
iscritti a libro della Nordita- 
lia, a tutt'oggi, sono 21.000, 
anche se molti sostengono 
che il numero potrebbe es- 
sere in realtà più, esiguo, 
visto che negli ultimi mesi, 
come spiega un piccolo 
azionista, «ho ricevuto più 
volte offerte telefoniche a 
casa, anche la sera tardi, 
da una misteriosa finanzia- 
ria per la cessione del mio 
pacchetto. E so che ariche 
altri hanno avuto proposte 
analoghe. Qualcuno ha 
certamente venduto». 


[g.m.] 


buiva ricchezze e salari, 
Napoli.era uno dei centri 
dell’importazione e dell’e- 
sportazione italiana, face- 
va da terminale dei com- 
merci. In un quadro del ge- 
nere Bagnoli presagiva un 
futuro di grande produttivi- 
tà generale. Nell'ultimo do- 
poguerra, a città pratica- 
mente distrutta, Bagnoli di- 
venne il simbolo dell’«altra 
Napoli»: ce n'era un'altra, 
quella dei fieri «caschi 
gialli» dell’altoforno. Da al- 
lora a oggi è successo che i 
settori tradizionali cittadini 
sono entrati tutti in crisi, 
una nuova industria non è 
decollata, Napoli — nono- 
stante i convegni sul «ter- 
ziario» e le tecnologie — 
non vede il futuro che vor- 
rebbe e, di conseguenza, i 
napoletani pensano che ri- 
durre l'operatività di Ba- 
gnoli sia un ulteriore passo 
indietro della città. 

Solo che siamo alle porte 
dell'Europa e abbiamo uno 
Stato indebitato fino al col- 
lo: non ci possiamo con- 
sentire il lusso di ragiona- 
re in termini di simboli e di 
tradizioni. La siderurgia è 
costata — ripeto — 32.500 
miliardi in quattordici anni: 
mezzo milione a cittadino 
italiano. E il piano di risa- 
namento predisposto se- 
condo la direttiva della Cee 
costerà altri 7.200 miliardi. 
L'Italia, che aveva 118.000 
operai siderurgici nel 1980, 
ne dovrà avere soltanto 
47.000 alla fine dell'anno 
prossimo. Che la siderur- 
gia italiana-si sia già ne- 
cessariamente ridimensio- 
nata lo dicono le cifre. Oggi 
gli addetti sono 54.000 me- 
no di quanti erano otto anni 
fa. | dipendenti di Bagnoli, 
che nel 1980, erano 10.500, 
sono adesso 4.200 (3.500 in 
attività e 700 in cassa inte- 
grazione). ll programma 
della Cee prevede che, ad 
altoforno spento, si riduca- 
no a meno di mille. Do- 
vrebbero occuparsi di la- 
vorare acciai grezzi prove- 
nienti da altri «impianti a 
caldo», soprattutto: quello 
di Taranto. 
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BANCHE, RIUNITA L’ABI 


Manovre sui tassi 
«non canonici» 


Il presidente Barucci 
(nella foto) conferma 
quella che ormai è una 
tendenza mondiale: 
anche nel nostro paese 
la manovra non si fa 
sui saggi ufficiali. 


ROMA — «La tendenza a livello mondiale è quella di non 
toccare i tassi canonici’, manovrando invece gli altri. An- 
che. il nostro Paese è in linea con questa tendenza». Così il 


' presidente dell’Abi, Piero Barucci, risponde alle aspettative 


di rialzo dei saggi ufficiali che ancora ieri hanno trovato spa- 
zio nelle pagine economiche dei quotidiani. Sul fronte interno 
Barucci, che nella conferenza stampa seguita all’'esecutivo 
Abi di ierì ha utilizzato dati al 20 dicembre, rileva una «forte 
crescita» del credito bancario dovuta «prevalentemente al- 
l'incremento del credito al consumo e alle piccole e medie 
imprese (gli impieghi per queste ultime sono aumentati in 
settembre, ultimo, del 69,6%, n.d.r.)». 

Barucci sottolinea, inoltre, che sempre al 20 dicembre gli 
impieghi complessivi hanno registrato un tasso di crescita 
superiore al 16%, con una parallela ripresa anche dei depo- 
siti. «I tassi a quella data risultavano stabili, con solo un leg- 
gerissimo decremento degli attivi e crescita dei passivi». L'e- 
secutivo Abi ha discusso, inoltre, del ddl Amato sulle Sim e 
sulla riforma della Borsa: «E' un articolato ragionevole — 
afferma Barucci — ora bisogna andare avanti e realizzarlo. 
Ogni sforzo per migliorare i mercati — aggiunge — è da 
valutare positivamente: bisogna procedere con equilibrio, 
ma i problemi devono essere affrontati». 

La riunione di palazzo Altieri ha fatto il punto anche sulla 
realizzazione del mercato interbancario telematico e a que- 
sto proposito già a metà di febbraio dovrebbe essere firmata 
una convenzione che ripeterà per l’interbancario l’esperien- 
za del mercato secondario dei titoli pubblici. 

Intanto dal primo gennaio è partita la seconda fase dell'ope- 
razione trasparenza che prevede un meccanismo unificato 
tra gli istituti aderenti all'accordo di liquidazione dei tassi. 
Prosegue, contestualmente, lo studio di un allargamento del- 
l'accordo sulla trasparenza anche agli istituti di credito spe- 
ciale, mentre è arrivata la prima denuncia di banche inadem- 
pienti: «Un'associazione di tutela dei risparmiatori ha segna- 
lato alcune irregolarità — sottolinea Barucci —. Abbiamo 
convocato il comitato di vigilanza sull’accordo interbancario 
che dovrà riferirci in merito». 

Barucci ha distribuito, inoltre, una elaborazione di dati sugli 
impieghi e sui depositi, nonché sulla dinamica dei tassi. Rile- 
vante la distribuzione degli impieghi bancari per settori di 
destinazione: nel settembre dell’88 il credito alle famiglie è 
cresciuto del 4,9% (4,7% nel dicembre '87), mentre gli impie- 
ghi per le grandi imprese sono cresciuti del 15% contro un 
69,6% delle. medie e piccole (rispettivamente. +17,2 e 
+ 66,6% nel dicembre '87). 

Gli impieghi alle imprese finanziarie (incluse le posizioni.in 
sofferenza) sono cresciuti, sempre nel.settembre scorso, del 
4,9%, confermando la parabola decrescente iniziata dal 
+5,6% del dicembre '87. Da registrare, inoltre, sul fronte dei 
tassi la discesa di quelli passivi che sono passati dal 6,91% 
del novembre 1987 (tasso medio) al 6,73% del novembre ’88. 
Nello stesso arco di tempo il tasso attivo medio è passato: dal 
14,01% al 13,78%. 

L'esecutivo dell'’Associazione bancaria ha varato il «Comita- 
to strategico per l'Europa», un organismo che riferirà perio- 
dicamente sulle problematiche comunitarie di interesse per 
il settore creditizio. Compongono questo comitato, oltre a 
Piero Barucci e Gianni Zandano (già membri della Federa- 
zione bancaria Europa), Paolo Baratta, Nerio Nesi e Sergio 
Siglienti. In conferenza stampa, Barucci ha accennato anche 
ai bilanci ‘88 delle banche, affermando che «I’88 negli Usa 
sarà un anno record per gli istituti di credito e anche nel 
nostro Paese ci sono le condizioni per migliorare le perfor- 
mances dell'87». È : 
Una battuta, poi, sul problema nomine: «Abbiamo bisogno di 
diventare più imprenditori e più europei, Quindi mi auguro 
che il problema nomine non freni il sistema». 

Rinnovata, infine, la struttura organizzativa dell'Abi: tra le 
novità l'ingresso di Balossino (ex Bna) Quale vicedirettore 
generale vicario area sistemi gestionali, e la nomina di Paolo 
Tabrini a responsabile stampa e rappotti istituzionali. 


PREVALGONO I RITIRI 


Borsa, «assolti» i premisti 


Parla l’esperto: «Non bisogna sopravvalutare il problema» 


Servizio di 


Maurizio Fedi 


MILANO — Nella. risposta 
premi di ieri, che per la pri- 
ma volta:è stata anticipata di 
un quarto d’ora, i ritiri hanno 
prevalso sugli abbandoni 
nella misura di due a uno. A 
differenza degli ultimi mesi, 
nel banco degli imputati non 
sono comparsi i premisti. E 
solo sulle Fiat con base 
10.000 (sono venuti a sca- 
denza oltre 6,5. milioni. di 
«dont») coloro che vedono 
con sospetto l’attuale mec- 
canismo di funzionamento 
del settore hanno storto. il 
naso. Parliamo di queste re- 
centi critiche con uno stima- 
to specialista, Gianni Ricolfi 
dello studio Baroffio. 

Ritiene ‘che il mercato dei 
premi, così come viene rego- 
lamentato, influisca negati- 
vamente sul mercato aziona- 
rio? 

«No, assolutamente. Il mer- 
cato dei premi è parte inte- 
grante del mercato aziona- 
rio, ma ne è solo un comple- 
mento. Quindi è un elemento 
della Borsa e come tale va 
considerato, senza soprav- 
valutarlo né demonizzarlo 
come è stato fatto di recen- 
te», 

Eppure il prezzo della Fiat, 
che ha oscillato negli ultimi 
giorni intorno alle 10.000 lire, 
è stato sicuramente influito 
dai premisti. O no? 

«Siamo precisi, non è stato 
influenzato dai premisti, 
bensi da ordini di acquisto e 
di vendita connessi al mer- 
cato dei premi». 

Come giudica la decisione 


della Consob di anticipare 
dalle 10.00 alle 9.45 il termi- 
ne massimo entro cui dare la 
‘risposta premi? 

«La risposta premi poneva 
solo problemi marginali che 
sono stati superati senza fa- 
tica. Secondo me è comun- 
que stata un'iniziativa sag- 
gia e più intelligente di quel 
che è parso ai critici più su- 
perficiali». 

Non pensa che la presenza 
dei grandi gruppi in questo 
comparto della Borsa vada 
contro la trasparenza dei 
prezzi di molti titoli guida? 
«La presenza dei grandi 
gruppi nel mercato è propor- 
zionale alla loro influenza 
sulla Borsa in generale. Si 
tenga sempre presente che 
si può movimentare il mer- 
cato a termine senza neces- 
sariamente coinvolgere, il 


settore dei premi, mentre 
per contro non si può modifi- 
care, ad arte, il mercato dei 
premi senza il contributo del 
mercato a termine. D'altra 
parte la presenza in Borsa 
dei cosiddetti gruppi è una 
realtà, così come è vero che 
per. intervenire sui corsi 
azionari bisogna comprare o 
vendere titoli, quindi creare 
mercato, che è poi lo scopo 


per cui le Borse sono state ‘ 


costituite». ; 

Molti operatori sostengono 
che la presenza di un merca- 
to azionario a termine impe- 
disca la cosiddetta liberaliz- 
zazione delle scadenze. E’ 
d’accordo? 

«Non sono d'accordo .in 
quanto gli eventuali contratti 
a premio con scadenza di 15, 
30, 45, 90 giorni verrebbero a 
confluire nella, liquidazione 
mensile, diventando in ogni 


modo vere e proprie opera- 
zioni a termine, da liquidarsi 
afine mese». ; 
Potrebbe fare un esempio al 
riguardo? 

«Poniamo che oggi, 11 gen- 
naio, compri un premio sulla 
società’ Alfa. con scadenza 
febbraio. Il 13 febbraio, gior- 
no di risposta premi, decido 
di ritirare i titoli perché il tito- 
lo Alfa è salito di molto, indi- 
pendentemente dal fatto che 
io voglia rivendere lo stesso 
quantitativo di titoli Alfa pri- 
ma dei riporti del mese. L'o- 
perazione si è così trasfor- 
mata in un'operazione a ter- 
mine. Ma altrettanto succe- 
derebbe se comperassi. un 
premio di Alfa a 30 giorni». | 
Come mai sarebbe la stessa 
cosa? 

«Perché anche in questo ca- 
so, con la scadenza del mio 
premio prevista per l°11 feb. 
braio, che è un sabato, l’ope- 
razione rientrerebbe nella li 
quidazione di fine febbraio». 
Come si vede, nonostante le 
piccole modifiche introdotte 
dalla Consob negli ultimi an- 
ni per snellire la trasparenza 
del comparto (dalle basi fis- 
se all’anticipo della risposta 
premi), la più importante e la 
più attesa tarda ancora a ve- 
nire recepita dall'organo di' 
controllo. Non certo ‘perché. 


non sia realizzabile, come. 


ha dimostrato lo stesso Ri- 


colfi, ma perché è stata sot-. 


tovalutata, sinora, l'ampia 
influenza sui prezzi di molti 
titoli guida che in questa si- 
tuazione è consentita’ oltre. 
ogni limite ai rispettivi grup= 
pi di controllo. 


Giove 


REGIONE /FRIE 


Industria, ma 


Trieste, il rischio «terra bruciata» 


Scarse infrastrutture e lentezze burocratiche vanificano l’interesse degli imprenditori per la città 


. { Economia 
REGIONE GLI OSTACOLI ALLA RINASCITA ECONOMICA 


i così forte la domanda di credito 


Attivato in un quinquennio un volume di investimenti per 1000 miliardi 


@ 


NUMERO 
MUTUI 


ANNI 


129 
133 


1984 

1985 
1986 102 
1987 109 
1988 90 


563 


È 


TRIESTE — Sempre più 
carburante per una loco- 
motiva in forte accelerazio- 
ne. In un anno il Frie, il fon- 
do regionale di rotazione 
per iniziative economiche, 
ha «infornato» 90 operazio- 
‘. ni di mutuo per complessivi 
193 miliardi di lire. Un re- 
cord assoluto nella storia 
trentennale del tradiziona- 
le volano finanziario age- 
volato del Friuli-Venezia 
Giulia. E' il «top» di un quin- 
quennio già di per sé ecce- 
zionale, quello che ha visto 
il varo di 563 mutui per un 
importo totale di 740 miliar- 
di. 
«C'è una domanda reale di 
credito che indica un buon 
stato di salute dell’econo- 
mia regionale», ha detto 
Ennio Antonini, presidente 
del Frie, nel.suo annuale 
rapporto consuntivo. «Più 
che un risultato bancario si 
tratta di un risultato econo- 
, mico. Non ci troviamo da- 
vanti.a un semplice indizio, 
. ma a una prova concreta di 
ripresa fortissima. Una ri- 
presa fatta di investimenti e 
di decisi miglioramenti del- 
la struttura produttiva». 
| Settecentoquaranta miliar- 
di equivalgono a una cifra 
ancora più grande in termi- 
ni di volume di investimen- 


TOTALE 


IMPORTI 
IN MILIARDI 
DI LIRE 


102 
165 
119 
161 
193 


740 


_ 
ti: mille miliardi. E* una 
massa che indica una fase 
evolutiva dell'economia re- 
gionale di segno decisa- 
mente opposto a quella re- 
gistrata all'inizio degli anni 
Ottanta. «Di fronte a questi 
dati disegno positivo, non è 
il caso di indulgere in facili 
ottimismi o in meccaniche 
proiezioni, ma neppure — 
ha sottolineato il presiden- 
te del Frie — di ricercare a 
tutti i costi elementi critici». 
Il processo di sviluppo, se- 
condo la radiografia del 
Frie, appare in pieno svol- 
gimento e i suoi effetti sono 
attesi per i prossimi anni: in 
questo senso, i programmi 
di attuazione del Frie «sono 
confortanti oltre che per il 
periodo trascorso, anche 
per il futuro immediato, al- 
meno sino a tutto il.1990. Le 
domande in essere al.31 di- 
cembre dell’anno appena 
concluso — fa notare infatti 
Antonini — superano i 260 
miliardi di lire». 

La domanda è così alta e 
così interessante che il Frie 
non potrà coprirla integral- 
mente e si dovrà concorda- 
re un «mix» di interventi, 
con accesso anche ai nor- 
mali canali bancari. Da 
questo punto di vista appa- 


100 | 


2’ 


re interessante la timida 
ma pur sempre crescente e 
significativa propensione al 
ricorso al prestito su scala 
europeo, come quello della 
Bei (Banca europea degli 
investimenti). 

In questo scenario appare 
sempre più importante un 
rifinanziamento adeguato 
del Frie, e da questo punto 
di vista molte speranze si 
appuntano sul progetto di 
legge nazionale per le aree 
di confine, in discussione in 
Parlamento, e che si auspi- 
ca possa essere finalmente. 
approvato «con la previsio- 
ne — osserva Antonini —di 
un sensibile rifinanziamen- 
to del fondo di rotazione». 
Quanto alla diffusione degli 
interventi e, di conseguen- 
za, dello sviluppo, la situa- 
zione all’interno del Friuli- 
Venezia Giulia appare 
equilibrata. Nel. quinquen- 
nio in esame, i mezzi del 
Frie sono stati distribuiti 
per il 52 per cento nell'area 
di Trieste e Gorizia e per il 
48 per cento in quella di 
Udine e Pordenone. Nel- 
l'anno appena trascorso 
c'è stata una prevalenza un 
po’ più netta degli interven- 
ti nell’area giuliana per il 
fatto che è entrata in piena 
operatività la tranche finan- 


ziaria del pacchetto Trie- 
ste-Gorizia. 

«A questo proposito — ha 
osservato il presidente An- 
tonini — va detto che il tota- 
le delle delibere di mutuo a 
valere sui fondi del citato 
pacchetto, cioè cento mi- 
liardi, sono state 29 per un 
importo ‘di 80 miliardi. Di 
questo, ben 58 sono stati 
approvati nell’88. E' il se- 
gnale che, dopo un avvio 
piuttosto timido, anche per 
le incognite sulla parte fi- 
scale degli incentivi, il pac- 
chetto comincia a marcia- 
re. Tanto è vero che la ri- 
manente disponibilità sarà 
certamente esaurita nel 
corso dell’89». 

Nel complesso dell'attività 
del quinquennio, il settore 
industriale resta l’utilizza-” 
tore fondamentale del Frie 
con oltre |'85.per:cento dei 
finanziamenti. La compo- 
nente minore riguarda i 
servizi e l'edilizia popolare. 


«L'anno appena iniziato — 


ha concluso Antonini — si 
‘apre dunque sotto i migliori 
auspici e si prevede perciò 
un altro periodo di attività 
piena, potenzialmente in 
grado di raggiungere tra- 
guardi ancora più alti». 


[p.r.] 


Servizio di 
Giorgio Pison 


TRIESTE — Che ci si incam- 
mini verso un'inversione di 
quella tendenza negativa 
che negli ultimi anni si anda- 
va registrando con viva 
preoccupazione nel settore 
delle attività industriali, non 
è più una sensazione. Tale 
inversione è già in atto, al 
punto da venir palpabilmen- 
te vissuta giorno per giorno, 
nella nostra regione e în par- 
ticolare nell’area giuliana. 
Un'area, quest'ultima, afflitta 
da una lunga crisi produttiva 
e occupazionale, coincisa 
con quella delle aziende a 
partecipazione statale. 
Anche se non è il caso d'illu- 
dersi circa la sopravvivenza 
di ciò che non è realistica» 
mente salvabile, c'è un tale 
fervore d’interesse e di ini- 
ziative per nuove attività da 
far ritenere che più presto di 
quanto non si creda sarà ne- 
cessario addirittura importa- 
re manodopera. L'assessore 
regionale all'industria, Fer- 
ruccio Saro, è convinto che il 
1989 sarà, per quanto è stato 
finora seminato, l’anno di 
Una svolta storica. 

Se ormai l'economia si gioca 
su scala mondiale, di que- 
st'ampliamento d'orizzonti 
risentono non solo le grandi 
industrie ma anche le più 
Piccole, che in un «villaggio 
globale» che non è più solo 
quello elettronico vogliono 
perciò attrezzarsi per una ri- 
sposta competitiva. Ed ecco 
sI constata un grande inte- 
resse, per nuove iniziative 
da sviluppare in questa re- 
gione, da parte dî imprendi- 
tori — un dato ritenuto estre- 
mamente positivo — della 
Lombardia, del Piemonte, 
dell’Emilia-Romagna e del 
Veneto. Perché qui proprio 
quelle situazioni che finora 
erano risultate penalizzanti, 
sono diventate premio. La 


Stessa marginalità geografi- . 


ca, anche nell'ottica delle 
aperture con l’Est, è diventa- 
ta centralità. RR 

Più che di incentivi, anche se 
non sono certo da buttare, a 
questo punto la richiesta è di 
aree e di infrastrutture. Per- 
ché da un Nord Italia conge- 
stionato è diventato necessi- 
tà uno spostamento verso un 
sistema relazionale (auto- 
strade; ferrovie, porti, linee 
aeree, servizi) che qui fun- 
ziona, essendo tutt'altro che 
saturato e semmai suscetti- 
bile di ulteriori progressi. Ed 
è, questo, un grosso aiuto 
per uno sviluppo industriale 
che, anche nella condizione 
di bassi costi aziendali, deve 
fare poi i conti con aumenti 
del:15 per cento all'uscita di 


Bulkgenova, ovvero il fascino della creazione navale 


GENOVA — E’ un fascino antico, quello della nascita dei giganti del mare nei cantieri navali. Un fascino fatto di ardita efficienza, che neppure le più moderne 
tecniche di assemblaggio sono riuscite a eliminare. Ed è proprio per far capire «quanto è difficile costruire una nave» che l’armatore Jack Clerici della «Coe e 


Clei 


Cosa insegna 


il caso Fidia. 
Iparadossi 
dell’Acega 


fabbrica dei prodotti finiti. 

Qui, si è detto, c’è disponibi- 
lità di aree, di incentivi, di 
aperture di mercati e di bassi 
oneri di trasporto, avendo 
presente anche un'’efficiente 
sistema portuale regionale 
ai fini di un import-export di 
materie prime e di prodotti 
lavorati. «Sono imprenditori 
seri, hanno bisogno — rileva 
l'assessore Saro — di un si- 
stema del credito. E qui tro- 
vano una serie coordinata di 
agevolazioni creditizie: leggi 
regionali per l'abbattimento 
del costo del denaro, un Frie 
che concede finanziamenti 
agevolati al 6/7 per cento, un 
Mediocredito del Friuli-Ve- 
nezia Giulia che opera attra- 
verso le leggi regionali o il 
Frie o direttamente.con pro- 
prie provviste agevolate». 

Ma prima di tutto chiedono 
aree attrezzate e servite, ri- 


L'assessore regionale 
all’Industria, Ferruccio 
Saro. 


i» ha voluto dedicare un libro fotografico alla nascita della «BulkGenova» (nella foto), ammiraglia del gruppo armatoriale realizzata recentemente nel 


cantiere di Monfalcone. Le immagini del libro, fuori commercio e intitolato «La pista salata», sono commentate con brevi testi in tre lingue (italiano, inglese, russo). 


SOSPESI A PARIGI I TITOLI DELLA «CERUS» 


De Benedetti ricomincia le «medie» manovre 


MILANO — Carlo De Benedet- 
ti, dopo un periodo insolita- 
mente lungo di silenzio, è tor- 
Nato alla ribalta delle crona- 
Che finanziarie internazionali 
©on una serie di operazioni di 
Medio cabotaggio. Niente di 
Clamoroso come la scalata al- 
‘a Societé Generale, ma gli an- 
Nunci arrivati in mattinata da 
@arigi e le voci provenienti da 
‘enna hanno provocato ieri 
Mattina a Milano un deciso 
rialzo dei titoli della Cofide 
(+3,1% ordinaria, +8,6% la 
fine). 
Che cosa è successo? Il fatto 
Più importante è che sulla‘ 
Piazza parigina sono stati so- 
Spesi i titoli della Cerus, la hol- 


ding europea del gruppo De 
Sea quelli della Du- 
menil Leblé, in seguito alla 
trasmissione alle autorità di 
controllo del mercato di un 
piano che prevede una ristrut- 
turazione dell'alleanza già 
esistente fra i due gruppi fi- 
nanziari. In cosa consista 
esattamente questa ristruttu- 
razione, al quartier generale 
dell'ingegnere per adesso non 
lo dicono, spiegando che fin- 
ché non si saranno riuniti i 
consigli di amministrazione 
delle due società, domani po- 
meriggio, e non verrà dirama- 
to.un comunicato congiunto, la 
Sbf (Societé des bourses fran- 
caises, l'equivalente parigino 


della Consob) ha imposto il si- 
lenzio. È 

Il maggior azionista' della Du- 
menilLeblé, banca d'investi- 
menti francese che ha regi- 
‘strato ultimamente un notevo- 
le incremento nel giro d'affari, 
è già la Cerus, con una quota 
del 27% e tre rappresentanti 
nel consiglio di amministra- 
zione. | titoli delle due società 
sono stati sospesi all'atto del- 
l'apertura delle contrattazioni 
e al prezzo registrato martedì 
in chiusura. 

La seconda notizia è che De 
Benedetti, attraverso la sua fi- 
nanziaria svizzera Sofigen, 
starebbe per entrare nel mon 


do bancario viennese con la 
creazione della prima mer- 
chant bank austriaca, in com- 
partecipazionè con due istituti 
di credito locali, la Meinl Bank 
e la Zentralsparkasse di Vien- 
na attraverso la sua finanzia- 
ria «Innova» (con tre quote del. 
25% ciascuna). 

A quanto indicato nell'ex capi- 
tale dell'impero asburgico la 
nuova banca non avrebbe an- 
cora ricevuto il benestare del 
ministero delle Finanze, ma sì 
ritiene che possa entrare ir 
funzione nei prossimi mesi. 
Secondo Johann Szalony della 
Innova, il nome della nuova 
società sarà «Sfg Ag», e sarà 
operativa in Austria, Svizzera 


e Paesi:confinanti della Cee, 

La terza notizia, resa ufficiale 
con'un comunicato ieri pome- 
riggio, è l'accordo stipulato in 
«Francia tra la Ceruùs e il gruppo 
Expansion (che fa capo a Jean 
Louis Servan-Schreiber, fra- 
iello del noto economista Jean 
Jacques). Il fine dell'accordo è 
la creazione di una grande 
agenzia di notizie economico 
finanziarie europea, in compe- 
tizione con l'inglese Reuters. Il 
gruppo Expansion è il maggior 
editore francese di testate 
economiche (i periodici |'Ex- 
pansion, l'Enterprise, la Vie 
Francaise, i quotidiani l’Agetfi, 
La Tribune, Le Journal des fi- 


nances) e beneficia dell'ap- 


poggio del gruppo americano 
Dow Jones (che possiede il 
14% del capitale di Expan- 
sion), mentre la Cerus di De 
Benedetti controlla al 40% (gli 
altri azionisti sono istituti ban- 
cari) la Dafsa, maggiore agen- 
zia d'oltralpe nei servizi d'in- 
formazione finanziaria profes- 
sionale. A 
L'accordo riguarda una fusio- 
ne realizzata tramite offerta 
pubblica di scambio (Ops) tra 
Agefi e Dafsa, che creerebbe 
una: società con un fatturato 
stimato di 60 miliardi nell'89 e 
basi in Francia, Belgio, Sviz- 
zera, Olanda e Spagna. 

[g.m.] 


fornimento energetico, ac- 
qua industriale, Per cui quel- 
la che deve soprattutto fun- 
zionare, ore, è Trieste. L’En- 
te zona industriale sta recu- 
perando il tempo perduto ur- 
banizzando in tutta fretta un 
ampio tratto della Valle delle 
Noghere. Ma sta pagando 
duramente lo scotto di vec- 
chie imprevidenze, anche se 
dettate da un così lungo pe- 
riodo di «magra», come l’a- 
ver sperperato una risorsa 
così preziosa cedendo va- 
stissimi terreni a concessio- 
narie d’auto e ad attività 
commerciali, peraltro inin- 
fluenti dal punto di vista oc- 
cupazionale. Ed è tutta la.cit- 
tà che paga inoltre lo scotto 
della miope scelta di un'e- 
spansione residenziale a ri- 
dosso di uno spazio che do- 
veva restare riservato, in at- 
tesa di tempi migliori, allo 
sviluppo industriale. A nulla 
servono i tanto invocati 
«pacchetti», se poi qui non ci 
sono spazi per ospitare le 
iniziative che vengano attrat- 
te dai particolari incentivi. 
Così la «Fidia», la grande in- 
dustria farmaceutica che vo- 
leva aprire uno stabilimento 
per le proprie produzioni nel 
settore delle biotecnologie a 
ridosso dell’area di ricerca 
triestina ma aveva bisogno 
di 200 mila metri quadrati, è 
infine dirottata nella zona in- 
dustriale di Aussa-Corno, 
essendo sfumato anche l’ul- 
timo assenso locale per un 
tale insediamento, da parte 
del Comune di Sgonico. 
L'iniziativa è stata comun- 


que acquisita dalla nostra 


regione, ma anche quelle 
minori, che pure sarebbero 
alla portata di Trieste, sfu- 
merebbero se l’Associazio- 
ne degli industriali locali, se 
i comuni e le società di servi- 
zi continuassero a cullarsi in 
vecchi torpori. Quella che 
viene per esempio dalla 
Lombardia è gente piena di 
buone intenzioni, ma è gente 
che non ha tempo da perde- 
re. Le risposte non possono 
essere burocratiche e dilato- 
rie. 
A chi ha bisogno di milioni e 
milioni di metri cubi d'acqua 
all’anno, non può essere che 
l’Acega risponda che qui non 
vigono tariffe a uso indu- 
striale e che da una grande 
azienda l'acqua va pagata 
come quella potabile, 500 li- 
re il metro cubo! Non può es- 
sere che sia la Regione ad 
assicurare che una soluzio- 
ne verrà trovata, che certo 
questo non sarà un ostacolo, 
e a imporre, essa, una stimo- 
lante sferzata alla locale Mu- 
nicipalizzata. 

[1-segue] 
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PORTO DI TRIESTE, di A 
AI terminal più tonni 


Pesce congelato alla Frigomar 


TRIESTE — Unat-trentina di navi attraccate, 40 mila ton- 
‘nellate di merci sbarcate, con un incremento rispetto 
alle 30-35 mila tonnellate dello scorso anno. Questo il 
lusinghiero bilancio conseguito l'anno scorso dalla Fri- 
gomar, impresa che opera nell'ambito dello scalo marit- 
timo di Trieste. 

La Frigomar rientra fra quei terminali specializzati che 
nell’ambito della giurisdizione territoriale dell'Ente Por- 
to operano nel campo dei traffici marittimi e della mani- 
polazione delle merci. 

La Frigomar opera a ridosso del canale navigabile di 
Zaule e dispone di frigoriferi in grado di conservare an- 
che per lungo tempo fino a 10 mila tonnellate di pesce o 
carne. di 

La Frigomar ha in concessione una banchina di circa 
150 metri sul canale navigabile, per l’attracco delle navi 
frigo che qui scaricano il pesce congelato proveniente 
dalle aree più diverse, dall'Oceano Indiano, all’Atlanti- 
co, al Pacifico. 

Si tratta quasi esclusivamente di tonno, importato dalle 
grandi industrie conserviere italiane per essere lavora- 
to e inscatolato. 

Durante lo scorso anno alla banchina della Frigomar — 
come detto — sono state sbarcate da una trentina di 
navi circa 40 mila tonnellate di tonni delle spezzature 
più varie, con un certo aumento sulla media annua che 
si aggira sulle 30-35 mila tonnellate. 

Le celle frigorifere vengono anche utilizzate, sempre 
per conto terzi, per pesce importato dalla Jugoslavia o 
per partite di carne provenienti dall’Est Europeo, ma 
anche da Olanda, Danimarca ed altri paesi. 


Sede Legale in Bologna - Via Enrico Mattei n. 106 
Capitale sociale L. 120.000.000.000 interamente versato 
iscritta presso il Tribunale di Bologna Reg. Soc. n. 34027 

C.F. n. 03302810159 - Part. I.V.A. n. 03201780370 


AVVISO AGLI AZIONISTI 


Si informano i Signori Azionisti che, in attuazione delle delibere assunte dall'Assemblea 
Straordinaria degli Azionisti nella riunione del 28 settembre 1988, ottenute le prescritte auto- 
rizzazioni di legge, dal 16 gennaio 1989 avranno inizio le operazioni di aumento del capitale 
sociale da L. 120.000.000.000 a L. 150.000.000.000 mediante emissione di n. 30.000.000 di azio- 
ni ordinarie del valore nominale di L. 1.000 (mille) cadauna godimento 1.1.1989 da riservarsi 
in opzione agli Azionisti in ragione di una azione ordinaria ogni quattro azioni possedute al 
prezzo di L: 2.050 (duemilacinquanta) per azione di cui L. 1.000 (mille) per azione a titolo di 
sovrapprezzo e L..50 (cinquanta) per azione a titolo di conguaglio dividendo e rimborso spese. 
Per l'esercizio del diritto di opzione, i Signori Azionisti dovranno: 

1) compilare le apposite schede di sottoscrizione; VERE 73: 
2) consegnare la cedola n. 8 e/o buoni di opzione rappresentativi di diritti per la sottoscrizio- 


ne delle nuove azioni; 


3) versare contestualmente alla sottoscrizione l'importo di L. 2.050 (duemilacinquanta) per 
ogni azione sottoscritta, di cui L. 1.000 (mille) per azione a titolo di sovrapprezzo e L. 50 
(cinquanta) per azione a titolo di conguaglio dividendo e rimborso spese; nali 

4) prendere atto che le azioni di nuova emissione saranno disponibili presso la Monte Titoli 
S.p.A. alla data che sarà comunicata a mezzo stampa. L'eventuale ritiro delle azioni potrà 
effettuarsi presso la stessa Cassa incaricata che ha perfezionato l'operazione, mediante 
presentazione della copia della scheda di sottoscrizione. 

Ai sensi pergli effetti dell’art. 2441 del C.C. il diritto di opzione dovrà essere esercitato, pe- 

na di decadenza, nel periodo dal 16 gennaio 1989 al 20 febbraio 1989 compreso. 

Trascorso tale termine del 20 febbraio 1989 diritti di opzione non esercitati verranno offerti 

in Borsa ai sensi dell'art. 2441, 3.0 comma del Codice Civile. 


Casse incaricate 


Sede Sociale: Bologna - Via Enrico Mattei n. 106, Banca Commerciale Italiana, Banca Nazio- 
nale del Lavoro, Banco di Sicilia, Banco di Roma, Credito Italiano, Banca Nazionale dell’Agri- 
coltura nonché Monte Titoli S.p.A. per i titoli dalla stessa amministrati. 


Avvertenze 


Presso le Casse incaricate e presso i Comitati Direttivi degli Agenti di Cambio di tutta la Bor- 
sa è disponibile un Prospetto informativo conforme al modello pubblicato mediante deposito 
presso l'Archivio Prospetti della Commissione Nazionale per le Società e la Borsa (CON- 
SOB) in data 28-12-88 al n. 1230. L'adempimento di pubblicazione del Prospetto non compor- 
ta alcun giudizio della Commissione Nazionale per le Società e la Borsa sull'opportunità del- 
l'investimento proposto o sul merito dei dati e delle notizie allo stesso relative. La responsa- 
bilità della completezza e veridicità dei dati, delle notizie e delle informazioni contenute nel 
Prospetto informativo appartiene in via esclusiva ai redattori dello stesso che lo hanno sotto- 


scritto. 
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per la pubblicità rivolgersi alla 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 @ GORIZIA -Corso 
Italia 74, tel. (0481) 34111 ® MONFALCONE -Via F.lli Rosselli 20, tel. (0481) 
798828/798829 @ UDINE - Piazza Marconi9, tel. (0432) 506924 ® PORDE- 
NONE - Corso Vittorio Emanuele 21/G, tel. (0434) 522026/520137 
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Giovedì 12 gennaio 1989 


CALCIO / LA CRISI DEL MILAN 


Ii «Berlusconi’s day» 


Per tutta la giornata il presidente a Milanello coi rossoneri 


Nessun processo, ha subito detto, 


poi ha parlato singolarmente con 


i giocatori. Solidarietà di tutti 


a Sacchi, muto coni giornalisti 


CARNAGO — Il viaggio di 
Silvio Berlusconi alla ricerca 
dei mali del Milan è incomin- 
ciato ieri, poco prima delle 
13, a Milanello. E'.incomin- 
ciato con una battuta rivolta 
ai numerosissimi giornalisti 
riuniti nella roccaforte dei 
rossoneri sin dal primo mat- 
tino: «Siete venuti al funerale 
del Milan?», ha detto il presi- 
dente sorridendo. Poi ha im- 
provvisato una conferenza 
stampa sfoggiando calma, 
sicurezza, toni rassicuranti e 
citazioni letterarie. La prima 
è presa da Proust: «Nessun 
processò, sono qui per dare 
una mano; il titolo del viag- 
gio potrebbe essere ‘’Alla ri- 
cerca del tempo perduto” o 
meglio ancora "Alla ricerca 
del gioco perduto”'». 

Il viaggio fino a Milanello, in 
una giornata grigia e fredda, 
Berlusconi lo ha fatto in eli- 
cottero. L'amministratore 
delegato della società rosso- 
nera, Galliani, invece è arri- 
vato in macchina. Il presi- 
dente ha subito preannun- 
ciato una giornata lunga e 
accettato di rispondere im- 
mediatamente a. tante do- 
mande. 

Ha sorriso, ma risposto, ai 
quesiti più maliziosi. Contatti 
con l'allenatore del Bologna, 
Maifredi? «L'ho incontrato — 
ha detto Berlusconi — du- 
rante la campagna acquisti, 
insieme con il presidente del 
Bologna. Loro vennero a 
proporci Marocchi in cambio 
di Borghi, Bortolazzi e Bor- 
gonovo. Ma lo scambio non 
ci interessava». 

Sacchi rischia il licenzia- 
mento? «Certi termini nel 
calcio non usano. Semmai si 
dice che gli allenatori si di- 
mettono. Ma per adesso non 
c'è il rischio che Sacchi si di- 
metta». 

Ancora sull’allenatore: 
«Sacchi fa il suo mestiere 
con una certa capacità nei 
confronti della società. Non 
c'è stata ancora un'apertura 
di discorso sul futuro. lo co- 
munque oggi sono qui per 
andare alla ricerca di ciò che 
unisce e non di ciò che divi- 
de». 

Del «mister», Berlusconi ha 
parlato ancora per sottoli- 
neare che «Sacchi aveva 
espresso il proprio parere 
nella campagna acquisti per 
quanto riguarda Borghi. Per 
quanto concerne Rijkaard in- 
vece si tratta di un giocatore 
che seguivamo da molto 
tempo». Il discorso è caduto 
sul mancato acquisto di Ma- 
rocchi e Berti e il presidente 
ha risposto che «con l’arrivo 
di Rijkaard la squadra era 
ordinata in un certo modo 
sulla linea mediana e dun- 
que anche nella campagna 
acquisti in Italia abbiamo 
agito di conseguenza». 
«Crisi di gioco? — ha ripreso 
il presidente — certo non è il 
gioco che abbiamo fatto ve- 
dere lo scorso anno, ma una 
spiegazione può.essere nel 
fatto che veniamo contrati 
dagli avversari in maniera 
ben diversa dall’anno passa- 
to», E poi una serie di preci- 
sazioni: «Gli olandesi non 
sono in discussione»; «Van 
Basten è un ragazzo leale, 
ha avuto prestazioni opache 
ma non mi ha deluso. Quan- 
do viene tirato per la maglia 
© marcato in maniera ecces- 
sivamente arcigna lui si 
aspetta che gli fischino il fal- 
lo a favore; siamo lusingati 
dall'interesse del Barcellona 
per Van Basten ma siamo in 
grado di tenere i nostri stra- 
nieri». 

Berlusconi aveva promesso 
una lunga giornata di appro- 


CALCIO 


Questi gli arbitri designati 
a dirigere gli incontri della 
dodicesima giornata del 
campionato di calcio di 
serie A: 

Atalanta-Ascoli: Papare- 
sta È 
Bologna-Lecce: Frigerio 
Fiorentina-Juventus: Pez- 
zella 

Lazio-Roma: D'Elia 
Milan-Como: Di Cola 
Napoli-Inter: Lo Bello 
Pescara-Sampdoria: Ma- 
gni 

Torino-Pisa: Baldas 
Verona-Cesena: Longhi 

In serie B sarà di scena il 


Arbitri di domeni 
Napoli-Inter diretta da Lo Bello 


fondimento. Così è stato, con 
colloqui protrattisi fino a tar- 
da sera. Il presidente ha fatto 
persino venire a Milanello il 
suo pullman-ufficio sul quale 
ha lavorato nel pomeriggio 
aspettando che i giocatori 
terminassero l'allenamento. 
Alle 17.15 sono cominciati i 
colloqui con i singoli giocato- 
ri. Per primo nella stanza del 
presidente è entrato Gullit (si 
è fermato 11 minuti), poi via 
via Evani, Virdis, e gli altri. 
Capitan Baresi (25 minuti di 
colloquio), si ferma con i 
giornalisti all'uscita. «Il pre- 
sidente è venuto per darci fi- 
ducia. — dice il capitano — 
Siamo pur sempre i campio- 
ni d'Italia, occorre che tiria- 
mo fuori l’orgoglio. La pre- 
senza ‘del presidente ci fa 
molto piacere. Non c’è nien- 
te di preoccupante, il mister 
è con noi e noi siamo con lui. 
E adesso pensiamo al Co- 
mo». 

Anche Giovanni Galli, dopo il 
colloquio, commenta positi- 
vamente la visita di Berlu- 
sconi, e spezza una lancia 
per Sacchi: «Gli dobbiamo 
molto. Senza di lui non 
avremmo vinto lo scudetto: è 
lui che ci ha portato in Euro- 
pa». 

Dopo una prima tornata di 
audizioni con i tecnici, i diri- 
genti e lo staff medico, Berlu- 
sconi si era ripresentato alla 
stampa intorno alle 15.30 
proponendo. una prima ana- 
lisi dei problemi. «Qui: stia- 
mo cercando di capire un 
problema che non va in un 
senso solo, ma dipende da 
una somma di fattori; ad 
esempio — ha proseguito il 
presidente —si discute tanto 
di Gullit. che è rimasto fuori, 
ma bisogna ricordare che ha 
avuto tre infortuni e oggi, mi 
dicono i tecnici, deve recu- 
perare quattro mesi di inatti- 
vità e sarà in forma a mar- 
zo». 

Ci sono problemi di appaga- 
mento dei giocatori? «Può 
darsi — ha detto Berlusconi 
— e allora la pressione psi- 
cologica andrà nel senso di 
trovare nuovi obiettivi e sti- 
moli». 

Berlusconi analizza e com- 
menta: «Il Milan anche per- 
dendo ha sempre dimostrato 
fin qui superiorità di gioco. 
Sono mancati i gol, forse an- 
che un po di cattiveria e de- 
terminazione. Però ricordia- 
moci che il calcio è davvero 
un gioco e se domenica vin- 
ciamo tutte queste analisi 
vanno alle ortiche». 
Berlusconi ha aggiunto: «E 
poi non. facciamo. analisi 
scientifiche, perché qui la 
scienza non c'entra, ragio- 
niamo con buon senso e ve- 
dremo che gli infortuni a ri- 
petizione hanno influito mol- 
to negativamente sul rendi- 
mento della squadra. Il cal- 
cio poi è anche questione...», 
e il presidente sceglie l’e- 
spressione più popolare e 
colorita.per indicare la fortu- 
na. 


«Più tardi Galliani parlerà di 


possibile «appagamento» 
della squadra e del peso de- 
gli infortuni, specificando pe- 
rò che adesso i test fisici di 
tutta la formazione sono otti- 
mi «con risultati migliori di 
quelli dello stesso periodo 
dello scorso anno». Arrigo 
Sacchi, apparso tranquillo e 
rilassato per tutta la giorna- 
ta, ha preferito non fare di- 
chiarazioni, almeno fino al 
tardo pomeriggio. Era ormai 
quasi sera quando Berlusco- 
ni, rivolto ai giornalisti in at- 
tesa, ha detto in tono ami- 
chevole: «Ma andate a casa. 
Quî di novità non ce ne sono. 


diciassettesimo turno; ec- 
co i direttori di gara scelti 
per arbitrare le partite in 
programma: 
Ancona-Cosenza: Guidi 
Avellino-Barletta: Pucci 
Bari-Padova: Calabretta 
Brescia-Padova: Trenta- 
lange 
Catanzaro-Messina: Nic- 
chi 

Genoa-Udinese: Quartuc- 
cio 

Licata-Samb.: Piana 
Piacenza-Empoli: Acri 
Reggina-Cremonese: Fa- 
bricatore 

Taranto-Monza: lori 


.. .. 
In alto l’arrivo di Berluscon 
Galbiati 


CALCIO / NAPOLI 


lanello. Sotto Sacchi con l’allenatore in seconda 


.. 


Maradona e Bianchi, pace è fatta 


Tranquillità in squadra in attesa dell’arrivo dell’Inter 


NAPOLI — «lo e Bianchi ci 
siamo detti che se dobbia- 
mo dirci delle cose, ce le 
dobbiamo dire fra di noi, e 
non sui giornali. Penso di 
chiudere così la polemica 
che non esiste». Lo ha det- 
to Diego Armando Marado- 
na, parlando ieri sera:coni 
giornalisti, a conclusione 
dell'allenamento svolto 
dalla squadra allo stadio 
San Paolo. 

L'argentino non ha parteci- 
pato all'allenamento. Ha 
ancora mal di schiena, e 
ciò lo ha costretto ad assi- 
stere dalla panchina al la- 
voro svolto dai compagni. 
Maradona era arrivato al 
San Paolo quando già la 
squadra era sul campo. Su 
un lato del terreno, l'argen- 
tino ha parlato a lungo con 
Bianchi. 

Il colloquio — a quanto ha 
fatto capire il calciatore — 
è servito a chiarire i rap- 
porti tra lui e il tecnico: 
«D'ora in poi — ha ribadito 
l'argentino — se avremo 
qualcosa da dirci, lo fare- 
mo negli spogliatoi o in al- 
bergo. L’umore tra noi è 


orabuono»... 
Tranquillità-ritrovata, dun- 
que, sotto l'aspetto dei rap- 
porti, ma Diego è preoccu- 
pato per il suo malanno: 
«Comincerò una cura a ba- 
se di cortisone — ha detto 
— con il rischio di gonfiar- 
mi come un pallone, ma al- 
meno spero come un pallo- 
ne. guarito». Maradona 
contava anche di consulta- 
re il suo medico di fiducia, 
l'argentino Ruben Oliva; 
«Ma Oliva — ha precisato 
—. è a Buenos Aires, a 
prendere il' sole. Non so 
quando rientrerà in Italia». 
Dieguito si è poi soffermato 
sulla sfida di domenica con 
l’inter: «Per noi è un osta- 
colo molto difficile. Non.si 
fanno 22 punti su 24 se non 
si è forti. La fortuna ti può 
aiutare qualche volta, ma 
se raggiungi tanti risultati 
positivi, non è più una for- 
tuna. Penso che l’Inter gio- 
cherà una partita coperta, 
con un blocco dietro e la 
possibilità del contropiede. 
Almeno io, se fossi in Tra- 
pattoni, così farei. Con un 


TORINO — Dopo un paio di 
mesi di quasi assoluto mu- 
tismo Aleksandr Zavarov 
ha voluto ieri fare il. punto 
sulla sua esperienza calci- 


brillante momento di for- 
ma. Il calciatore sovietico 
— che trova ancora molte 
difficoltà a esprimersi nella 
lingua italiana (è stato uno 
dei motivi del suo silenzio) 
— ha parlato tramite un in- 
terprete. «Sono frastornato 
e un po' innervosito dall’at- 
tenzione che mi circonda 
—— ha esordito — non ero 
abituato a finire tutti i gior- 


CALCIO /JUVENTUS ; i 
Zavarov, stanchezza psicologica 


Più pressato dai giornali che dalle «cattive» difese 


stica in Italia e sul suo non' 


pareggio, loro ci terrebbe- 
ro a tre punti di distacco e 


«non sarebbe poco. 


«La forza dell'Inter è nel 
pacchetto arretrato, e so- 
prattutto in Zenga. Il contri- 
buto del portiere è sicura- 
mente più grosso rispetto a 
quello di Serena'e di Matt- 
haus. Noi dovremo cercare 
di imporre il nostro gioco. 
Non ci conviene aspettare. 
L'abbiamo fatto a Roma ed 
è finita come sapete. Il Na- 
poli non sa giocare ad 
aspettare. Dovremo  ri- 
schiare, anche se fino a un 
certo punto. c 
«Con Trapattoni non voglio 
fare polemiche. Una volta 
gli risposi male, ma lui mi 
dimostrò che non aveva 
detto niente. Edio gli chiesi 
scusa. Però debbo dire che 
se dico certe cose Spesso 
lo faccio per caricare me e 
la squadra. Allora dico cer- 
te cose che possono non 
Riztere agli altri, ma ame 
SÌ», 

Nel Napoli ieri ha ripreso 
gli allenamenti con cautela 
anche Ferrara. 


ni sui giornali». Una «pres- 
sione» — ha detto con una 
battuta il sovietico — che è 
quasi «peggio di quella dei 
difensori italiani». 

Zavarov ha ammesso, dun- 
que, le sue attuali difficol- 
tà, attribuendole però «a 
stanchezza di natura psì- 
cologica». «Non si tratta di 
problemi fisici — ha ag- 
giunto — o di inserimento 
nel gioco della squadra o, 
ancora; di rapporti con la 
società e con l'allenatore 
Zoff. Devo capire meglio il 
calcio italiano e tutto ‘ciò 
che lo circonda». 


. spiegato: «| difensori italia- 


CALCIO / TRIESTIN 


Oggi «coppetta» 


Gli alabardati contro il Giorgione a Castelfranco 


Servizio di 
Giampaolo Mauro 


TRIESTE —In mezzo ad una 
nebbia spessa e attaccatic- 
cia come vischio avreste po- 
tuto vedere giovanotti (non 
quello con la «4», logorroico 


mosi ambienti) sgambettare 
su e giù per doline. Quella 
che poteva sembrare un so- 
gno, o tutt'al più una rappre- 
sentazione mitologica con 
tanti Pan infagottati, era in 
realtà una scena di neoreali- 
smo sportivo: atleti profes- 
sionisti in allenamento sul 
Carso. . 

Poiché ogni tanto correre in 
mezzo al verde solleva l’ani- 
mo e scalda il cuore, ecco 
che la Triestina ha trascorso 
la mattinata di ieri a spande- 
re sudore in mezzo ai prati, 
in una seduta di ripetute 
campestri. Poiché il merco- 
ledì è giornata di doppia ra- 
zione, gli alabardati hanno 
continuato il lavoro nel po- 
meriggio, allo stadio Grezar, 
con un carico più leggero e 
una qualche scaramuccia 
col pallone. 

Niente Turriaco, insomma. 


cipata di un giorno la seduta 
settimanale che di solito si 
tiene a Valmaura il giovedì. 
Questo perché oggi. la ‘Trie- 
stina sarà alle prese, anzi- 


protagonista in ben più fu- . 


E' stata semplicemente anti- > 


. Fuori parecchi titolari, Lombardo 


. manderà in campo una formazione 


inedita e proverà qualche giovane. 


Luce, Verdicchio e Tiberio: esame 


ché con la rituale partitella in 
famiglia, con un ‘impegno 
agonistico con ingredienti un 
po' più sapidi. Occorre ono- 
rare la Coppitalia di serie C, 
nel roster della quale l’Unio- 
ne è' stata: inserita di diritto. 
nonostante avesse parteci- 
pato, in estate, anche alla fa- 
se eliminatoria della manife- 
stazione maggiore. 

E' una trasferta che dovreb- 
be celare. insidie solo per 
quanto riguarda il viaggio, 
giacché anche. oggi nebbia 
non. dovrebbe mancarne. 
Meta è: Castelfranco Veneto, 
avversario quel Giorgione 
che da quest'anno sembra 
‘quasi gemellato con la so- 
cietà alabardata. Cessioni e 
prestiti di giocatori hanno 
cementato l'intesa tra i due 
partner, che questo pome- 
riggio sono chiamati ad af- 
frontarsi in un incontro che 
ha soprattutto intenti di fra- 


CALCIO / UDINESE 


L’attesa in Riviera 


Ieri due allenamenti, oggi partita 


a Ronchi. Poi a Santa Margherita 


per l’ultimo allenamento di sabato 


prima del test contro la capolista 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE — Un ritorno alle buo- 
ne antiche abitudini: ovvero, 
due allenamenti al merco- 
ledì, tanto per gradire. Que- 
sto pomeriggio, poi, partitel- 
la del giovedì a Ronchi dei 
Legionari e domani mattina 
partenza per la Liguria con 
ritiro fissato.a Santa Marghe- 
rita Ligure, centrg balneare 
reso celebre qualche bel- 
l’annetto fa da un locale not- 
turno che, come si suol dire, 
faceva tendenza. E a Santa 
Margherita Ligure i bianco- 
neri sosterranno l’ultimo al- 
lenamento sabato mattina 
ingannando poi in passeg- 
giate sul lungo mare le ore 
dell'attesa della partita di 
Marassi con il Genoa. 

Intanto la. settimana scivola 


via leggera, resa ancor più: 


allegra dalla vittoria. sul Co- 
senza. Per Marco Branca, 
poi, è una.settimana tutta 
particolare. D'un colpo, gra- 
zie al bel gol di testa segnato 
domenica, tutti si sono ac- 
corti di lui. Sacrificato da So- 
netti sull'altare della tattica 
in tante, troppe partite ora si 
gode giorni di beata allegria. 
Interviste, fotografie, titoloni 
sui giornali: cosa chiedere di 
più alla vita? «Il mio momen- 
to? No, non ci credo proprio 
— spiega lui con la voce re- 
sa roca dalle fatiche del 
campo d'allenamento ma 
con un sorriso così sulle lab- 
bra —. Quella di domenica è 
stata una gara particolare, 
strana, nervosa, molto, poco 
tecnica, per nulla tattica. 
Dieci minuti di follia bianco- 
nera con il Cosenza che po- 
teva segnare due, tre reti e 
poi il mio gol cercato, voluto 
a tutti i costiche ha cambiato 
storia a un pomeriggio che si 
stava mettendo male per noi. 
Ma dire che è il mio momen- 
to significa, indubbiamente, 
esagerare. Anche perchè ho 
giocato bene, e meglio di do- 
menica, tante altre volte. E 


«Il vostro modo di giocare 
è completamente diverso 
da quello sovietico — ha 
proseguito —. soprattutto 
per quel che riguarda le'di- 
fese, che sono molto pe- 
santi». Un'affermazione 
che il sovietico ha così 


ni stroncano l'avversario 
prima ancora che gli sia 
giunta la palla tra i piedi. E 
certe infrazioni gli arbitri o 
non le guardano o non le 
vedono». 

Zavarov ha avuto anche un 
lungo colloquio con l’alle- 
natore Zoff. 


è visto, ad esempio, uno 
splendido Pasa e nessuno lo 
ha sottolineato più di tanto». 
I vantaggi degli attaccanti, 
insomma: segni un gol e sei 
in Paradiso... Ma intanto, 
dietro l'angolo c'è il Genoa. 
«Già, il Genoa: una squadra 
costruita per vincere che non 
delude le attese: 26 punti in 
classificasono davvero tanti. 
lo però — aggiunge Branca 
— sono ottimista. Sono otti- 
mista perchè ho fiducia nel- 
l'Udinese e perchè, andando 
a leggere i risultati conqui- 
stati dai genovesi in casa, si 
scopre che sono incappati in 
più di un pareggio: con il 
Brescia, ad esempio, o con 
l'Empoli, con il Messina. Fa- 
re risultato a Genova ci per- 
metterebbe di mantenere 
una media invidiabile so- 
prattutto se si tiene conto 
che di seguito avremo due 
partite casalinghe. A fine 
campionato, poi, saremo più 
in trasferta che al ‘Friuli* 
quindi è fondamentale rac- 
cogliere più punti possibili 
ora». | 

Ancora, è ovvio, nulla è deci- 
so. Ma è presumibile che, 
proprio in nome di quella tat- 
tica di cui si è detto, Marco 
Branca sia costretto a torna- 
re già a Genova in panchina 
per lasciare spazio sul cam- 
po a una squadra più pru- 
dente. «Fino a sabato sera 
noi giocatori non sappiamo 
nulla sulla formazione che 
giocherà, nè ho intenzione di 
improvvisarmi tecnico: mi di- 
verto molto di più giocando». 
Ghiaro che a Genova Branca 
ci terrebbe particolarmente 
a essere in campo: lo scorso 
‘anno giocava nella Sampdo- 
ria (e altri tre sono gli ex do- 
riani in bianconero: Paganin, 
Garella e Manzo) e tanti ami- 
ci di provata fede blucerchia- 
ta lasciati sotto la Lanterna 
aspettano da lui un gran re- 
galo: un gol, magari quello 
della vittoria, agli «odiati» 
cugini del Genoa... 


poi, dimenticate? In camposi' 


tellanza e di purificazione. 

Se un antico luogo comune 
vuole che la Coppa Italia 
Venga snobbata perfino dal- 
le squadre di A, figuriamoci 
la coppetta di C. La si prenda 
dunque come un buon alle- 
namento, come occasione. 
per iniziare o per sperimen- 
tare ex novo qualche varian- 
te tattica o addirittura (e sarà 
questo il caso degli alabar- 
dati) come turno utile per 
scontare una squalifica (da 
qui. la. purificazione). Un 
esempio? Fermato per un 
turno dal giudice sportivo — 
dopo l’ammonizione di do- 
menica contro la Spal — Er- 
silio Cerone starà fuori squa- 
dra e domenica prossima a 


Mantova.sarà di nuovo puro . 


come un giglio. Un'altra utile 
circostanza per depurare 
qualche. «fedina» sarà l'in- 
contro di ritorno, che si svol- 


gerà al Grezar il 28 di questo 


FIRENZE — Il giudice 
sportivo della serie C ha 
respinto il reclamo del Ca- 
tania, confermando il ri- 
sultato del campo (Mono- 
poli-Catania. 1-1). per la 
partita di C1 dell'11 dicem- 
bre scorso (il reclamo si 
riferiva alla presunta irre- 
golarità di un calciatore 
del Monopoli, ma il giudi- 
ce ha accertato che la sua 
posizione era regolare). 

Squalifica per tre partite 
Barrella (Torres); per due 
gare: Manfrin (Perugia), 
Dalla Gosta (Salernitana). 
Per una gara: Rossi (Tren- 
to), Bertoni (Spal), Di Bat- 


GIUDICE DI SERIE C 
A Cerone 1 giornata 


Sanzioni più dure nel girone B 


mese (ricordiamo che que- 
sto turno è valido per i sedi- 
cesimi di finale). 

Cerone, dunque, se ne starà 
a.casa. O meglio, si allenerà 
a Turriaco. Assieme a lui, 
Butti, Papais, Danelutti, Le- 
narduzzi e Cortiula (ovvero 
gli acciaccati o coloro che, 
essendo diffidati, non posso- 
no rischiare un cartellino 
giallo), che saranno agli or- 
dini di Zampa. Forse anche: 
per De Falco, che ieri ha la- 
mentato una botta al ginoc- 
chio in allenamento, seduta 
ordinaria e niente trasferta. 
Fatti i conti, a Castelfranco 
oggi ci sarà una squadra ala- 
bardata di certo inedita. La 
comitiva, che partirà da Bar- 
cola stamane alle 9, è così 
composta: Gandini, Attruia, 
Tomasoni, Cernecca, Polo- 
nia, Dussoni, Pasqualini, Ca- 
saroli, Trombetta, Russo, De 
Falco, Costantini, Milanese, 
Drioli, Vascotto e Di Bene, 
detto. Con ogni. probabilità 
Lombardo manderà in cam- 
po nel primo tempo una for- 
mazione competitiva, poi da- 
rà spazio a qualche giovane. 
Dall'altra parte, 
mente smaniosi di far vedere: 
che le ossa se le sono già ir- 
robustite, i «prestati» Luce} 
Verdicchio e Tiberio, che fi- 
nora in C2 se la stanno ca- 
vando. 


tista (Salernitana), Sciuto 
(Giarre), Del Favero (Tor- 
res), Guida (Ischia), Mo- 
schetti. (Pro. Livorno), 
Comba (Spal), Torti (Giar- 
re), Costi (Modena), Schio 
(Foggia), Di Rosa (Torres), 
Pregnolato (Spezia), Ac- 
concia (Casertana), De 
Paola (Cagliari), Suppa 
(Casertana), Cerone (Trie- 
stina), Borghi (Catania), 
Lattuca (Frosinone), Pe- 
derzoli (Venezia-Mestre), 
Righetti (Prato), Chierici 


(Prato), Bernardini. (Ca- 
gliari). 

Ammonito il medico Mur- 
gia (Cagliari). 


probabil-. 
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KITZBUEHEL—IlI circo bianco 


. ha smontato le tende a Kirch- 


berg, e si è trasferito a un tiro 
di schioppo (sette chilometri 
circa), insediandosi a Kitzbue- 
-hel, capitale di un miliardario 
business costruito sulle fortu- 
he del turismo invernale. La 
cittadina del Tirolo conta otto- 
mila anime, che raddoppiano 
eanche triplicano in piena sta- 
gione o nelle grandi occasioni, 
come appunto questa dell'an- 
nuale raduno dell’Hahnen- 
kamm che, con la libera di sa- 
bato e lo slalom speciale di do- 
menica, è alla sua 42,a edizio- 
ne. 

Ideata nel lontano 1928, que- 


| Sta manifestazione, nata due 


anni prima del Lauberhorn di 
lengen, si appresta a cele- 
brare l’anno prossimo, con 
ambiziosi programmi, il mez- 
zo secolo di vita. Sulle fortune 
acquisite, Kitzbuehel diventa- 
ta la capofila di un pool com- 
prendente cinque grandi sta- 
zioni invernali europee, tra le 
quali Val d’Isere, Wengen, 
Garmisch Partenkirchen e Val 
: tra sponsorizzazio- 
ritti di riprese televisive 
tra l’altro il pool ha movimen- 
tato una massa di centinaia di 
miliardi l'anno. La sola Twi, 
l'agenzia che organizza la 
concessione per le riprese te- 
levisive americane, per assi- 
curarsi i diritti per l'’Hahnen- 
kamm, ha dovuto pagare qual- 
cosa come 75 mila dollari. 
Degli introiti di questo pool, 
Kitzbuehel incassa da sola il 
35 per cento, mentre, tanto per 
fare un esempio, alla Val Gar- 
dena spetta il 15 per cento. 
Oltre alle due gare classiche 
dell’Hahnenkamm, e cioè la li- 
bera e lo speciale, Kitzbuehel 
ha avuto quest'anno in regalo 
un’altra libera, in programma 
venerdì, con il recupero della 
gara saltata quest'estate, in 
Argentina, aLas Lenas. 
Se non si tenesse conto delle 
anzianità di servizio e delle in- 
dubitabili doti organizzative di 
luesta celebrata stazione in- 
vernale del Tirolo, dove spes- 
so la neve abbonda anche 
quando dalle altre parti si sta 
in pena e bisogna ricorrere al- 
la neve artificiale, si potrebbe 
dire che piove sul bagnato. In 
attesa dell’appuntamento dj 
domenica, gli slalomisti azzur- 
‘i intanto si sono trasferiti in 
lto Adige, a Racines, per ten- 
tare di recuperare una condi- 
zione di forma accettabile, co- 
Sg che fin qui, stando ai risul- 
tati, non è avvenuto. 
tta eccezione naturalmente 
Per Alberto Tomba che, quan- 
do non gli capita qualche acci- 
dente, è l’unico a tenere alto 
l'onore della nazionale italia- 
Na. Ma anche per lui, quest'an- 
No, le cose non vanno affatto 
bene, soprattutto se si fa un 
laffronto con l’esplosiva sta- 
gione passata. Ma è forse pro- 
Prio nel peso delle aumentate 
responsabilità, quasi a schiac- 


FRS 


SCI / IL CIRCO BIANCO A KITZBUEHEL 


Weekend col fascino della Streif 


‘Domani e sabato due discese libere, 


ciare o comprimere le innate 
doti tecniche e di fantasia che 
avevano fatto dell’azzurro il 
numero uno dello sci interna- 
zionale, la spiegazione del 
suo calato (ed è sperabile mo- 
mentaneo) rendimento. 
L’anno scorso, dopo le prime 
otto gare della stagione, Tom- 
ba, aveva realizzato 156 punti 
in classifica di Coppa del.mon- 
do; quest'anno ne ha racimo- 
lati appena 78. 

Pirmin Zurbriggen, che ha.pe- 
rò dalla sua anche quattro li- 
bere e una vittoria in combina- 
ta, è già a quota 160, mentre 
meglio dell’azzurro ha fatto 
‘anche Marc Girardelli che di 
punti ne ha 112. Come non ba- 
stasse Tomba, che è terzo in 
classifica generale, è marcato 
stretto dall’austriaco Hemut 
Hoeflehner (77 punti), dal te- 
desco Armin Bittner (69 punti) 
e da due altri austriaci ancora, 
Hubert Strolz (68 punti) e Leo- 
nard Stock (64 punti). 

Più che logico quindi che il bo- 
lognese consideri già chiuso, 
o quasi, il discorso sulla Cop- 
pa del Mondo, puntando tutte 
le sue speranze su un certo 
numero di successi nelle pro- 
ve individuali e nelle coppe di 
specialità, ma soprattutto sui 
‘campionati del mondo di Vail, 
in Colorado, che sono ormai 
alle porte. Anche perché Zur- 
briggen, che già l'anno scorso 
‘era riuscito a soffiargli la vitto- 
ria finale in Coppa, quest'anno 
si è presentato agli appunta- 
menti internazionali in manie- 
ra molto più concreta. 

Nella passata stagione lo sviz- 
zero, dopo 13 gare, aveva rag- 
giunto quota 137; in questi pri- 
mi dodici confronti, con l'ag- 
giunta della combinata vinta a 
St. Anton, è già in testa a tutti, 
con i 160 punti. Come a dire 
che se l’anno scorso viaggiava 
al ritmo di dieci punti per gara, 
quest'anno, la media, è di 12, 
18 punti per gara. 

Una media che potrà sicura- 
mente aumentare proprio qui 
a Kitzbuehel dove, in questo 


‘intenso fine settimana, potrà 


contare oltre che sui punti del- 
le due libere e dello speciale, 
anche su quelli della particola- 
re combinata dell’Hahnen- 
kamm. 

Da ieri intanto sono comincia- 
te le prove delle due libere, 
con sul campo di gara, natu- 
ralmente, il solito Pirmin, l’az- 
zurro Michael Mair, Marc/Gi- 
rardelli e soprattutto gli au- 
striaci che già hanno fatto ve- 
dere scintille: Wirnsberger ha 
fatto segnare'il miglior tempo 
sulla temutissima Streif, con 
1'58''65, seguito a dieci cente- 
simi, da Hoeflhener, quindi 
Stock e Assigner. Girardelli è 
risultato quinto, Zurbriggen 
sesto, l'azzurro Mair 13.0, 
Sbardellotto 18.0, Piantanida 
25.0. 

Si vedrà poi, domani appunto, 
come saranno i risultati in ga- 
ra. 


Si provano le piste di Kitzbuehel: il weekend più affascinante della Coppa d 


| SCI / BILANCIO 
Sepp Messner 


ww * 


Vatanen e Lalay sempre primi, 


Gilles Lalay ha consolidato il suo primato nella classifica della sezione motociclistica del r 
‘e Franco Picco, lanciato alla ricerca della riconquista del primo p 
hi sono ormai fatti, con Ari Vatanen e Jacky Ickx (nella foto) 
classifica, e il finlandese sicuro vincitore per ordini di scuderia che bloccano il belga. 


tappa della corsa, mentri 


sezione automobilistica i gioc! 


i 


deluso del gruppo degli azzurri 
«A parte Tomba e Mair, a parte alcuni sonni gli DE non SS all'altezza» 


sing 


KITZBUEHEL — Il direttore tec- 
Nico degli azzurri, Sepp Mess- 
ner, è preoccupato soprattutto 
per la squadra degli slalomisti: 
«Gli atleti sono fisicamente a 
posto, e tecnicamente non han- 
no problemi ma — ammette 
sconsolato — la squadra è in- 
negabilmente incrisi». 
Riandando a talune manifesta 
zioni di insofferenza da parte 
di qualche azzurro (registrate 
qualche tempo fa) Messner 
conferma che «si è riscontrato 
un certo stato di lassismo nella 
squadra degli slalomisti» ma 
precisa che «dopo qualche in- 
tervento della dirigenza tecni- 
ca, tutto è tornato a posto». Ep- 
pure, fatta eccezione per Tom- 
ba tra gli slalomisti, e per Mair 
tra i libertisti, risultati non se 
ne vedono... 

A proposito di Tomba, Messner 
spiega ancora che «l'azzurro 
fatica a vincere, ma è sicuro 
che è e rimane un grande cam- 
pione che combatte». 
Negativo invece il giudizio del 
direttore tecnico sul «nucleo 
originale della squadra, con 
Pramotton, Erlacher e Tonazzi, 
che è quello più in crisi. Se non 
fosse per i giovani, come Polig, 


‘ally Parigi-Dakar, aggiudicandosi la 15.a 
osto, ha perso altri 25 minuti e mezzo. Nella 
in vantaggio con distacchi abissali in 

Nelle moto sempre primo Lalay. 


BOXE / PRESENTATO IL MONDIALE KALAMBAY - NUNN 


Medi, categoria che deve essere rilanciata 


NEW YORK — Nei program- 
Mi di Bob Arum c'è un obiet- 
!Vo ambizioso: rilanciare la 
©ategoria dei medi, trasfor- 
Marla in un vorticoso «busi- 
Ness» che veda impegnati in 
Una sorta di incontri ad elimi- 
Nazione diretta i più grandi 
Pugili attualmente sulla sce- 
Na. Il noto «promotore» ame- 
ticano ne ha parlato con en- 
tusiasmo nel corso della 
Conferenza stampa dedicata 
alla presentazione ufficiale 


| mondiale dei medi,:che ‘ 


Vedrà di fronte, il 25 marzo 
Prossimo, all’Hilton di Las 

£gas, il campione del mon- 
do della categoria, versione 


Wba, Patrizio «Sumbu» Ka- 
lambay e l'americano Mi- 
chael Nunn, detentore del ti- 
tolo per la «International Bo- 
xing Federation». 
Il:combattimento, impostato 
sulla distanza delle 12 ripre- 
se, si inserisce nell’ambizio- 
so progetto mondiale di Bob 
Arum, al centro del quale 
spicca il nome di Sugar Ray 
Leonard. 

Al combattimento tra Patri- 
zio Kalambay e Michael 
Nunn è strettamente legato il 
mondiale dei medi, versione 
«Wbe» in programma il 24 
febbraio prossimo ad Atlan- 
tic City tra il detentore Iran 


Barkley ed il panamense Ro- 
berto Duran, che all’età di 34 
anni ha deciso di rientrare 
nella grande boxe. Il vincito- 
re dell'incontro Barkley-Du- 
ran affronterà a sua volta il 
vincitore del mondiale Ka- 
lambay-Nunn e il vincitore di 
questo primo «spareggio» 
avrà a sua volta il diritto di 
affrontare il vincitore di un 
terzo combattimento che ve- 
drà di fronte Sugar Ray Leo- 
narde Thomas Hearns. 

Di un combattimento tra Leo- 
nard ed Hearns, che sino a 
poco tempo fa sembrava im- 
pensabile, si è tornati a par- 
lare con insistenza proprio 


in questi giorni e trattative 
sono già state avviate con- 
cretamente tra Emanuel Ste- 
Ward, allenatore e manager 
di Hearns e Leonard nella 
villa di questi a Topomac, nel 
Maryland. L'altra sera Bob 
Arum ha svelato di avere av- 
viato contatti con Mike Trai- 
ner, il legale di Leonard e di 
poter essere più preciso nel- 
la prossima settimana. 

«Mi piacerebbe concludere 
entro venerdì, ma forse sono 
troppo ottimista» è stato il 
commento di Trainer. Con 
l'occasione ha precisato che 
l'offerta di Bob Arum è una 
delle tre attualmente al suo 


| 


esame. Come data orientati- 
va dell'incontro si parla del 
22 maggio. 

Leonard, tornato sul ring do- 
po una pausa piuttosto lun- 
ga, ha conquistato il 7 no- 
vembre scorso il'titolo dei 
supermedi, versione Wbe, 
ed il titolo dei medio-massi- 
mi battendo prima del limite 
Donny Lalonde. 


«Ho sempre sognato di po- 


| termi un giorno battére con 


Leonard; Ray è stato il mio 
idolo» ha commentato Nunn 
che per poter realizzare il 
sogno dovrà prima sbaraz- 
zarsi di Patrizio Kalambay. 


lel Mondo. 


Moro, Runggaldier e pochi al- 
tri, che dimostrano di capire i 
problemi e hanno la possibilità 
per farsi strada, e per una 
grossa realta quale è Tomba, 
probabilmente verrebbero a 
mancarmi le motivazioni per 
restare al mio posto». Ma subi- 
to corregge il tono avvertendo 
che «non si è ancora arrivati a 
tanto». 

Quanto alla partecipazione de- 
gli azzurri agli ormai prossimi 
Mondiali di Vail, in Colorado, 
che cominceranno a fine mese, 
il direttore Messner fa solo due 
nomi sicuri: Alberto Tomba e 
Michael Mair. Tra i probabili 
Barcella e Runggaldier, men- 
tre tutti gli altri sono in bilico, e 
si dovrà vedere come si com- 
porteranno nelle prossime ga- 
re di coppa del mondo. 

Intanto nella seconda prova 
della libera disputata c'è solo 
da notare una riconferma degli 
austriaci che sulla Streif sono 
stati i più veloci, come nella 
mattinata, mentre non è partito 
Pirmin Zurbriggen. Lo svizze- 
ro, che evidentemente non ha 


* voluto affaticarsi troppo, sarà 


invece presente nelle prove di 
oggi. 


SCI 
Donne 
in libera 


GRINDLWALD— La 
francese Carole Merle 
ha realizzato il miglior 
tempo nella terza e ulti- 
ma prova ufficiale in vi- 
sta delle due discese li- 
bere. di Coppa del Mon- 
do femminile, in pro- 
gramma oggi e domani a 
Grindiwald. La francese 
aveva ottenuto il secon- 
do tempo della prima 
prova alle spalle dell’au- 
striaca Sylvia Eder e il 
miglior tempo della se- 
conda. 

Carole Merle (Fra) 
1.56.99, Michaela Gerg 
(Rfa) 1.57.54, Michela Fi- 
gini (Svi) 1.57.66, Brigitte 
Oertli (Svi) 1.57.69, Bea- 
trice Gafner (Svi) 
1.57.84, Sigrid Wolf (Aut), 
1.58.09, Maria Walliser 
(svi) 1.58.26, Claudine 
Emonet (Fra) 1.58.29, Ve- 
ronika Wallinger (Aut) 
1.58.32, Elisabeth Kirch- 
ler (Aut) 1.58.50. 


domenica lo slalom nel tempio più prestigi oso della neve 


ScI/ GIOCHI GIOVENTÙ 


Gran finale ad Aosta 
Dal 20 al 24 marzo tutte le specialità 


ROMA — Dal 20 al 24 mar- 
zo 1989 Aosta ospiterà la 
manifestazione nazionale 
dei XX giochi della gioven- 
tù invernali e del ghiaccio, 
le cui fasi comunali sono 
state completate lo scorso 
8 gennaio. 
Rispettivamente entro il 
22 gennaio ed entro il 5 
febbraio dovranno essere 
organizzate in tutta Italia 
le fasi provinciali e le fasi 
regionali, dalle quali sca- 
turiranno gli ammessi alla 
manifestazione naziona- 
le. 

li programma dei giochi 
invernali della gioventù 
prevede le seguenti spe- 
cialità: slalom gigante, 
slalom parallelo, fondo 
km. 5 per iragazzi e km. 4 
per le ragazze, staffetta 


km. per le ragazze, salto, 
combinata nordica, biath- 
lon, slittino. Le specialità 
previste dai giochi della 
gioventù del ghiaccio so- 
no le seguenti: pattinaggio 


Carole Merle in prova è la più veloce nella libera. 


3x4 km. per iragazzi e 3x3. 


artistico individuale e a 
coppie (ritmico), corsa ve- 
loce (shorttrack), hockey. 
Ai giochi invernali della 
gioventù sono ammessi 
ragazzi e ragazze di 12-13 
anni, mentre quelli di 10- 
14 anni potranno parteci- 
pare fino alle fasi provin- 
ciali; è fatta eccezione per 
il biathlon, specialità alla 
quale potranno accedere 
soltanto i ragazzi di 14-15 
anni. 

Ai giochi della gioventù 
del ghiaccio partecipano 
ragazzi e ragazze dai 6 ai 
14 anni nell’artistico e nel- 
la corsa, ragazzi e ragaz- 
ze dai 9 ai 14 anni nel rit- 
mico, ragazzi dai 12 ai 14 
anni nell’hockey. A livello 
locale sono previste an- 
‘che prove di hockey indi- 
viduale per ragazzi dagli 8 
agli 11 anni. 

Alla manifestazione na- 
zionale prenderanno par- 
te soltanto i concorrenti 
dai 9 ai 14 anni, suddivisi 
in due categorie. È 


BASKET / COPPA CAMPIONI 


Scavolini, vietato sbagliare 


Stasera contro il Den Bosch per il primo successo dell’anno 


BASKET 
Starks alla 
Knorr 


BOLOGNA — La Virtus 
Pallacanestro ha ingag- 
giato, in sostituzione 
dell’infortunato Clemon 
Johnson, Marcellous 
Starks, 37 anni, di Chica- 
go, pivot di 2,05. Il gioca- 
tore che sarà in forza al- 


la Knorr ha già disputato- 


quattro campionati con 
la Fortitudo Bologna, poi 
uno in Spagna, per tor- 
nare di nuovo in Italia, a 
Treviso € a Napoli. L'ulti- 
mo, nella stagione 1987- 
88, è stato con la Palla- 
canestro Pavia. A Bolo- 
gna è stato in passato un 
idolo dei tifosi: non molto 
spettacolare ma redditi- 
zio in attacco e in difesa. 


| BASKET 
' Caserta ko 


in coppa 


CHOLET — La Snaidero 
Caserta è stata sconfitta 
per 85-76 dai francesi 
dello Cholet nella partita 
di andata del terzo turno 
della coppa delle Coppe 
di pallacanestro. Dopo 
questa battuta d'arresto, 
nella classifica del giro- 
ne A la Snaidero è at- 
tualmente all'ultimo po- 
sto (con una vittoria e 
due sconfitte all'attivo), 
a pari punti con lo Cho- 
let, dietro il Real Madrid 
(tre vittorie) e gli israe- 
liani dell’Hapoel Galil, 
Helion. © 


Archiviata senza drammi la resa 


di Milano, Costa, Magnifico e Co. 


caricano le batterie per affrontare 


con successo gli ostici olandesi 


PESARO — La Scavolini cer- 
ca la sua prima vittoria del 


- 1989 stasera in coppa dei 


Campioni ospitando gli olan- 
desi del Nashua Den Bosch. | 
pesaresi vengono da due 
sconfitte: una, prevedibile, 
rimediata nel torneo conti- 
nentale contro il Maccabi e 
la seconda, domenica scor- 
sa in campionato a Milano 
contro la Philips, sicuramen- 
te più allarmante. 

Il doppio o triplo impegno, se 
si considera anche la coppa 
Italia, sta cominciando a di- 
ventare pesante per gli uo- 
mini di Bianchini, costretti a 
ritmi piuttosto stressanti, con 
due incontri la settimana. Lo- 
gico quindi che per stan- 
chezza o deconcentrazione 
la Scavolini faccia un po' co- 
me i camaleonti, che cam- 
biano colore a seconda dei 
rischi che corrono: bella in 
coppa, dove ogni errore può 
risultare fatale (la sconfitta 
contro i vice Campioni d’Eu- 
ropa del Maccabi, al termine 
di una stupenda gara, vale 
alla stregua di'una vittoria), 
sbiadita in campionato, dove 
tempi e spazi per rimediare 
ci sonto tutti. 

Archiviata senza patemi la 
batosta di Milano, i pesaresi 
caricano le batterie per af- 
frontare con lo spirito giusto 
questo Den Bosch che, defi- 
nito alla vigilia come la cene- 
rentola del girone, si sta di- 
mostrando avversario più 
ostico del previstò. Che, co- 
munque, in casa pesarese la 
carica sia quella giusta, lo 


dimostra una dichiarazione 
di Ario Costa: «Contro il Den 
Bosch non possiamo per- 
metterci il lusso di fare passi 
falsi. In questa coppa siamo 
partiti con il piede giusto e 
quindi dovremo cercare di 
raggiungere a ogni costo. l’o- 
biettivo di entrare in finale». 
Anche capitan Walter Magni- 
fico, pivot della Nazionale e 
collega di ruolo di Costa, si 
allinea: «Abbiamo dimostra= 
to in queste prime partite che 
siamo all'altezza delle altre 
squadre di coppa dei Cam- 
pioni; il torneo è abbastanza 
equilibrato, non vedo forma- 
zioni favorite, per cui anche 
noi potremo dire la nostra se 
continueremo sullo stesso li- 
vello di prestazioni fornite fi- 
nora». 

La coppa, dunque, stimola 
maggiormente una Scavolini 
che, pure debuttante in que- 
sto torneo, è decisa a'recitar- 
vi un ruolo di primissimo pia- 
no. Gli olandesi, che si affi- 
dano all’anziano ma sempre 
valido Akerboom (84 anni) e 
alla coppia americana 
Thompson e Reddick, sono 
quindi avvertiti. Con il Den 
Bosch c'è già un precedente, 
un doppio confronto finito in 
parità nella stagione 82-83 di 
coppa delle coppe. Ma sta- 
volta la Scavolini non può 
fermarsi davanti a questi 
ostacoli. Daye, ma soprattut- 
to Drew, dopo essersi fatti un 
nome. in America, puntano 
decisamente alla conquista 
dell'Europa e, con loro, tutta 
Pesaro. 


Walter Magnifico 


19891 


Dì 


= 


AVVISI ECONOMICI 


IL PICCOLO 


MINIMO 10 PAROLE 


Gil avvisi sì ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLI- 
CITA’ EDITORIALE S.p.A, 


TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 
11, telefono 68668, Orario 8,30- 
12.30, 15-18,30, tutti | giorni fe- 
riali GORIZIA: corso Italia 74, 
telefono 34111 MONFALCONE: 
via Fratelli Rosselli 20, telefoni 
798828 - 798829 PORDENONE: 
Corso Vittorio Emanuele, 21 
IG, tel. 520137 / 522026 - UDI- 
NE:plazza Marconi 9, telefono 
508924 - MILANO: viaPirelli 32, 
telefono 6769/1 - BERGAMO: 
via Zelasco 1, p.tta S. Marco 7, 
telefono 225222 - BOLOGNA: 
via Fiorilli 1, tel. 051/ 379060 - 
BRESCIA: telefoni 295766 - 
296475 - FIRENZE: v.le Giovine 
Italia 17, telefoni 676906/7/8/9- 
LODI: corso Roma 868, tel. 
85704 - MONZA: corso V. Ema- 
nuele 1, tel, 360247 - 367723 - 
NAPOLI: via Calabritto 20, tel. 
405311 - PADOVA: plazza Sal- 
vemini 12, telefoni 30466 30842 
= 664721 - PALERMO: via Ca- 
vour 70, tel. 583133 583070 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tel. 
3696 TORINO: corso Massimo 
d’Azeglio 60, tel. 6502203 
TRENTO: via Cavour 3941, tel. 
85288. 


La _SOCIETA' PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta a 
vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione, 


In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle. disponibilità 
tecniche. In TUTTE le:rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tariffa 
doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale, Non. verranno co- 
munque ammessi annunci/re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone o 
enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o comun- 
que di senso vago; richieste di 


fanaro o valori e di francobolli 


perla risposta. i 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 Impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; 8 istru- 
zione; 9 vendite d'occasione; 
10. acquisti d'occasione; 11 
mobili e pianoforti; 12_com- 
merciali; 13 alimentari; 14 au- 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
tica, sport; 16 stanze e pensio- 
ni- richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti 
e locali - richieste affitto; 19 
SPPapiamonie locali offerte 
affitto; 20 capitali, aziende; 21 
case, ville, terreni - acquisti; 
22 case, ville, terreni - vendite; 
23 turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 ‘animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
e, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi n 
norma dell'art. 1 della legge 9- 
12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1- 
3 lire 450, numeri 2-4-5-6-7 


-8-9-10- 11-12-13.14-15-- 


16 - 17 - 18 - 19 - 24 - 25 lire 
1070, numeri 20 - 21 - 22 - 23.- 
26 - 27 lire 1270. 

La domenica gli avvisi vengo- 
no pubblicati con la maggiora- 
zione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina 
alle ore 12, 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
Visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisì daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione, Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'o- 
tiglnale, mancate. inserzioni 
od.omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 


Per gli «avvisi economici» non 
sono previsti giustificativi o 
copie omaggio. 


Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo pa- 
gato. 


Coloro che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a SO- 
CIETA'_ PUBBLICITA’ EDITO- 
RIALE ci via Luigi Einaudi 
3/b, 34100 Trieste. ll prezzo 
delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 
19 per cento di Iva). 4 
Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
68668 dalle ore 10 alle 12 e dal. 
le 15.30 alle 17, esclusi i giorni 
festivi. | servizi di accettazione 
telefonica degli annunci eco- 
momici funzionano esclusiva- 
mente per la rete urbana di 
Trieste. 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
‘aggiungendo al testo dell'avvi- 
sola frase: Scrivere a cassetta 
n. ... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese di recapito corrispon- 
denza. La SOCIETA! PUBBLI- 
CITA" EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere 
indirizzate alle cassette deb- 
bono essere inviate per posta; 
saranno respinte le assicurate 
o raccomandate. 


Impiego e lavoro 
Richieste 


e 
CUOCO esperto offresi. Tel. 
ore pasti 040/817303, 50354 
SIGNORA 36enne impiegata 
automunita portata contatto 
con pubblico offresi part-time. 
Telef, ore pasti 040/817303, 
50354 

SIGNORA 49enne cerca ur- 
gentemente lavoro come aiu- 
to-sarta. Tel, 040/828706. 
50240 

42ENNE ragioniera 15 anni 
esperienza cerca qualsiasi la- 
voro onesto. Tel. 040/304746. 
50466 


Impiego e lavoro 
Offerte 


BANCONIERE o cameriere 
pensionato cerca ristorante. 
Scrivere a cassetta 3/P Pu- 
blied 34100 Trieste. TA10/4 


Leading International Company” 
is looking for a young 
SECRETARY 


fluent in English for its 
regional office in Trieste. 
Experience in data processing 
Would be an advantage. 


Send Curriculum Vitae to: 
Publied Cassetta n. 23/M 
34100 Trieste 


CATENA di supermercati cer- 
ca ragazzo max 29 anni con 
qualche esperienza in carne o 
salumi per assunzione imme- 
diata. Tel. 040/823846. 150 
CERCASI apprendista parruc- 
chiera, Presentarsi venerdì 13 
ore 9.30 presso il Salone sito 
in via Nievo 2/C. 50461 
CERCASI ottico diplomato per 
negozio foto cine ottica rivol- 
gersi via Revoltella 42/A. 185 
CERCO istruttrice balli moder- 
ni. Scrivere a cassetta n. 23/N 
Publied 34100 Trieste. 50379 
IMPORTANTE società monfal- 
conese cerca in zona impiega- 
ta/o buona conoscenza tede- 
sco inglese scritto/pariato. 
Astenersi se privi requisiti ri- 
chiesti. Scrivere cassetta n. 
28/N Publied 34100 Trieste. 
00000001 

ISTITUZIONE pubblica cerca 
infermiere a contratto profes- 
sionale telefonare entro saba- 
to 14/1 allo 040/741803 dalle 9 
alle 12. 50448 
LEADING International Com- 
pany seeks young English 
mother tongue secretary to fill 
a temporary position. Know- 
ledge of Slovenian and/or Ser- 
bocroatian and experience 
with data. processing would be 
an asset. Send Curriculum Vi- 
tae to Box 23/M Publied 34100 
Trieste. 32 
PIZZAIOLO capace cercasi. 
Tel. 040/53582-418997. 190, 
SIGNORE guadagnerete 30% 


vendendo filati aguglieria un- | 


cinetto cucirini nel tempo libe- 
ro senza esborsi di denaro. 
Telefonare 0574/791921. 


E greco CONCITA 


= iti na Ri te i TTT piaci ZI ct Micron iano 


ee 


Rappresentanti 
Piazzisti 


AFFERMATA azienda settore 
dentale ricerca funzionario di 
vendita per Ts/Go e parte del- 
la provincia di Ud (visite a den- 
tisti e odontotecnici). Offresi 
portafoglio clienti, attivo gua- 
dagno immediato e molto ele- 
vato: Assistenza tecnico-com- 
merciale, incentivi, professio- 
nalità. Richiedesi auto pro- 
pria, disponibilità immediata 
preferibile provenienza setto- 
re diploma odontotecnico. Ma- 
noscrivere a cassetta 9/G Pu- 
blied 35100 Padova. 009 
CERCHIAMO agenti, sub- 
agenti e procacciatori affari in- 
trodotti industrie stampa per 
ogni città italiana. Scrivere re- 
ferenziando Howson Algraphy 
Spa. Via Aosta 5 - 20063 Cer- 
nusco s/n (Mi). 000004 
ORGANIZZAZIONE distributri- 
ce noti prodotti settore denta- 
le, leghe dentali e materiali 
consumo, cerca rappresen- 
tante già introdotto per colla- 
borazione con esclusiva nelle 
province di Trieste e Gorizia. 
Telefonare 0432-479684 oppu- 
re 049-668588. . - 205 


Lavoro a domicilio 

Artigianato 

sn 
A.A.A.A, RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche, domicilio, tele- 
fonare 040/811344, 140 
A.A. RIPARAZIONE, sostitu- 
zione avvolgibili, pitturazioni, 
restauri appartamenti. Telefo- 
nare 040/811344. 140 
PADRONCINO con furgonato 
30 q.li e furgone 14 q.li offresi, 
Tel.'ore pasti 040-826803.. 158 
PELLICCIAIA confeziona rimo- 
della. Pellicce singoli capi 
prezzo realizzo Rosy via S. 
Lazzaro 19. Tel. 040/630859. 
50449 
TAPPEZZERIE pitturazione 
‘appartamenti riparazioni mu- 
rarie anche singoli vani. Tel, 
040-306314. 50342 


Dall’ Italia, 
dal mondo, 


ui a er 
- gancd 


OGNI GIORNO 
LE NOTIZIE CHE CONTANO. 


dalla nostra città. 


Professionisti 
Consulenze 
lim 


CONTABILITÀ ordinaria sem- 
plificata per aziende gestisce 
qualificato studio. Serietà, 
esperienza 9-12 0481/711753. 


Vendite 
d'occasione 


STUFA Argo 314 metano anco- 


ra garanzia straoccazione, tel, 
040/8290683. 50455 


10 Acquisti 


d'occasione 


[o [sE rv ren 
A. ANTIQUARIO via Cripsi 38 
acquista soprammobili, libri, 
mobili, arredamenti. Telefona- 
re 040/306226/774886. 139 


Mobili 
e pianoforti 


A.A.A.A.A. ACQUISTIAMO pia- 
noforti, mobili vecchi, oggetti 
di ogni genere, eventualmente 
sgomberando, Telefonare 040- 
630358-415582, 50414 
A.A.A. LEGGETE acquisto mo- 
bili oggetti libri quadri so- 
prammobili di qualsiasi gene- 


TAPPARELLE ACCIAIO ‘°° 
TAPPARELLE ALLUMINIO 


Produzione - installazioni accurate 
Vicolo Ceriani, 12 - 0481/74586 


TECNO 2000 monrarcone 


re sgomberi anche gratis in- 
terpellateci neg. via Udine 19 
040-412201; ab. 040-43038, 

PIANOFORTE tedesco perfetto 
1.400.000 con trasporto e ac- 
cordatura 0431/933883. 01 


13) Commerciali 
gas arpa 


CENTRALGOLD acquista ORO 
a PREZZI SUPERIORI CORSO 
ITALIA 28 primo piano. 98 


Comodo, facile e sempre conveniente. Ma potrai anche scegliere diverse alternati- 
ve, come restituire i 10.000.000 in un'unica rata a 6 mesi sempre senza interessi. 


OPPURE 


con 11 rate mensili, la prima solamente dopo 60 giorni. 


Inoltre puoi scegliere le normali rateazioni Sava con: 


In questo modo, per esempio, versando l'IVA e la messa in strada, puoi avere una 
Prisma 1.3 con 47 rate mensili; di cui la prima a 60 giorni, di L 397.000 al mese (com- 
prensive di L. 5.100 di spese) ed un risparmio di L. 2.475.000. 5 


SAVALEASING infine ti propone programmi di acquisto che consentono di rispar- 
miare fino al 30% sul costo dell'operazione. Le offerte non sono cumulabili fra loro, 
né con altre iniziative in corso e sono valide per vetture disponibili presso i Conces- 
sionari. Gli esempi sono in base ai prezzi e ai tassi in vigore all’1/1/89. Sono suffi- 
cienti i normali requisiti richiesti da SAVA e da SAVALEASING. 


SUPERVALUTAZIONE DELL'USATO: 
UN VANTAGGIO IN PIU”. 


GIULIO Bernardi numismatico 

compra oro. Via Roma 3, | pia- 

no, Trieste, 050001 
cieli 


iii TTI 


A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
Quista macchine da demolire 
ritirandole sul posto, Tel, 
040/821378, 574952, 141 


A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire tel. 
0040/566355. 145 


CONCESSIONARIA SAAB 
MAZDA SUBARU GIROMETTA 
AUTORIZZATA SEAT, Saab 
900716 Aero, Mercedes 190E, 
500 Sel, Bmw 5201, Audi 80 GI, 
Ford Escort Laser, Panda 30, 
Regata 100 Sie, Uno turbo, R:4, 
R 5 Gti, Supercinque Tc, Su- 
percinque Gt Turbo, Ascona 
diesel, Via Franca, 4/2 tel. 040- 
304893. 183 
GOLF GTD 57.000 km bianca 
tetto apribile impianto radio 
perfetta sempre rimessa pri- 
vato vende 12.500.000 Tel. 040- 
422595. 50436 
PRIVATO vende Jeep Ford 
Willis originale anno 1948 
meccanica e carrozzeria per- 
fette. Omologazione civile. Te- 
lefonare dopo le 20 
040/44325, 50364 
VENDO 126 1.500,000, 128 cou- 
pè 1.000.000, Dyane 650,000, 
Tel. 040/68064, 50451 


Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


CERCASI appartamento 70- 
100 mq Opicina-Prosecco con- 
tratto a termine, Telefonare 
dalle 8 alle 10, 040/5685831. 


50193 
19| Offerte affitto 

e ——____ 
AFFITTANSI anche tempora- 
neamente piccoli uffici pronti 
arredati, recapiti postali tele- 


Auto, moto È» 


Appartamenti e locali 


d; 


Inizia il nuovo anno al volante di una Prisma. È il momento migliore per acquistarla 
a condizioni molto favorevoli: 10.000.000 senza interessi che puoi restituire in due rate. 


Giovedì 12 gennaio 1989. ‘ 


Has Da 


fonici, servizi di segreteria 
‘centralizzata 040/390039 Mul- 
tistudio. 80 
AFFITTANSI appartamenti a 
uomini delle ditte oppure in fe- 
rie. Tel. 040/231347 ore pasti. 
AFFITTASI P.zza Vico piano |, 
mq 80 uso ufficio/studio pro- 
fessionale Agenzia Meridiana 
040-733275. 154 
AFFITTASI box via Settefonta- 
ne 200.000 mensili G. & F. stu- 
dio 040/948611. 184 
AFFITTIAMO centrale primin- 
gresso arredato cucinotto bi- 
stanze, garage 750.000; altro 
semicentrale arredato 
500,000. Spaziocasa 040/60125 
BOX affitto, Rozzol 120.000, 
Valmaura 135.000, posti moto 
Buonarroti (Rossetti) 50.000. 
Tel. 040-422595 ore pasti. 
ZONA Fiera affittasi ufficio ma- 
gazzino tettoia su ampio corti- 
le con posteggi macchina tele- 
fonare 040/946532. 50444 


———_—_—_—_——_— ——_—_—€—& 

Capitali 

Aziende È 

e —_ — 
A.A.A. CARTA BLU eroga di- 
rettamente prestiti dipendenti, 
commercianti, artigiani fino 
50.000.000 anche firma singo- 
la: 10.000.000, 60 rate 230,000 
(5.000.000, 24 ore). Nessuna 
spesa anticipata tel. 
040/54523-0432/25207- 

0053 


049/654889, 
A.A. PRESTITI immediati tele- 


fonando allo 040-61100, ‘162 


—_—_—_—_—_——_____—_—_—_€+—& 
Continuaz. in VIII pagina 


TRIBUNALE DI TRIESTE 


Si rende noto che alle 
ore 10 del 30.1.1989 si, 
procederà alla vendita 
con incanto del seguente 
immobile di proprietà di 
SVIK Maria: P.T. 23082 di 
Trieste alloggio V p. via 
Giuliani 34, cm 27, 
50/1000 p.i. della P.T. 
23050. 

Prezzo base ulterior- 
mente ridotto: lire 
20.096.000. 

Offerte minime in au- 
mento: lire 500.000. 
Deposito per cauzione e 
spese, da effettuare en- 
tro le ore 12 del giorno 
precedente la vendita: 
25% del prezzo base. 
Termine per il deposito 
del saldo prezzo 20 gg. 
dall'aggiudicazione defi- 
nitiva. 

Informazioni in Cancel- 
leria stanza n. 241. 
Trieste, 12-12-1988 


Il cancelliere 

Il direttore aggiunto 
di cancelleria 

G. Ciccarelli 


Lubrificazione specializzata Olio Fict per Lancia conVS+ Turbo Synthesis. 
(e) 
Pri 
Fd 


SMI AZIENDE INFORMANO |M 


Silent Gliss e A.I,T.A. 
firmano il «Progetto Europa» 


Snc 


La SILENT GLISS ha partecipato recentemente al con- 
Vvegno organizzato dall'A.I.T.A., Associazione Italiana 
Tessile Antifiamma, sul tema della sicurezza contro i 
rischi d'incendio, svoltosi al Centro Congressi Lingotto 
di Torino. 5 
A dimostrazione della grande evoluzione tecnologica 
ed estetica che ha avuto il tessile antifiamma, l'architet- 
to Adalberto Dal Lago ha allestito diversi ambienti, fra 
cui una casa di cura e una discoteca, realizzati con tes- 
suti antifiamma della SILENT GLISS, il Colorama 2 FR 
Stabilus e l'Oscurama FR 1. 

All'incontro hanno partecipato le autorità del Ministero 
dell'Interno, i funzionari della Cee, l’Ispettore Regionale 
e i Comandanti Provinciali dei Vigili del Fuoco del Pie- 
monte e della Valle d'Aosta, gli enti e i professionisti 
abilitati alle certificazioni di prevenzione incendi, che 
hanno trattato tematiche d'interesse europeo nell’ambi- 
to del «Progetto Europa», che vede la SILENT GLISS in 
primo piano per la gamma del tessile antifiamma, con il 
Colorama 1 FR Stabilus, il Colorama 1 FR (per strisce 
verticali), il Colorama 2 FR Stabilus, il Colorama 3 FR 

. Stabilus, il Trevira Heavy Duty Fr, l'Oscurama FR 1. 

Nella foto: la casa di cura, con la tenda realizzata in 
Oscurama FR 1 Silent Gliss, 


d 
Sil BHlide Eat 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 ® GORIZIA -Corso 
Italia 74, tel.(0481) 34111 ® MONFALCONE -Via F.lli Rosselli 20, tel. (0481) 
798828/798829 @ UDINE - Piazza Marconi9tel. (0432) 506924 ® PORDE- 
NONE : Gorso Vittori’ Emanuele 21/G = tel. (0434) 522026/520137 


per la pubblicità 
rivolgersi alla 


A ri msi i mirri presina 


